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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale deUa
seduta antimeridi-aua del 14 ottobre.

GALLOTTI BALBONI LUISA.
Segreta,ria, dà lettun}, del proc.esso verbale.

P RES I D E N T E. Non €ssendovi os~
s,ervazioni, il processo verbale s'mtende ap-
provato.

Annunzio di disegno di legge .trasmesso dalla
Camera dei deputati, suo deferimento al-
l'esame di Commissione permanente e ap.
provazione di 'procedura urgentissima

PIR EIS I D E N T E . ,comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

«A:ssicurazione obbHgatoria contro le ma-
lattie per gli esercenti attività ,cmnmerciali »
(1233-B) (Testo un'ificat~odel disegno di
legy'e governativo e dei disegni di legge di
iniziativa dei deputati Berloffa ed altri e
Mazzoni ed altri, già appr'ovatodalla Ca-
mera dei deputati il 6 ottobre 1960 e dal
Senato il 14 ottobre 1960 e nuovamente ap~
provato, con modificazioni, dalla Camera dei
deputati il 24 novembre 1960 in s'eguito al
nuovo esame chiesto alle Camere dal Pre-
sidente della Repubblica, a. norma dell'arti-
colo 74 della Costituzione, con me'ssaggio del
6 novembre 1960) (ve,di Doc. 69).

Il Presidente del Senato, v-alendosi della
f,acoltà conferitagli dal Regolamento, ha de~
ferito il suddetto disegno dI legge all'esame
del1a lOa C'orrnmssione permanente (L,avoro,
emigrazione e pvevidenz'a sociale), previa
parere ,deUa 5a Commissione,

SUL L O, Ministro del lumoria' e, della
previdenza sociale, Domando di parlare,

P R E .s I D E N T E. Ne ha facoltà,

SUL L O , Ministro del la,vor.o' e, della
previdenza sOiCÌal,e.Chiedo che per questo di-
segno di legge sia ,adottata la prooedura ur-
gentissima. Vorrei inoltre chiedere alla cor-
tesia di tutti i Gruppi parlamentari di con-
sentire la discussione e l'ev,entuale appr,ova-
ZlOne del disegno di legge nella stessa sedu-
ta di 'stamane. Comprendo le difficoltà di
una tale richi,esta, ma debbo far presente
che è immi,nente ,la scadenza dei termini.

P RES I D E N T E, Non essendovi obie-
zioni metto ai voti la richiesta avanzata dal-
l'onorevole Ministr,o del lavoro e della p:revi-
denza sociale, Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvata),

Svolgimento di interrogazioni

P R E IS I D E N T E . L'ordine del giorno
re,ca 10 svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore
Ferretti al Ministro dell'interno. Se ne dia
lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Per chi,edere se non ritenga inammissibile
~ oltrechè contraria al sentimentO' delJa
gmnde maggiorainza degli italiani che, a~
di sopra di qualsiasi contrasto politico, vanno
crgogliosi di tutte le imprese oompiute nel
nome e nell'interesse del1a Patria ~ la de-
cisione del comune di RO'nchi dei Legionari di
opporsi alla erezione, nel suo territorio, dì
una colonna offerta dalla città di Rema, a.



Senato della R'3pubblica

323a SEDUTA

~ 15204 ~ III L~gi8latura

25 NOVEMBRE1960ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ricordo deHa storica mal'cia dei legionari di
Gabriele D'Annunzio su Fiume; eSle non il1~
tenda, perciò, provvedere perchè quel monu~
mento di doverosa riconoscenza e di impe~
rituro rieoIido sorga ~ nonostante l'inam~
missibile ed .antipatriottica decisione del~
1'Amministrazione comunale di Ronchi dei
Legionari ~ là dove 1'ar:dita e vittoriosa
impresa ebbe inizio» (904).

P R EiS r D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di :Stato per l'intemo ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il Consiglia comunale di Ronchi
dei Legianari, con deliberazione del 12 luglio
1960, n. 36, stabilì di non aderire aHa richie~
sta di concessione di un'area, nel recinto del~
le scuole, iper l'erezione di un monumento
a ricordo della marcia di D'Annunzia su Fiu~
me. Si tmttò di un atto discrezionale disp0.
sto da un' Amministrazione comunale ne]~
ì.'ambito della sua autonomia, 'che non era
inficiato da alcun vizio di legittimità. Nes~
sun intervento em dunque concepibile da
parte ,di org1ani gov;ernativi.

Il monumento è stato poi inaugurato ")u
un terreno privato, al confine tra il Comune
di Ronchi ,e quella di Monfalcone.

P RES I D E N T E. l,l s.enatore Ferretti
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

FER, R E T T I . La risposta dell'on6re~
vole Sottosegretario Bisori sarebbe esaurien~
te da un punto di vista puramente ammini~
strativo. RiLevo però che i prefetti esistono
ancora, fartunatamente, nonostante che al~
'cuni partiti ne lauspichino da tempo Ira sop~
pressione. Ora, l'autonomia è lecita, anzi
utile, quando fruiscono ,di essa cittadini, or~
ganismi, consessi, nei quali è operante il
sentimento del1a solidarietà nazionale. Non
si può cancepire, inveoe, un'autonomia che si
metta contro i valori ormai acquisiti ana
storia e alla coscienza della nazione. In tal
caso i prefletti dovrebbel'o intervenire al~
mena per consigliare, se non per ordinare.

Nel caso concreto che stiamo trattando,
il sind-aco comunista di Ronchi dei Legio~

nari,anche per iscritto, disse 'ai promotori
dell' erezione del ricordo marmoreo che la
cittadinanza sal1ebbe stata sommamente ono~
rata di veder eretto questo monumento. Esso
sorgev'a per pubblica sottoscrizione fatta da
«Il Giornale d'Italia », ,e la città di Roma
avev,a offerto un'antica colonna che un artista
ha poi completato ,e 'Ornato col suo s:calpello.
Improvvisamente, per un «contrordine» ve~
nuto chissà da dove, e purtroppo dopo i fami~
gerati fatti di luglio, il sindaco comunista
c.a:mbiò parere e negò l'area. Il monumento
è sorto ugualmente; quindi Il fatto di cui si
contende sarebbe superato. Ma non è sorto,
ahimè, sul territorio del comune di ;R'onchi
dei Legionari, sibbene proprio presso i con~
fini di detto Comune, nel territorio di :Mon~
falcone, il cui Consiglio comunale delibe~
rò unanimemente di concedere l'area neces~
sarla.

Così, il D'.&nnunzio della «beffa» di Buc~
cari è stato onorato con una beffa tra i due
Comuni contermini perchè la colonna si in~
nalza solo a pochi metri dal territorio di iR()n~
chi. Ciò che è importante ri'petere è che d'AIn~
nunzio ormai non è più l'emblema di una
parte, anzi non lo è mai stato. Dicono talu~
ni che la marcia da Ron:chi su Fiume sia
stata un fatto illegale, rivoluzionario; natu~
r,almente aggiulllgono «fasc:usta », mentre
è un evento ,anteriore all'avvento del fascismo.
Ma lasciamo andare! Un fatto illegale:
tutti i gesti che sconvolgono una situazione
precedente h8.nno contenuto e forma rivolu~
zionari; bisogna vedere se le finalità che si
prefiggono siano o non siamo nobili. Nel oa'5O
concreto, quando a Parigi le demo:crazie occi~
dentali negavano all'Italia il ricongiungimen~
to alla madr,e Patria di una città italiana
come Fiume, in quel momento D'Annunzio
interpretò il sentimento ,nazionale. (Inter~
ruzione del senatore FranzrU). Allom aggiuit1~
gerò che anche il deputato di FiUl111e,capo
dei lavoratori fiumani Andrea Ossoinack il
30 ottobre sostenne aHa Camerra ungherese
l'italianità della città; era dunque un movi~
mento popolare, una invocazione di popolo
alla quale risposero i legionari, figli essi stes~
si del po'polo italiano.

È, dunque, giusto e coerente che questa Re~
pubblica, .onorevole Sottosegretario, onori an~
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cara e sempre D'Annunzio; infatti esiste la
Fondazione del Vittoriale 'degli italiani, ed
alla testa dI essa il Governo ha posto un
uomo ~ è inutile fare il nome ~ non certo
di destra e tanto meno «fascista ». D' An~
nunzio è soprattutto un poeta; ma, se si vuo-
le giudicare il cittadino msieme al poeta, egli
anche è Il piÙ grande eroe di quella guerra
per Trenta e T'rieste che trovò quasi tutti gli
ItaHani concordi. Perchè non si può dimenti~
care che 111terra egli fu combattente vlalo~
rosissimo sul Carso; in mare creò i Mas, al-
meno nello spIrito se ,non nella intelaiatura
meccanica degli seafi, incominciando dal
motto: «Memento audere semper ». E non
era di quellI che dicono: «armiamoci e par~
tite », perchè andò egli stesso sulla costa ne~
mica attraversando campi di nune. In cielo,
pOI, volò su Vienna, e non gettò delle bombe
atomiche come è stato fatto in altre guerre,
gettò invece messaggi pieni dI poesia ed~
amore, ispirati alla fraternità del popoli, nel~
la quale i poeti credono sempre da che esiste
la poesia.

Ora il 19 novembre, su «Vie Nuove » nel~
la rubrica in cui si pubblicano lettere dei
lettori, è apparsa una lettera sottoscritta
da una cinquantina di professori e di avvo-
cati, la cosiddetta intellighentia di secondo
piano o di terzo plano, con la quale si pro.
testa per l'erezione del monumento. E sa~
pete chi ha scritto Il commento a questa let-
terina? L'ha scritto Il famigerato Pier Pao~
lo Pasolini, il pornografo sgrammabcato, il
quale si è permesso di scrivere che D' A~~
nunzio fu «un pessimo poeta oltr!è che un
pessimo ciUadino ». Ora, io non aggiungo ve}'~
ho: aggiungo solo che come poeta il Pasolini
ha scritto della prosa che a noi fa schifo
e credo faccia schifo a molta ,gente, e che,
come cittadino è stato denunciato a pied2
libero dalla Procura della Repubblioa, ed
ha due querele sulle spalle da parte di geni~
tori di ragazzmi: con la «i », 110ndi ragaz
zine!

Ho finito.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Bergamasco al Ministro
della pubblica istruzione. Se ne dia lettura:

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

«Per sapere come SIa potuto avv'enire lù
scempIO della collina di S. Colombano al Lam~

bI'o (MIlano), monumento nazIOnale, com.,
prendente un castello ricco dI pregi artistiCI c
dI memorie storiche, un borgo medioevale ed
un v,a,sto parco, costituenti un msieme forse
unico in Lombardia.

Negli ultimi anni, infattI, ad opera del
successivi propnetari, ,le mura del castello
sono state sbrecciate per dar passaggio dd
ìlna strada, le case del borgo so,no state m
gmn parte rase al suolo, l'antico muro di cin~
ta è stato abbattuto ed Il pat'co, dopo essere
stato depauperato delle sue grandI piante, è
in procinto di essere 10ttizZiato per la costru..
ZlOne di viJ1e e villette.

L'mterrogante chiede se 11 Ministr,o nail
intenda intel'venir,e a sensi eh legge per sal,
vare almeno quanto rimane dell'antico ma..
numento naziona1e» (7L14).

P RES 1 D E N T E . L'onorevole Sotto,
segretario di Stato per la pubblIca istruzione
ha facoltà di rispondere H questa interroga~
ZlOne.

E L K A N, Sottosegretujio di Stato pe;'
la pubbhcaist'f'uzione. Il complesso dI ISan Co~
lombano al Lambro è un insieme monumenta~
le di proprietà privata, costituito da una
parte bassa, il Castello vero e proprio, l'e~
golarmente sottoposto al vineo1i artisticI.
dalle mura, col1egate con esso, e d::!un borgo
in piccola parte medioevale. Effettivamente,
m questi ultimi anni son'O staGe eseguite, da
parte dei proprietari, opere dI abbattimento
dI alcune cas,~ di costruzIOne ottocentesca, è
stata elevalalualche costruzione nuova, ed
aperta una strada che conduce '9.11asovra~
stante colJina; tall lavori sono st,ati però
compiutI in quella parte del complesso non
ancora assoggettata ai vincoli artistic],

lllVItJ1ist(~ro, nell'intento di s,alvare l"aspet~
to estetico e monumentaIe del comprenso~
l'io e di evitare qumdi ulterIOri ia1anomis~
siOlmde]]'insieme, non ha mancato di invitare
a suo tempo la SoprintendenzH m monumen~
ti ,cll NIllano a compIere un 'accurato rilievo
della situazione per l'adozione (h tutti i prov-
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vedimenti cautelativi ritenuti necessari per
la tutela storica, artistica ed ambientale del
complesso.

La predetta ,soprintendenza, espletati gli
accert,amenti di competenza, sta ora predi~
sponendo gli atti per l'inclusione della 10ca~
lità fm quelle soggette a tutela ai sensi del~
la legge 29 giugno 1939, n. 1497.

P R EIS I D E N T E. Il senatore Berga-
masco ha facoltà di dichiamre se sia sod..
disfatto.

BERG A M A se O. Onorevole Presi~
dente, onorevole Sottosegretario, il comples~
so di Saln Colombano, che comprendeva, co~
me ha detto l'onorevole Sottosegretario, il
Castello, Il borgo, il parco e le mura, era
vemmente tra le cose più belle deUa Lom~
bardila. Aveva ospitato nel XIV secolo il Pe~
trarca, ,era uno dei pochissimi borghi me~
dioev'1lli lombardi scampati alle distruzioni
del Barbarossa. È ,accaduto questo, che l'ul~
timo discendente della f,amiglia che lo l'tve-
va posseduto per secoli e 10 aveva accurata~
mente e premuroslamente conservato l'ha
lasciato all'Università cattolica di Milano per
assicurarne la conservazione. L'Università
cattolica ha creduto di disf,arsene, e il com~
plesso, dopo successivi passag:gi, è venuto ner~
le mani di un mercante di legname, il quale,
come è ,logico, ha cominciato ad abbattere i
grandi alberi del parco; è stato poi suddi-
viso tra il par,roco ed una fami'glia del luogo.
Il parroco ha creato un Icampo di tennis
e un campo di caldo nel fossato (e già ce
n'era un altro nel paese), un bar ,e va.ri<eal~
tre costruzioni all'interno del recinto. L'11
famiglia del luogo ha laperto una strada lun-
go le mur,a, sbrecciando le medesIme do~
ve la strada trovava difficoltà a passare,
poi ha abbattuto un lungo tratto di mura
con la dinamite e con corde e trattori. Infine
ha lottizzato, quanto meno ha suddiviso l>a
collina con recinti nei quali dovmuno sor~
gere vine e villette. Non so se a questo punto
vi sia ancora qualcosa da salv'11re. Credo che
J'intervento attuale sia un po' come la prover-
biale chiusura della stalla dopo che sono
scappati i buoi.

Comunque mi auguro che almeno quel po~
co che può rimanere dell'antico Borgo (non
sase qualcuno qui dentro l'abbia conosciuto,
io potrei esibire una cartolina illustrata) sia
ancora in condizioni di essere salvato.

P R E ISI D EIN T E . Segue un'altra in~
terrog,azione del sena,tore Bergamaseo al Mi-
nistro della pubblica istruzione. Se ne dia
lettura.

GALLOTTI BALBONI LUI<SA.
Segretaria:

«Per sapere se, in relazione alla proget-
tata costruzione di un edificio di sette piani,
in località carlatteristica per rIcordi storici
e per valori estetico~ambientali del comune
di Chiave,nna (.sondrio), rione S. Maria, a
l'idosso dell''11ntica port~ della città, sia stato
assicurato il rispetto dell' ordine di sospen~
sione dei lavori notificato il 26 gennaio 1960
dalla Soprintendenza ai monumenti della
Lombardia.

CIÒ perchè almeno in un primo tempo, nOH
svIo l'ordine stesso è stato trascur,ato dai
proprietari interessatI, ma è anche stato ar~
bitrm:iamente impedito l'intervento dei Ca~
rabini,eri, richiesto da;Ila ISoprintendenza ppr
f'11rloosservare» (745).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la ,pubbÌlC.aistruzione
ha facoltà di rispondere a questa interroga-
Zl<One.

E L K A N, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Il Ministero, pur ri-
tenendo che edifici di mole molte elevata non
siHno desiderabiIi nella zona deUa città J i
C'hiavenna (iSondrio), considerato però ehe
l'immobile cui si accenna da parte dell'ono-
revole interrogante rispondeva ad una esi-
genza di carattere turistico deUa locnIità, ha
ritelluto di dover soprassedere all'adozione
di provvedimenti atti ad ostacolarne la co-
struzione.

Opportuni accorgimentI apportati HIla
struttura e architettum dell'edificio in parola
hanno reso possibile l'inserimento dell'im~
mobile nell'ambiente, senza arrecare una 'So-
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stanziale menomaZlOne all' antica porta dell a
città, nei cui pressi è sorta la costruzione.

P RES I D E N T E . Il sena tore Ber~
gamasco ha facoltà eli dichIarare se sia soc1~
c1isfatto.

BER G A J\I[A 8 C O. Ringrazio l'ono~
l'e'VIoleSottosegretano, ma non posso dichiJ~
rarmi soddisfatto; posso dichiararmi se mai
r,assegnato, perchè ormai ci troviamO' di
fronte al fatto compiuto e probabilmente iì
grattacIelo è gIà abitato. Non è cosa grave
come lo scempIO della coll111adi Sa:n Colom~
bano al Lambro, però non è chi non v'2da
come questo edificIO costituisca una grossa
stonatura all'entn:ìta di Chiavel1na.

Inoltre non mi è stata data risposta sul~
l'altro punto. Game mai, due ore dopo che i
carabinieri, per ordine della Sovraint'enden~
za ai monumenti della Lombardia, si erano
recati sul luogo per rar sospendere l lavori.
un ordine prefettizio ha revocato il loro tri~
tervento? Tale episodIO denuncia la sovrap~
posizione di una autorità all'altra, ed im-
plica ,anche che ai carabinieri è stato vietato
di perseguire un fatto che a termini di legge,
1,11base al1'articolo 59 della legg'e 10 ,giugno
] 9i39, costituisce reato.

P R E \8 I D E N 'P E. Segue un'interroga-
zione del senatore Franza al Ministro del
lavoro e deUa previdel1zH sociale. Se ne dia
lettura.

GALLOTTT BALBONI LUISA.
Segretaria:

«Per conoscere, in relazione ai pl'oposi~
tI espreSSI nella seduta del 7 aprIle 1959, qUé\~
le azione sia stata svolta fmo ad oggi per i
dIpendenti dell'ex G.I.L.» (754).

R RES l D.E N T E . L',onorevole Sot~
tosegretarlo di Stato per Il lavoro e la previ~
denza sociale ha facoltà di risponder'è a que~ I

sta mterrog,azione.

P E Z Z J N I, Sottosegretario di Stntt)
per 7l lavoro e la previdenza sociale. La so~
luzione dI questo problema, per il quale il
Ministero del lavoro ha svolto un costante in~

tel'essamento, non è stata ,agevole, soprattut~
to per le ragiom dI carattere finanziarlfl
che l'interrogante conosce. Tuttavia pass,)
ora annunciare che si è raggiunta una con~
elusione, e che il 20 maggio se.orso è stata
firmata la convenzione concernente l,a siste~
mazione della situazione prevIdenziale del di~
pendenti del Commiss,ariato della gioventù.
iitahana; è in corso ora, sia da parte dell'istj~
tuto di previdenza che da parte del Com~
missanato, l'azione di rispettlva competenza
per dare attuazione a tale convenzione.

P R E: S I D E N T E. Il senatore Franza
ha facoltà di dichiarare se sia soddistatto.

FRA N Z A . Signor Presidente, mi di~
chiaro soddisfatto: la mia interrogazioneel'i't
precedente ,al maggio scorso.

P R E 8 I D E N T E . Segue un'interroga"
zione del senatore Bonafini al Ministro dei
lavoro e della pl'evidenz.a sociale.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

«Per sapere se non intenda intervenire
con la necessaria urgenza per ('orreggere una
anormale in terpretaz1,cme deTle Ino.TIlle sul
rapporto di lavoro, di assistenza e previdenza
Bochle che da tempo è invalsa nell'industria
dell'abbigliamento presso ditte operanti nei
comuni di Pa.demo, Merate, Imbersago, Rob-
biate, Cemusco M., Verderio Inferiore, 01-
giate IVlolgora '8 P,ade1"llo d'Adda, ove ope~

I l'ano 1.821 lavoratrici, un forte ,numero dell",
quali non gode dei diritti assiclmativi e pre-
videnzlali ed inoltre 207 di esse sono di età
inferiOl~e ai 14 anni» (838).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto-
segretarIO di Sta.to per Il lavoro ,e la previ-
denza sociale ha facoltà di rispondere a
ql1ssta jnterrogazione.

P E Z Z l N I . Sottosegretar'io Stato
per il lavoro e la p'Y'{jV7denza .,;ocwk L'Ispet-
torato del lavoro di .cOI'1'lOera a conoscenza,
da qualche tempo, del fatto che nelle ,aziende
dell'abbigliamento della zona di Paderno
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d'Adda venivano commesse infrazioni alle
leggi di tutela del lavoro.

Prima di disporre un',accurata, completa
i,nda'gine nel settore, l'Ispettorato stesso het
ritenuto di effettuare degli accertamenti di.
sondaggio, in considerazione della particl)~
1are organizzazione delle ,aziende in parola,
che Hvrebbe costituito impedimento ad una
effettiva rilevazione di eventuali irregola~
rità. La quasi totalità delle aziende, infatti,
ha i locali di lavoro in prossiuutà dell'abita~
zione del datore di lavoro e completamente
reclntati, con cancelli sistematicamente chiu-
si e dotati di citofono, attraverso i quali
chiunque voglia entrare deve qualificarsi. I
Da ciò il sospetto che i cancelli venissero
aperti agli iIspetton soltanto dopo che le
eventuali operaie irregolarmente assunte fos~
sero state allontanate.

Gli accertamenti preventivi così eseguiti,
anche per l'osservazione della topografia del-
le varie aziende, si sono dilmostrati uhli pet
le ispezioni successive ed hanno indicato l'op-
portunità di effettuarli con gruppi di ispet-
tori.

Le ispezioni conclusive, eseguite con la
collaborazione dei carabinieri del1a Stazion~
di Merate, sono state effettuate presso 21
aziende del settore, con visite notturne e
diurne ed interrogando tutte le operaie
trovate al lavoro.

Per quanto riguarda, in particolare, l'as-
suzione al lavoro di minori, faccio presente
all'onorev.ole interrogante che presso le ditte
ispezionate risultarono addette al lavoro 37
fanciulle di età inferiore agli anni 14. Non
è da escludere che la differenza rilevante fra
il numero delle infrazioni denunciate .e quelle
constatate (da 207 a 37) sia dovuta al fatto
che le aziende abbiano p:mvveduto, in prece-
denza, all'eliminazione delle irregolarità, an~
che perchè messe sull'avvIso dalla pubblici-
tà inopportunamente data, da organizzazioni
sindacaE, alle denuncie avanzate .all'Ispetto-
rato del lavoro.

Per quanto premesso, è da ritenere che la
mancata applicazione dene leggi sulla tuteia
del lav.oro non era da attribuire .ad «anor-
ma,le interpret.azione» delle normecontrat~
tuali 'e previdenziali, tanto più che qualch e
ditta ha tentato di allontanare le dipendenti

minori abusivamente addette al lavoro, men-
tre non sono state sollevat.e contestazioni alle
oontravvenzioni elevate dall'Ispettorato.

A carico delle aziende ispezionate sono sta~
ti ,adottati i seguenti provV'edimenti:

per 8 ditte, verbali per abusiva 'assun~
zione di complessive 37 minori;

per 2 ditte, verbali per lavoro notturno
di complessive 11 operaie;

per 2 ditte, verbali per mancata conces-
sione del riposo intermedio a danno di 8
operaIe;

per 16 ditte, verbali per manoata regi~
strazione a libro di paga di parte di salario
relativa a 283 operaie;

per 15 ditte, verbali per il mancato ver~
samento dei contributi dovuti all'I.N.P.S. ed
all'I.N.A.M. relativamente alle omissioni sul
libro paga dI oltre undici milioni di lire di
retribuzioni;

per 5 ditte, verbali per supero delle 44
ore settimanali di lavoro a danno di 20 ap~
prendisti;

per 12 ditte, verbali per buste e prospet~
ti paga con annotazioni non rispondenti alle
retribuzioni di fatto;

per 8 dItte, verbali per libretti di lavor.o
con annotazio,ni incomplete;

per 7 ditte, verbali per irregolare assnn~
zione al lavoro di 18 operaie;

per una ditta, verbale per mancata no~
tifica di licenziamento all'Ufficio di coHoca.
mento;

per una ditta, verbale per mancata con~
servazione di un libretto di lavoro.

Vorrei qui sottolineare che a questi ri-
sultati positivi ai fini della tutela del lavoro,
si è potuto pervenire in seguito alla colla

"

borazione sempre auspicabile tra le orga~
nizzazioni sindacali e .l'Ispettorato del lavoro.

P R E iS I D E N T E . Il senatore Bona-
fini ha facoltà .di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

B O N A F I N I . Signor Pre'sidente, ono~
r1evoIe Sottose,gretario, la mila interrogaz,io~
ne,che ha voluto restringersi ad una singola
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zona dell:a bassa Brianza, credo abbia dato
occasione al Mmistero non tanto di accertare
che il suo uffiCiio responsabile di Coma si sia
prodigato nell'individuare quali ditte iSano
venute meno ai regolamenti ed alle ,leggi che
regolano i rapporti di ,lavoro, quanto di ren~
derisi conto, sulla hase di questi dati e deNe
denunzIe da nOI presentate in Parlamento,
dell'esatta sItuazione eSIstente in questo par~
tico.lare settore di lavoro.

Mi sembra che l'onorevole Zaocragmm
quando era Ministr,odel lavo.ro, abbia avuto
occasione dI dlchiarare che gli Uffici ,del la~
v,oro erano impotenti ad affrontare tutte 12
scappatoie, tutti gli espedienti di cui i pa~
dI'ani s] avva]gono per un maggiOre sfrut~
tamento delle masse operaie. Si pensi soltan~
to., onorevole Sottosegretario, che l'ufficio del
lavoro di Co.mo ha non più di ,cinque f1unzio..
naTi e deve occuparsi di circa 20 mila dit~
te! È evidente quindi l'impossibHi1tà di un
controllo sulle v,arie ditte in quella zona, onde
ben poco si può fare, anche se la buona volon~
Là degli stessi funzional'l n'On verrà a man~
care nel futura.

A me .sembra, ins.omma, che siamo ancora
su dei temi che già 50 anni fa .offrirono moti~
va di discussione in ,seno al Parlament,o; ma
ancora oggi, purtroppo, ci traviamo a dover
constatare can profondo rammarico che, no~
no,s,tante Ie leg,gi vigenti e nonostante :J'in~
jenzione del Parlamento di mIgliorare la re~
golamentazione dei rapporti eh lavoro, il Go.
verno non ba da"oo fino ad ora una attrez~
<:;atura adeguata ,agl1 uffici competenti per
n11 efficace azione di contr,ollo.

Da ultimo, onorevole Sotto.,s,egr'etario, vor~
rei rilevare che spesso sentiamo 'parlare di
maggiore reddit,o nazi,onale, di ma,ggiore pro~
duzione, senza che si consideri però l'alto
prezzo che a questo fine paga il lavoratore,
così come lei stesso ha potuto accertare at~
traverso i ,SUOIuffici. Ritengo pertanto che
sia nee-ess,aria 'ed urgente nonso.1.o che i fun~
zionari periferici del 'sua Mini,stero si 'Yechi~
no ad effettuare eontroHi là dove noi denun-
ciamo il verificarlsi di queste infrazioni, ma
anche che III tutto Il territorio nazIOnale si
arrivi a far rispettare adeguatamente le leg~
gi in vigore. Infatti, Ise 8al1:,ant.oper quanto
riguarda la ristret,ta zona di cui mi occupo

ho dovuto denullCliare ,la presenza di 207 la~
voratrki in età mino.r,e, sono certo che per
tutto il territo.rio nazional1e un'il1da,gine a
questo riguardo darebbe risultati mo.Lto'gra~
vi ed aUarmanti. Ritengo che il numero dei
minori che Ipurtl1oPPo debbono sottostare al~
le co.ndizioni cui lei, onol1evole Sottosegreta-
rio, ha ae:eenna,to nel corso della sua rispo-
sta, ,sia anco.ra di proporzioni veramente rile~
vanti e preoccup.anti.

P RES I D E N T E. Segue un'int'erro~
gazione dellsenatore Valenzi ai Ministri deNa
pubblica istrluzione ,e del turismo e deUo spet-
tacoto. Se ne dia Iettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA.
Segretaria:

«P,erconoscere qualii mi,sure abbiano già
adottato e quali altre intendano adottare per
fa.cilitare la eirco.l,azionedefle opere degli ar~
tisti vlVent,i, secondo le proposte avanzate
dall'U.N.E.S.,C.O. agli Stati membri;

,se no.n ravvisino, Ia opportunità di aiCCO~
gUere ~ prima del 25 settembre 1960, dat'a
in cui si riunirà il :Congresso internazionale

~ le pro.po.s,te dell'U.N.E.S.C.O., co.ncordate
sulla base del rapporto ipreparato in eollabo~
razione con 1'Assoc1iazione italiana dene al1ti
plastiche, tra le quali vanno nlevati l'esonero
dalle tasse interne, la semplificazione dene
formalità d"8sportaz,ioneed importazione, la
istituzione di un I1egime particolare per le
opere aecompagnate daB' antorte, ec,eetera, co~
me si 'può rilevare dal« Bollettino di infor~
rnazioni » de,lla Comll11ilssionenazi,ona,le ita,lia~
na dell'U.N.E.S.C.O. n. 3 del ma:ggiiO~giugno.
1960» (910).

P RES I D E: N T E. L' onorevol,e Sotto;.
segretario di Stato per Ia pubblic1a istruzio-
ne ha facoltà di rispondere a questa interro~
gazlione.

E L K A N , Sottosegreta,rio di Stato pM'
la pubblica istruzione. 'Premesso cihel'interro~
gazione investe materie che esulano dal set~
tore di competenza del Ministero del turismo
e dello spettacolo, il quale, pertanto, non ri-
tiene dover fare alcuna comunicazione al ri~
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guardo, f.acclio present.e che l'unica proposta
dell'U.N.E.S.C.O. sull'oppor1bunità di adot.tare
provvedimenti intesi a bcilitare la circola~
zione delle opere d'a,rte, per La quale sia 'com~
petente il Ministero della pubblica istruzione,
è quella della8'6IITliplif,icazionedell'e formalità
d'importazione ed esportazione.

Sta di fatto però che, attualmente, la 'sola
formalità richiesta per la -lihera circoIazione
delle opere d'arte contemporanee ~ e sono
considera,te tali quelle di cui all'ultimocom~
ma dell'articolo 1 deUa legg'e r :giugno 1939,
n. 1089, cioè :le 'Opere di autori viventi o la
cui esecuzione non risalga ,ad oltre cinquan.
ta anni ~ cO'nsi'ste nella loro pr'esentazione
agli Uffici esportazione di oggetti di antichi~
tà e d'arte, i quali, ,in ibrervlsH,imotempo, tal~
volta nella Ist.esiSlagiornata, priocedono al ri~
conoseimento di es,se ed al rHaseio dei p're~
scritti documenti, ,senza a,}cun aìggrarvio fi~
scale.

Ciò pO'sto, il Mlimstero non ravvilsa la ne~
cessità di modificare le norme vi,genti, anche
percihè la prescri,tta :presentazione deUe ope-
re d'arte contemporanee 'agIr anzidetti uffiei
èCÙ'llegata con l'esportazione e l'importazione
degli O'ggetti di arte antica, per i quali ul~
timi esistonO' deUe Hmitazioni; è quindi a's~
solutamente ne,celssarioc:he un organo sta~
tale particolarmente qualificato ~ e tali so~
no appunto gli Uffici di esportazione degli og~
getti di antkhità e d'art,e rsO'pra menzionati
~ provveda al riconoscimento dell'apparte-
nenza delle opere d'arte ad uno o ad altro
periodo.

Va ricordato, ,ad ogni buon fine, che tro~
rvasi al1'esame del Parlamento un disegno di
legge ~ atto parlamentare deUa Camera dei
deputati n. 2389 ~ per l'adesione dell'Italia
all' Accordo per l'importazione di oggetti di
carattere educativo, seÌentifico e cultura,le, e
~elativi annes,si, adottato a Lak,e SUC:C:8iSiS
(N ew Yark), il 22 norvembre 1950 e sua ese.
cuzione.

P RES I D E N T E. n 'senatoI1e V,alenzi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V A L E N Z I. Ho preso lo spunto perla
mia interrogazione, onore"\èole Presidente,
onorervoli colleghi, dal documento pubblk:ato

dalla '« Association International d'Art ,Pla-
sbque» dell'U.N.E.S.C.O., dI CUI fauna parte
42 naziolll dell'Oriente e dell'Occidente. Il do~
cumento ~ l'e,so di pubblica ragIOne n611'a,pl'i~
le scorso ~ ha 10 8'COpOdI soll'.~dtal e dal
Parlamenti e dai GaveI'm di tutti l Paesl del
mondo più adeguate misure per facilitare la
circolazione deBe opere d'arte, gli sloambl
di esperienzeeIe vi'site tra gruppI di artIsti.
Il documento dell' A'Sisociazione inlernazlOuale
delle arti plastiche si rivolg;e in partlcolar2 ai
ComitatI nazionah deH'U.N.E.S.C.O perohè
interveng'ano presso i Minis,teri competenti
dei loroP,aesl allo scopo di fare ,adottar~ dai
vari Govermil prindpio secondo il quaIr;
ghartisti is,arrebbero autonzzati a tr.a.spoì'~
tare materialmente le loro opere d'all'te d:.t
un Paese all'ail,tro senza essere sottopostI ad
alcuna formalità doganale 'e senza pagare al
cun da,ziO', e per permettere la l:ibera 'cH,cola~
z,ione deNe opere degli artisti virvenh da Paese

a Pa,es,e. Il direttore generiale dell'U.N.E.~
S.C.O chl'ede an.che, nella sua lelttera ai Go~
v,erni degli Stati membri (tra i quali è l'Ita~
lia, rappresentata da Felice Gasoratl e GlO~
vanni Consolazione), di dare comunicazIO-
ne delle misure actotta,te a favo<re dI qu'este
iniziative internaziona,li

Il documento che hO' citato risale all'apri-
le scorso. Un'altra mozione, press'appoco deno
stesso tenore, è stata approvata dal In Con~

gl'esso mternazlOnale delle arti plastiche te..
nutosi a Vi<€llna tra il 26 settembre ed il 10
ottobre scor'si. Ta,le documento srarà S0'tto~
pO'sto in questi giorni all'a,pprovazione della
Conferienza internazionale deWU.N.E.S.C.O.
che si 'svolge in ques,teseUimane a Parigi.

Il Comitato naziO'nale 'italiano ha trasmes~
so ai pitton Paulucci, 'PenelO'pe e Scialoia, de~
legati italiani al Congresso di Vienna, nel m.o.
mento in cui si ,apprestavano a parti're per
la sede de] Congresso, un « appunto ); che rias~
sume assai chiaramente la situazione.

Da tutto ciòrisultacihe 0'ccorr:e tradurre 'in
rearlrtà 'c0'n ma:ggior:e :sollecitudine le 'P'ropo~
,ste dell'U.N.E.S.C.O. Io credo che gli arti~
sti italiani abbiano tutto da g'Uadagnarne e
nuDa da perdere. Ho visto, da,i resoconti ste~
nO'grafici dei ,lavori di Vienna, come la dele~
gazione franoese ,si sia battuta validamente
per ottenere che i principi dell'U.N.E.S.C.O.
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fossero adottati e divenissero di vaUdità ge~
nerale.

Chiedo al :Ministero di farsi parte diligen~
te affinchè si gmnga presto all'applicazione
di tale accordo in ItaEa. So ohe ,si trratta
di varare una legge, la quale si trova dinanzi
alla 3a Commissione della Camera, dal titolo
«Adesione all' Aocordo per l'importazlione di
oggetti a caraUere educativo, ,scientifko e
culturale e relativi annessi, adotta,ti a New
York, il 22 novembre 1950. e sua eseCUZIOne».

Noi siamo tria ,gli ultimi a dare concreta alp~
plicazlOne a quell'accordo ,culturale, che a no~
stro parere Viaapplicato al ,più pre,sto, neli1'in~
tere:sse dei rapporti culturali e del progressO'
deH'arte. Mi dichiaro :per,tanto parzia1lmente
soddi'sfatto della risposta den'onorevole Sort~
tosegretario, ed insi:sto affinchè il Governo ,s,i
faccia promotore di una rapida attuazione
demaccordo, neU'interesse dell'arte ita1iana.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore 'Sacchetti al Pres,idente
del Consiglio dei ministri e al Mini,stro del~
l'mterno. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretarr{;a :

«Per sapere se 1lit'engono conforme alle
direttive del G'Ùve'rno,esposte nei ,giorni scor~
si ai due rami del Parlamento, il decreto del
prefetto Caruso ~ Reggio Etmilia ~ con il
quale si proibils1ce la diffusione di due ma~
nife,s,ti editi a 'Cura del1a Federazione del
Partito comunista italiano contenenti le se~
guenti scritt'e: il p'l1imo: «Eisigiamo la in~
chiestaparla:mentare sull'eccidio di Reggio
Emilia» ; il secondo: « V Comandamento: non
ammazzare ~ 10 rieardi Scelba » ; non 'poten~

dosi sostenere che similli manifelst,i turbino
l'ordine pubblico. Se non ritengono perciò di
ravvislare in ta1:e atto una palese e rinnovata
azione discriminatoria lesiva del diritto di
propaganda di una organizzazione politica,
tanto più grave perchè è dimostmto che sono
stati .affissi in città, nel recente passato ma~
nifesti da pmrte di altre organizza.zioni, dif~
f,amatori e calunniosi, contro i quali nessun
provvedimento è stato adottato; e per cono~
s,cere quali provvedimenti intendano adottare
per fare s,eguire ana parola i fatti, a tutela

deUa libertà di propaganda delle libe're Or~
g1anizzazioni» (897).

P RES I D E N T E . L' onorevole :Sotto~
segretario di Stato per l'illte'l'110 ha facoltà
di risponder,e a quest'interrogazione.

BIS O ,R I , Sottoseg-reta-rio di Stato per'
l'inte-rno. I manifesti, che avrebbero dovuto
esser affissi in concomitanza con una mani~
festazione indetta. per commemorar,e l morti
del 7 luglio, vennero dal Prefetto ritenuti pe~
ricolosi per 'l'ordine pubbHco. Per:eiò jJPre~
fetto ,si avvalse den'articolo 2 delle leggi di
pubblica si'cu~ezza.

Analogamente aveva disposto in casi oonsi~
roili.

P RES I D E N T E. Il senatore Sacchetti
ha facoltà di dic:hiaral1e se sia soddi,sfatto.

S A C C H E T T I . Onorevole Presidente,
il Sottosegr'etario ,praticamente non ha ri:spo~
sto alla mia interroga.zione, se non difenden~
d'Oin modo gene:rico l'operato del Prefetto di
Reggia EmiIia, l'opera di un Prefetto c:he da
mesi d'a parlare di sè nella Provincia .diReg~
gio Emilia. o.oco1'1'eeerto molto 'co~a:ggio po~
litIco per un tale ,atteggi'amento, .tanto più
quando si rtconos,cec:he, in sè considerati, i ti~
toli di quei manifesti non potevanO' compor~
tare nessun elemento di pericolo o ,di turba~
mento all'ordine pubblica. Valendosi di un SIUO
potere discrezionale, il Prefetto di ,Reggio
Emilia toglie di fatto il diritto di propa:glan~
da ad una organizzazione. Entrando nel me~
rito dei titoli dei due manifesti, constatiamo
il caso di un Prefetto che non vuole, nQn am~
mette, non 'C'oncepi:soeche ci si rivolga ,al Par~
lamento per ,chiede're un'inchiesta par:]amen~
tare sui luttuosi fatti del 7 luglio aecaduti
nella città di Reg1gio EmHia. Si può com~
prendere, onorevole Sottosegretal"io, che il
Prefetto senta il peso morale, la respolllslabi~
lità dei fatti accaduti a Reggio Emilia il 7 lu~
glio: infatti egli st,esso ha diretto le ope~a~
zionI di polizia in quei giorni. Ed a maggior
ragione si s,ar'ebbe dovuto oggicritkare l'atto
de,l Prefetto, a cadco deI qua.le, fra l'altro,
con quei manifesti, si ,cihiedev1aun'inchiesta
parlamentare; tanto piùohe mai fu data no~
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tizia e illustrazione dei rislult,ati dell'inchiesta
ministeri'aIe disposta a suo tempo. Forse la
questione è troppo scottante per il Prefetto,
ma non dovrebbe esser'e così per questo Go~
verno, che 'si è lmpegna,to a far rispettare la
eguagl1an:3iè1dei dmtti e delle libertà dei cit-
tadini. Di f'atto però si to1lera che i prefetti,
a loro discl~ez.ione, pos,s,ano cen,surare, impe~
dire Ja libertà di propaganda nei confronti di
libere e democratiche organizzazioni.

'Quanti sono i manifesti diffusI da ben
mdividuabi Comitati civici, affissi m città e
provincia, nei quali ,potrebbe essere l'iavvisato
il reato di vilipendio, di diffamaz:ione? Non
è vero, onorevole Sottosegretario, che siano
stati presi analoghi provvedimenti, almeno ne-
gli ultimi anni. contro manifest! di altre or-
ganizzazioni anti~omuniste, poichè non ci so-
no episodi che possano ,conferma,r,e la sua di-
chiarazione. Vero è invece che il Prefetto fa
re'gi,strare ,conuna serie di atti ~ ques,tonon
è il solo ~ una continua, tenace tendenza ad
una valutazione disz:riminatoria di carattere
politico.

Per esempIO, onorevole Sottosegretario, ol-
tre all'episodio del divieto dei manifeBti di
cui ci occupiamo, non può,non deve eSBere di~
menticato che 'Ci occupiamo di quel Prefetto
che ha denunciato ben ,17Amministrazioni co-
munali,alcune deHe quali per il «grave tor-
to » di aver celehra,to la data del:la fine del r'e-
gime fascista, il 25 'luglio 1943. .È quel Pre~
fetto che intervien9 direttamente nella cam~
pagna ,elettorale in polemica contro la mag-
gioranza deWAmministrazione comunale di
Reggio Emilia a proposito della deliberazione
per la municipalizzazionede11'azienda del gas,
a sostegno dalla Democrazia Cristiana. Con
ciò però non ha servito bene la causa di
tale partito,giaechè il ,risultato elettora.le ha
fatto giustizia di metodi inammissibili e il-
leciti di intervento deH'Autorità amministra-
tiva, dando piÙ voti al PartIto comunIsta e di.
minuendo queHl della Democriazia Cri,stiana.
È lo stesso Prefetto che sospende per un me~
se un sindaco, ql,ello di N ovellara, per il gra..
ve «reato» di av,er consentito l'uso di una
sala di proprietà de,Il'Amministrazione cornu-
naIe perc:hè tutti i partiti potessero tenervi
riunioni ed aSSiemblee elettorali. Il dottor Ca~
l'USO,inoltre, onorevole ,Sottosegretario, si è

rifiutato di comunÌ>care iaU'Amministraz.ione
provmciale una letter,a del ministro deIDncn-
stiano GiR;rdnu1, con la quale,. oltre un anno
fa, il MinistrD deplorò 1'AmministrazIOne del
manicomio civile per l'avvenuto lIcenziamento
di 50 donne in applicazione di quella famige~
rata legge del nubnato, di cui nessuna ammi-
nistrazione ha fatto uso. In quella lettera il
Mil1lstro invitava alla prudenza, ma il Pre~
fetta per non turbare il disegno del locale
dIrigente democristiano ha nascosto la lette-
ra, anche se era inviata dal Ministro.

Onorevol,e Sottosegretario, mi creda since~
ramente addolorato di essere cos,tretto a pre-
sentare Il problema in questi termini davianti
al Senato Insieme con a,Jtri dirigenti politki
de,lmio partito o con uomini democmtici della
ProvincIa, Cl siamo adoperati e ci adopere-
remo affinchè le autorità governative ,della
Provincia stringano buoni rapporti, abbiano
comprensione e quando necessario 'e,spEchino
una collabomzioThe con gli amministl'iatorico~
munali. Oggi non è più possihile tollerare
una situazione così grave, che scredita l'auto~
rità amministmtiva. La democrazia non può
farsi strada attraverso queSiti od a,ltri prov-
vedimenti cOll'simili de,l Prefetto. I funzion'an
dei Ministeri non pos,sono ahusa,re dell,oro
posto neIl' Amministrazione dello. Stato per so-
stenel1e ed appoggiare la politi,ca del partito
al Governo. P.eggio ancora quando, come nel
caso pres,ente, si abusa di poteri di's'Crezionali
per os,tacolare Ia propalganda di un partito
che non piace al funzionario del Governo de-
mocri,stiano. Le recenti elezioni hanno fatto
luce su questa grave situazione, ma anche se
il Prefetto, con il ,suo atteggiamento, ha fa-
vorito il suc.eesso comunista a Reggio non
possiamo dircI soddisfatti Spetta a noi de-
nunziare la situazione ecceziona,le, percihè Siia-
no evitati ,episodi del genere, percihèci si con-
vinca che è un controsensO' intollerabile per'se~
v,erare in una politica che ha già spinto a tra~
giei erron, come intende fare il Prefetto di
Reggio E'milia non tenendo conto che, dopo le
lotte democrati>cihee antifa,sdste del luglio
scorso, è stato m partlcolar modo condannato
il suo ,operato. Non si può Impedire di pub-
blicare due manifesti che 'avevano per con-
tenuto l'uno 'Un appello al Parlamento, dove
la Democrazia Cristiana è il partito di mag~
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gioranza, per ohiedere un'inchiesta padarn.en~
tare suUe responsabilità relative ai fatti di
lugliO', l'aJtro un ruppella umano in eui si di~
chiara va 0he la lotta politica nan può portiaTe
all'eccidio.

Per queste ragioni mi dichiaro com:pleta~
mente insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interrog,a~
zione dei senatori Sacchetti e Gelmini al Mini~
gtro deIl'mterno. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segreta.ria:

« Per conoscere, i motivi che hannO' indotto
il Prefetto di R,eg,gio e di altre provincie della
EmiEa :a respingere le regolari derlihere delle
Amministrazia'lllcomunali, che hanno sentIto
il dovere civioa e mO'l'aIe di stanziiare mode~
ste sammea favare deliIe famiglie dei caduti
del luglio 1960 di Reggio Emilia, e per sape~
re se nan 'Si intenda intervenire per far ma~
difkare l'ingiustificatO' atteggiamento dei
Prefetti» (928).

P RES I D E N T E . L' onor,evale Satta~
segretario di Stata per l'interno ha fa,coltà di
nspondere a questa interrogaziane.

BIS O R I , Sottosegretario driStato per
l'interno. Varie Giunte prO'vmciah ammini~
strative non apprO'varono delibeI1e di Comuni
d1!ecancedevano sussidi ane famiglie dei mor~
ti nei canflitti .can la forza puhblioa, avvenuti
in luglIo a Reggio E'milia, rpoichè quei sUrssi~
di comporta:vano spese facoltative nan am~
messe dalle vigenti norme, secondo cui «le
spese f'a00ltative dei Comuni e delle provin~
cie devano avere 'per oggetto s,ervizi ed Uffl~
ci di pubblica utilità, entro i lianiti della ri~
spettiva cir.coscriziane amministrativa ». Si
trattava, invece, di spese fuori territorio che
assumevano netta carattere politico.

Risulta eSise'repoi stata ap.prav;ata runa de~
liiberra con cui il Comune di Scand,iano, ade~
guandosi a rilievi deHa G.P.A., coneeSS8 li~
re 200.000 non già g,lobarlmente alLe famiglie
déi cinque marti, bensì esclusivamente alla
frumirg'liadi unO' di lariO che risiedev;a in quel
Comune.

Nessun rkorso è stato praposto cantro le
decisioni negative delle Giunte e non .c'è mate~
ria per interventi del Ministro intesi ad an~
nullrarle.

P RES I D E N T E . Il'senatare Saercih:et~
ti ha facoltà di dichjlarare 'se sia rsoddisflatto.

S A C C H ET T I . Nessuna logica, ono~
revale Presidente, può aver determinato rl'at~
te,ggiamenta del Pre:Betto di Reggio Emilia, se
non il bestia:le OdIO polItico, mi ,si perdoni la
espressione, contro le vittime deUe manife~
stazioni di luglio. QueUe delibera,z,iani, onore~
vole Sottosegretario, sona perfettamente le~
g,arli. Si è parlata di ,sp,ese fracoltative fuori
terntorIO: pevcihè il PrefettO' di Reggio Elmi~
lia nan è intervenuto quando si trattò di de~
volvere somme a f,avore, :per esemp:io, degli
alluvIOnatI? 'Perchè IAmministraziani comu~
naIi d'l altre (Provincie hanno avuto prefettI
pIÙ comprensIvi che hanno approvato le deli~
berazioni per l'assistenza a queste famiglie?

BIS iOIRl, Sot.to,segret(JJrio,di Stato per
l'interno. Si tratta di iGiuntle provinciali am~
ministratIve, nandi ,Prefetti; e non mI ri-
sulta che alcuna Giunta provinciale ammini~
strat1va abbia: approvato deliberazioni dell
gellere di quello da lei citato.

S A C C H E T T I. In altre acca,siani han~
no approvato tali deliberazioni, moltr:e le
Grunte provinciarli ammmistratIve sona pre~
siedute dal Prefetto. Sona ancam in corso le
controdeduzioni, perchè le Ammi,nistrazIOni
00munaIi non si arrendono di f.rante a questi
pravvedimenti, tanto più che una parte no~
tevale delle delibemz,ioni sono state adottate
aU'unanimità, all'mfuori di ogni valutazlOne
politica sui fatti tmgici di lug;lio, per rUns.en~
timenta di Isolidarietà umana al quaJe è estra~
neo sol,o il Pref'etto di Reggio EmilIa. Oggi
passiamo dire rehea questo sentimentO' è estra-
neo anche il MinistrO' deLl'interno.

È s,tato un gesto politicamente grave; an~
che durante la c.ampagnae,lettorale si è sali~
darizzato can il Prefetto di Reggio Emillia da
parte del Mini,stro dell'interna e da parte del~
la Democrazia Cristiana, offendendO' coloro
che sono caduti e commettendo un errore po~
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litico che vi ha fatto perdere giustamente dei
voti.

L'insistenza del Comune di Scandiano ha
avuto un parziale SUGces,so.Si è detto che
quell'assistenza si riViol~eva ad un cittadino
del proprio Comune; ma pemhè eBa non ha
rIcordato ciò ,ciheha detto il Mini'stro den'in~
terno durante la campagna e1ettor:ale, e che
il Prefe'uo ,sostiene, eClOè che .1esomme s,ta[l~
ziate sono s'OldIdella ,collettività e quindi non
possono esser,e devOlluti per l'assilstenza di 'Or~
fani, di vedove, di ma-dri che sono rimasti
senza un 1.0110.congiunto, fueHato nella pi!a;z~
z,a? F:or:s:eil premio che il Ministro dell'in~
terno ha devoluto ,ad alcuni agenti e fun~
zionari...

BIS O R I , SotfJosegrebario di SfJato per
l'interno. N on e'siste premio.

S A C C H E T T I. Elsi,ste il premIO ed
esiste la promoziane per ta-Iuni ufficiaH e 'sot~
tufficlali dI puhblka ,si.curezza, attualmente
denunCÌ<atiaHa Magistratura per omicidio pre~
meditato.

BIS O R I , SottosegretJario di St(1;to per
l'tntwf'1'to. N on 'esli,stano denunce.

S A C C H E T T I. Onol1evol,eSottose~
gretario, lei sostiene che non esistono denuhce.
Dichiari che rila,scerà l'autorizzazione a pro~
cedel'e contro i funzianari eventualmente de~
nunciati.

È per lo meno 'strano ,che il sottosegretario
non legga la stampa quotidiana.

BIS O R I , SotfJos,cgrenario di Stato per
l'interno. N on 'er8istono denunce ,speclfldl!e
contro alcuno.

S A C C H E T T' I . ErsistlOnodenunce da
parte dei familiari, lo sottolineo con forza, de~
nunce pubblricate daHa stampa, contro i s,in~
goli e cantra ,i maggiori responsabili. Il ma~
gistrato afferma di non aver pO'tuta chiudere
l'istruttoria, perchè sono in corso le indagi~
nl 'cantro questi familgerati uomini, una pa:r~ r
te dei quali è stata premia,ta ,con denaro, men~
tre altri sono stati tmsf.eriJti, mi'gliomndosi
la 1011'0p'Osizione dii ,carrIera. Nessuno può

smentire quelsta tris,te realtà, cile tl1a l'.altro
nuoce, ,pe.r,chè ,si tratta di una interferenza
a mio giudIZIO illecIta, del Mini'stero del],in~
temo nell'operato della Magistratura.

Queste somme del MinIstero dell'mterno
vanno a premiare, a sostenere, a fmanzlare
coloro ,che hanno dil1etto l'operazione, che han~
no sparato in piazza contro gli inel1ITli;questo
per voi è poS'siJbUe,tallerabile, mentre il fat~

tO' che un\AmministrazlOnecomunale solida~
~izz,ican un orfano, ,can una vedova, ,con una
madre che rimane colpita, questo dalla De~
mocrazia Cristiana non è ammesso.

Sostenere in Parlamenta che il PrefettO' di
Regigia Emilia iha adottato un pravvedimento
gIusto e legittimo, nan Isolo è offensivo, ma
davvero colpisce lasellisibilità della igrande
maggiaranzra dei cIttadini italiani, eolpisoe ed
offende ,la sensibl:l,ità di tutti i democ:mhci,
di tutti gli antifascisti. Il Sottosegretario p,e,r
l'internoavrebbe dovuto sostenere che il
primo atto per una Iparz,iale, timida, ri,para--
zLone a quanto è Istato fatta, atto che avr1erbbe
educato anche i prapri funzionari, sarebbe
stata quello d:i solidarizzare can i gia¥ani, le
vedave, le :madri ,che Isono ,stab così duramen~
te e tmgicamente 0alpiti. Pier questo mI di~
chiaro insoddisfa!tta e mi propongo, a nome
del mio gruppo, di ripraporre la que,stione al
PaLlamento, perchè ritemamo che nan si pos~
sa ,continuare eon ~~i stessi metodi di un 'go~
verno che èstalto ,con dura lezione, battuta e
cacciato dalle forze democratiche e antifasci~
ste del nastro Plaesle. (Applausi dtal,~asini~
stra).

P RES I D E N T E. Se~ue un':interI1olga~
zione del senatare Alberti al Ministro del la~
varo e deUa previdenz,a Isoda,l,e su} pe~sona1e
licenziata dalla Società Mo~ini Centrali (864).
Lo svalgimento di questa interro~azione, ,per
a'Cicardi intel1venuti ,tra il presentator1e ed il
Governo, è rmviato ad altra seduta.

Segue un'int,errogazione del senatore Z.ano~
ni al Ministro dell'mterno Se ne dia lettura.,

GALLOTTI BALBONI LUI 'SA,
Segret,aria:

« Per conascere se rihene opportuno che lla
gestione commisslariale de~li Istituti os:peda~
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lieri di Cr1emona si pratr.agga, come dice lia
leggecamunaIe e provinciaIe, oltr:e H periodro
di tempO' str,eiltamente ne,cessaria.

Conside~andaeihe gli stessi htituti sona
una em3inaiziane dei Camuni e del capaluoga
dena pravincia in partioalare, per i quali la
democrati:ca gestiane di essi castitu iSlc1eun
inalienabi:le diritta;

tenuto presente che gli atti amministra~
trvi che il Gammiss3irio prefettizio avrebbe
dovuta campiere [sono talmente irrilevanti da
pater es,seDegià stati adempiuti nel non bre~
ve l,assO' di tempO' già int,erc:orsa (aItre sei
mesi) ;

l'interrogan'te riti,ene che si passa porre
fine alla gelstione cammissariale ripristinan~
da la le,gaIità democrati,ca ,per ~rOlppa lunga
tempO' tenuta saspesa (.890).

,p ,R E S I D E N T E. PO'iohè il sena,tore

Zanoni nan è presente ,si intiernde che abbia
rinunciata a ques'interragaziane.

Segue un'mterrogaziane del sena,ta~e Jan~
nuzzi al MinistrO' deIl:a pubblica istruz~one. Se
ne dia lettum.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretar~a :

«P'e,r conos.cer'e:

a) se nan ritenga non 'con£ac'ente aigli in~
teressi deUa s.cuola ,l'eliminaziane, dal quinto
annO'degli I,stituti tecnici commerciali pe'r ra~
gianieri, dell'ins1egnamenta deUa «geografia
economica », che, carne materia prafessianale
moderna e di attualità, ricca di cultura spe~
cilfi:caper i ragianieri, ,completa la farmazione
di essi e,come dilsdplina insegnata neUa Fa~
coltà di econamia e cammerciofino anaIau~
Dea, non cansent'e ,soluziani di continuità, qua~
l'è indubbiamente queHa della eliminaziane dal
quinto anno e, quindi, dagli esami di abilita~
zione de,ua suddetta materia;

b) se non ritenga di da'Ver porre a con~
carso, tra i posti di Ispettore centrale pe,r le
varie discipHne,anche quella di Ispettare per
la Geagrafia 'generale ed econami,c1a, rim3ista
priva di un Ispettore specifica, a 'seguito di
pramoziani e tr.asferimenti dei pre,cedenti ti~
tal ari » (903).

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
J annuzzi nan Iè presente, si intende che ab~
bia rinunciato a questa interragaz,ione.

La svolgimenta dene interragazioni è così
esaurita.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ol1dine,del giorno
l1ecala svalgimentO' di aIoune interpeUanz'e. La
prima è queUa dei senatori V,a,lenzi, Pastore,
PaLermO',Vergani e Gambi al Mimstro deI.l'in~
temo. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA.
Segretaria:

« Per canOS!(jere qU3iIi mi,sur,e int,enda adat~
tare per parre fine aUa criminale attività, sul
nostra territaria, deHa oY'~aniz.z'az,ione di ade~
scamenta di ,giovani italliani da arrualare nel~
la Legiane stran1era, pO'ieihè slem.pre più nu~
merase si fannO' le famiglie italiane g:ettate
neUa disp€.l1az,iane ad opera di ques.ti agenti
dello s,traniera ohe ean i giavani it3iliani ten~
tano di copril1e i vuoti creati neUe file dena
« Légian» da sei anni di guerra in A,J.geria;

per S3Jpere se sia Vle,rocheattualmente il
numero di italiani in 'serviziiQ neLla Legione
stmniera superi lie diecimila unità;

.e per Can08C€!l1e,infi.ne, quali de,cisivi pa.s~
si il Gaverna intenda svalgel1e nei canfronti
del Gaverno franceis,e per atte nere. .che calora
i quali non si sona valanta,riamente arruolati
passanO' torna:I1e in Italia presso Ie 1'01'0'fami~
glie» (327).

P R E ,s I D E N T E. Il 8enatare V,a,lenz.i
ha fialcoltà di svoIge:r;equesta intJelrpeUanza.

V A L E N Z I. Non è Ia prima volta, al1a~
revole Presidente, onol1evali coHeg1hi, che da
questi banchi vi,ene Isollevato l'ang1os:c,iasa 'pro~
blema della partecipazione, sia pure iUeg.ale e
clandestina, di migIiata di giavani ibliani al~
le guerre ciQlania.lii fmncesi, nei ranghi della
Légian E-trangère.

ALcuni anni 0'1' ,sona fu l' onarevoI.e col1ega
Lussu a porl1e ,a,l Governo deUe damandie, al~
Ie quali poi Isi ris.pose in un mO'do molto eva~
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siva, a proposito di questa questione. Era 'a.l~
lara m corso, se non erro, la guerra di Indo~
cina, ed al,cuni ,sconsider,ati ,credettero. util'e
,sottoHneare come un fwtto positivo, ,alcuni sul~
,la sta,Inpa, ,altri inalltro modo, la partecipa~
ziane dI alcuni ita1iani aUe batbgEle contro.
i patrioti 1ndocinesi. VI fu persino chi arrivò
al punto di inviare un telegramma di plauso
(fu questi il Ministro Soelha) a cOll'Oroche
cambattevano a Die Bien Phu. Tutti sanna
oggi come queUa battruglia ,sia ,andata a finir1e,
e credo che quel te1egr:amma no.n res,terà a
prava di un wtta di intellIgenza e di buona po~
lihca di quel iGav,e1rnoe di quel Mini,stro.

Ricorderò ancora che il senatore Spano
ebbe a l'lsollevare il prablema .davantI al Se~
nato, nena precedente legislatura; se la me~
moria nO'n mi tradi::~cle, ciò avvenne in ac~
easione del bombardamento., da 'partie deUa
aviazione colaniah,s:ta francese, di alcuni vil~
laggi sulla frantiera tunisina.

In quell'ocealsione l'anorevalie De Martino,
allora Sattosegretaria per gH ,affari esteri, eb~
be a dire che il numero degli italiani arruola~
ti, «de gré au de fOl1ce» nella frumige,ra,ta
« LéglOn », non dave,va ,superare le sett,e mi,la
unità. Scusatlemi s,e è poca!

Se mi sono pe'rrrnes'so, assi,eme ,ai ,coHegilii
Pastare, Palermo., Vergani e Gambi, di risol~
levare davanti al Sena:ta questa spinosa pra~
blema, ciò è dovuta a due elementi nuavi, ed
in prima luogo al numera ,sempre più elevata
di famiglie, di madri soprattutto., che, tra~
mite la st,ampa e le lettere al1e arganizz,azioni
per l,a pace (da quando. ha presentato questa
interpellanza ne ha dce'vuto parecchie anche
ia), 'esprimono il Ioro dalore e la loro d1sper:a~
zione nella s.coprire, dopo. parecchi giorni di
angoscia, a volte dopo settimane e mesi dalla
sparizione del ,l'Oro,giovani figli, ohe quei gia~
vani s,ano statia,rrua1ati nel1:a «Légion» e
sano già in Allgeria a combattere.

Il secondo elemento che ci ha spinto a risol~
Ievare la questione' è castituita daUa notizia
pubblicata quest'estate ~ nell'agosto scor~
sa ~ da diver:si gior'nali, ,seconda la. quale la
Polizia ita,lliana era ,suHe t,r1aocedi una orga~
nizzazione di adeseatari, italiani e stranieri,
incaricata di forni:re carne da ffiaCIel10aUe
forze coloniaHs,te fl'anoesi, per colmare i vuo~
ti davuti a sei anini di guerra difficile in Al~

geria e per ,limitare le perdite di sangue fran~
cese che hanno perioolose riper1cus,sioni neUa
vita palitica e slugti arientamenti della pub~
bIica opinione in F1rancia.

Oltre tutto, le lettere delle madri, le let~
tere dei figE, i quaIi scrÌv.ono quando pOlssono
e come p08sona (io. perciò eviterò di fa,re dei
nuovi nami ,e mi limIterò ad indicare del,1e
iniziali, poichè questi giovani rischiano di es~
sere gravemente puniti dwHe,autorità miE.tari
francesi se si viene a sapere che hanno pro~
testata cantro il Gaverno) e le notiz,ie !Sulla
rete degli adescatori coincidono in mo1ti
punti.

Da tutto ciò risulta che non sempl'e i gio~
vani italiani ,che ,si ,arruoIana neUa Legione
sanno esattamente dò che fanno; anzi spes.so
essi vengono tratti in inganno. L'adescator<e
infatti sa soltanto. che per ogni giovane che
consegna a'ue farze deHa Legiane gli taccherà
un premio, e non es.i,ta ad adapera,rle quaIsiasi
'sistema, ancl1e l'inganna.

La stampa ha pubblIcato parecchi,e valte
notizlie e tfotogrrufiedi genitori in ansia per i
propri figlioli, come, per esempio, la Ifotogra-
fia, pubbl1ÌiCatadaIla rivis.ta « T:empo » :la si-
gnora ,Maria Vogna, di Torino., in pTocinto
di partire per ,Marlsiglia, onde cer,care di lavce-
l'e il suo figliolo Alfredo., giovanissimo, a,r~
l'uolatosi ne1}aLegione. Questa ,signora ha fat~
to di tutto per rÌ:aV'ere il SUIOlfigliolo: ha
scritto al Pontefioe, lal Pre'Slidtente Gr'Onchi,
ma ancora non è ,riUSlcitaa nuH:a.

E-ceo qui un'altra 1,ettera di una madrle,
la signora D.IM.F., ,wbitante la Nrupoli,che
nell',aprile di quest',anna mi s:CriV'evarac:con~
tandomi corne il iSUOfigliolo di 23 Ianni, 8IS~
sendo partito dia Napoli ;il 6 noV',emibre1959
per re,carsi a GenaVia per IUn corso di per~
fezionamenta pres:so una ditta di produzio~
ne di profumi, che prometteva 3.500 -lil1eaI
giorno di tr.as:Derta ,e 120 mila ,lire diistipen~
dio mensile, ,come Slpeci,ficato in un mmun~
cia nella pubblIei,tà di uln quotidiano nwpo~
letano, non aveva più data 'se'gna di vita.
Soltanto. il 21 dicembr1e, 15 'giorni dopo., la
madre ricevette la vaHgia de} lfiglio, 'con tutti
gli indumenti, praveniente da Mam,i,glia. Da~
po quarantacinque giorni giunse una lettera
in cui il figlio slcriveva diesseve Istata :,as~
sunto da una ditta fralllico-americana,in qua~
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lità di radiatel'egra,fista, ,su di una petralie~
ra, e che era giunta a Saida in Afrka. L'in~
dirizza era U seguente: « S. P. 88734/ A.F.N.
2em C.ie 1ere S n Palris ». Non vi m~a più
dubbia: era oJ.1ma,iarruola,ta nella Legiane
stmniera. La madre mi dice il suo strazia
e mi invia una fata del figlia scangiu:mnda
1',intervento deI Senata.

Ecca un'altra letter,a dellasignam G. T.,
anch'ess,a di Napoli, Ghe is.crive: «H 21 '~en~
naio di quest'anna mio lfi'glio di 19'anni ,si
è recato in Franci'a per una gita 'can regolare
passaporto. Dopo tre giarni mi [ha ISlc'ritto
che si era :arruo.lata nella Legione str:arnie~
ra ». E raccanta come 'la z,ia, a,ccorlsa ,a Mar~
sigli a, sia riuscita a par]are con il ragazzo
il quale mesto e piangente l'ha supplicata di
salvarla e ,di riportarlo in Italia. La donna
ita.liana ebbe un Viiolenta scontro. con gli uf~
fldali del Forte de,ua Legione di MarsigIia
e ,la polizia la riportò ,aILafrontiera. Ades,so
il ragazzo è in Algelria. Questa famig11,ia da
mesi si dibatte, 'slcrirveal Pontefice, al Prlesi~
dente Granchi, al Igener:ale De GauUe... e
attende, oggi, luna pa:rola di aiuta dal Se'nato.

EccO' un'a!,t,r:a madre ,che ha H suo fig1io.l'O
ferito all'ospedale di Sidi ,Bel Aibbes in AI~
geria. Ra0conta i] Isuocalvario; è stata in
Fr,ancia ad Antibes,gra~ie aHe somme ra:c~
co.lte dal giornaIe «Settimo. giornO'» tra 'i
suai ,lettori inseguito ,ad um appeHo; è s,t'ata
a Marsiglia, senzla ottenere nuUa. Ingen ua~
mente chiede diels,sereaiutata a r:a:g,giunge~
gere ~

l'AIg~eria per and'ar:e da ISUOfiglio in~
fermo, e mi invia la foto. del mgazzo in un
ospedale da campa com una gamba ingeslsa~
ta. E.ra paIltita neWautunno del 1957 pelr
andare a f,arle il ,came,rier:e a Mar:s,iglia; p.oi
avrebbe a0co.lta 1Ia proposlta di un tedes,clO
di recarsi a lavorare in un'azienda ,agricola
in Africa del nOfld. .. e si trovò nel,Ia Le~
gione. Questa signora (M. P.) è di R,imini;
è combattiva, si agita, ha scritto ai giornali,
è divenuta un eentm di inform,azioni e di
raccolta delle famigHe dei «legionaTi invo~
lontari ». Ho qui un lungo elenco di altri casi,
da lei forniUmi. Ho deHe letter1e di legiornari
che ,son'Oriusciti :a rient'~are in Italtia e ,che
raccontano le loro sofferenze. Alcuniraccom~
tano come hanno disertato >6come 1StIsono
cansegnati ai fellaga ehe li hannO' fatti slcap~

pare in Tunisia IOnel ,Marocc.o. Altri dicono
dei pericoli cor:si, per Ie diffidenze dei patno~
ti algerini. Tutti parlanO' di quei luoghI come
dell'inferna.

A tutto ciò mi ,sia permess.o di aggiungere
una mia espenenza personale. Io ho avuto
modo di interraga,re a Tunisi, nell',agos,t.o
195,8, e di far liberare dal FL.N. un gia~
vane sidliano Iscappata dllJlla Legione e eon~
segnatosi ai guerriglieri a,lgerini. ,si <chiama
Mario Onorata, ha 23 ,anni. È adesso in Ita~
lia, è diPetra.lia, in Skilia. Ha moglie e due
figli Elgli mi ha raccorrtato carne fu adescata
in FrancIa, e arruolato nella Legione stra,~
niera, e come, fuggito. dal forte di Marsiglia,
venne riacchiappato, picchiata a sangue ed in~
viato in AIgeda. In Algeria ha visto. COI&e
orrende; ha rae00ntato 'ClOmealcuni ,sottuffi~
ciali gli inse,gnavano ad uccidere i bambim
col coltello, e gli ins1egnavano come fare piaz~
za pulita nei territori dove l'ordine era di
distruggere tutto, uomini, donne, bambini, ca~
'se, animali. È rius,crto a fuggire grazie ad
un foglio falsificato, ,per,chè questi soldati
sano rinchiusi in campi redntati 'con lfili ad
alta tensione, e dò non sola per paura de~
gli attacchi nemici ma 'farse anche che fug~
gano tutti quanti. 'Quando può, qualcuno rie~
sce ad allontanarsI, ma non sempre ce la
fa a raggiungere la frontiera, perchè i pa~
trioti, quando vedana qualcunO' in divisa, gli
,sparano contro.. Egli raccont,ava di aver do~
vuto rischiare continuamente liefucila,te e ,che
era possibile spostarsi solamente di notte.
Raggiuns,e infine la frontiera tunisina, dO've
fu accolto da un gruppa ,di patriati, tratt>€~
nuto, trattato bene, e dave infine ottenne dal
comando locale che f08sle liberato per p.oter
ritO'rnare in Italia.

Io ho dato nome, date, luoghi. Lla polizia
può anche interrogare il giovane, S,elo crede.
Ho qui altri nomi, ,lettere, fotogrrufie, che
sono a disposizione del Ministro, sotto la sua
personale responsabilità.

Ho detto ,che le lettere deHe madri, e.ome
quelle degli ex legionari, pafllano di inganm,
ma non danno se nan delle notizie in:suffi~
cientisul funzi.onamento della rete deglI 2de~
scatori, come ad esempio con le inserzIOni che
pramettono interes'santi impieghi a MaflSiglia
o a Nizza; le pl'oposte di ditte franca~tede~
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sche a franco~amerioa,ne di 3Js,sunz,ione per
lavoro in Africa del Nord; i rieatti della
polizia francese vel'lso itaHani che fuggono
in Francia per delitti di diritto comune. Sona
tracce certo insuffidenti per !ia,polizia ita~
liana. Ma ricorderò all'onorevole Sottosegre~
tario che nell'agosta scorsa la stampa, d"in~
formazione ebbe a parlaDe di una scoperta
da parte della polizia ital1ana, che inda:g1ava
perchè soUedtata dall'Interpol e dalla poli~
zia del Governo di Bonn. In quell'occasione
diversi giornali puhblica,rono i nomi digio~
vani scomparsi mi,steriosamente, diedero no~
ti:z.ie con nomi ed indi'rizzi di giovani ohe do~
po la scomparlsa avevanO' f.atto saper1e di es~
slere stati a,rruO'lati clande,stinamente nella
Légion Ètrangère, e fecero anche i nomi di
adescatori.

Ecco una l'ista in data 2 ,agO'sta: Sal<vatare
D'Addio, di 20 anni, da Madda,lO'ni, S0om~
parso il 29 aprile; Gennaro R,astreUi, da Ga~
salnuovo, di 29 Ianni, scomparso il6 giugno,;
Francesco di Matteis, da Napoli, di 19 'anni,
s,comparso il 18 giugno scor:so; Ciro Punza,
di 29 anni, da Portici, seomparsO' il 30 giu~
gna; Luigi Pigneri, scomparso .il 4 ,luglio"
di 19 anni; ,GiO'vanni Lolito, da Andria, di
17 anni, 'scompa'I1SOil 28 ,giugno.

L'elenco sarebhe mO'lta più lungo ,se ris'a~
lissimo ,anche ai mesi preoedenti e ,se non ci
limitassimo alle segThalazioni giunte alla Que~
stura di Napoli. Ed ecco il teslto esatto deHa
paI1te di un articolo in cui Isi':pal'la aperta~
mente della rete di adescatori e, is.if.anno dei
nomi, altre ,che di un certo Taglioni di Pa,rigi,
compromes,so nella fuga di un giovane di Poz~
zuoli a Marsiglia: «Le indagini sono in pie~
no sviluppo (scrive il "(Paese sera" .del 2~3
agosto). In primo luogo l'Tnterpol s.ta dand'O
la caccia ad a:kuni arrolatori, già identificati,
c:he si saspet,ta 'stiano ancora in Italia: Giu~
seppe Penna, di 36 anni, da Oasalblanca; Giu~
s,eppe Lazzana, di 32 anni, da Bergamo,; i,l
Taglioni, ,già citato; Eugenio, Nicotina, di
29 anni, da Messina; Guglielmo Buttafava,
di 313anni, da Piacenza. Ma, soprattutto, gli
sforzi degli inquirenti sono rivolti ad iden-
tificare anche gli altri, onde impedire loro di
continuare l'iniquo rastrellamento ».

Le inda'gini eran'O in pieno svÌ>luppo nello
p.,gosto scorso. A che punta sono giunte? N om

se ne è saputo più nulla. Temo che si trovino
arenate allo stesso moda di quelle inda,gini,
tante volte annunciate e :mal portate a ier~
mine, che dovevano assicurare alla giustiz,ia
gli agenti italiani 'O stranieri della «Mano
Rosls'a» che f,ec,era s,altare la ma,cchina di un
diplamatico arabo neUe vie di Roma, UC'CI~
dendo un illnoc'ente hambino italiano.

Chiedo esplicitamente al Governo di voler
informare il Senato sullo stato di quelle in~
dagini e sui punti f,ermi alle quaJi erano
giunte, ,almeno allom. Ma al Governo credo
di poter rivolg'ere un'altra richiesta. In que~
sti giorni si trova in Italia, ospite del nostro
Governa, il signor Debré, primo Mini,stro del
Governo franoese.

Noi volevamo, proprio in ques.tigiorni,
sollevare la ques,tione della posizione del~
l'Italia nei confronti della guerra d' ,A;I~eria
p.er chiedere che il nostro Governo espri~
messe le pre'OCtcupazioni del nostra Pia'ese per
la tragedia che si svol>gedi là della costa che
,corre oltre il 'canale di Sicilia, e per H peri~
,callOche essa 'costituisce per la paoe nel Me~
diterraneo e ne,l mondo. Questa guerra, cihe
dura da oltre cinque anni (il sesto anno di
guerm è iniziato il 10 novembre di questo
anno.!) e che vede s,chi,erati oltre ,500.000, uo~
mini dell'esercito franoese da una parte,e
dal:l'altra circa 140.00.0 uomini dell'esercito
algerino,appoggiato da milioni di patrioti,
che ha fatto circa 1 milione di vittime so~
prattutto tra la popolazione civile ed ha 'ca~
stretto centillai,a di migliaia di donne, vee~
chi e bambini a rifugiarsi nei campiprofug1hi
deUa Tunisia e del ,MarocC'o, è una tra:gedia
sulla quale non darò gli apprezzamenti cihe
merita, solo 'per dimostrare la nostra volontà
di non mancare di rispetta all' ospite e per
las.ciare che il Governo pos:sacon esso tY!at~
taDe nel modo migliore.

Ma il nostro Paese non è indifferente. In
questi giorni or1ganizzazioni, non soltanto di
,sinistra, hanno indetto «giornate di sol'id:a~
rietà con l'Algeria »e manifestazioni di ra,p~
poggio a tale iniziativa. Ecco per esempio,
l'iniziativa dell'Unione goliardica romana ap~
pog,giata dall'U.N U.R.I. ,e dal Comitato 'an~
ticoloniale italiano, che ha can'Vocato questa
sera in un tea,tro roma,no gli studenti di
Roma per una manifestazione di solidarietà
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cÙ'n i cambattenti dI AIg1eria. Per damenica
è indetta una manifestazione dell'alssociazia~
ne «Questa ItaEa» per esprimere l'a;ppog~
gia degli inteUettuali italiami ai 4.000 firma~
tari del «manifesta» dei 121 intellettuali
francesi, tra i quaH ,sono. molti, tra i più
grandi nomi della letteratura, dell'a,rte e
della scienza francese, fedeli aUe più nabili
tradiziani della Francia degli immart,ali prin~
cipi dell'89.

IntantO' cantinua in tutta Italia l'invia di
pacchi da parte dei rag,azzi italiani ai piccali
prafughi algerini.

Il Parlamento, il SenatO' della Repubblica
italiana, non può rest'are neppure essa indif~
ferente; perciò, superando i lim~ti di questa
interpellanza, chieda al :Gaverna di farsi in~
terprete, nel mO'da ,che crederà più oppartuna,
di questi sentimenti del'popala italiana presso
il Presidente del Cansiglia dell'attuale Ga~
verna del grande e amico popalo di F1rancia.
Si esprima, O'norevole SattO'segret,ario, il de~
sideria di malte f,amiglie italiane di veder
rientrare acasla i lara figliuali (almenO' quelli
che desideranO' lasciare la Legiane straniera
a che sana stati arrualati cÙ'n l'inganno). Si
gsprima, ,a nO'me del nostro. Paese, la ISlperan~
za di poter vedere rapidamente la fine dell'a~
trace guerra in carsa, attraversa trattative
can i rappresentanti del Gaverna pravvisaria
algerina e ciò nell'interesse del huan name
deIIa Francia, deIIa libertà del ipapO'laalgerina
e deIIa pace in AfrÌea ed in tutta il monda.
(Ap'plausi dalla sinistra).

P R E' IS I D E- N T' E. lL'anarevale Sot~
tose,gretaria di Stata per l'interna ha facal~
tà di rispandere la questa interpellan~a.

B I iS O R I, SoUo8C1gretario di Stato per
Nmbe1rno.Ritenga mio davere nan uscire dai
limiti dell'interpeIIanza.

Circa l'arrualamenta di italiani nella Le~
giane straniera deI1aRiepubblica francese il
Gaverno italiano co.ntinua ad interessarsi al
prablema nel mO'dapiù attenta ed 'assidua.

É accertata che ,gli arrualamenti sana avve~
nuti ed avvenganO', 'per la nlag,gior parte, a
seguita di espatri clandestini in Franda: di
giavaniche, anche se 'espatriati per altro fine,

finiscanO' pO'i, una valta fermati daUa polizia
francese, cal lasciarsi spessa indurre a satta~
scrivere il cantratta d'inga:ggia neIIa Legiane,
anche per evitare il pratrarsi del fermo e la
condanna per vialazione delle narme sul sog~
giarno degli stranieri.

In canseguenza il MinisterO' deIl'interno ha
da tempo. impartitO' precise istruziani agli
argani di 'palizia perchè intensifichinO' l'a vi~
gilanza diretta ad impedire gli espatri cIan~
destini e a strancare ogni favareggirumenta
che passa esercitarsi sia genericamente in
relazianre a quegli espatri, 'sia specificamente
in relaziane al successiva arruolamentO' nella
Legione straniera. In verità, però, nan sona
fina l'a emersi elementi ,cancreti che pO'ssana
far saspettare l'esistenz,a, fra nai, di una ve~
l'a e propria arganizzaziane .clandestina in~
terna per il reclutamento nella ,Legiane stra~
niera. Nep'pure risulta che in territaria ita~
lia:na venga s,volta attività ,prapa:gandistica
tendente ad invogliare i giavani verso un'av~
ventura quale l'arrualamenta nella Legione
straniera.

Riguarda al numera degli itahani arruala~
ti nella Legiane straniera, il MinisterO' .degli
esteri nan dispane ,che di dati apprassimativi.
La .Legiane, infatti, che possIede un ardina~
menta autanama, limita ,al massimo i can~
tatti can l'esterno. e le nati zie ehe si riesce a
raccagliere vanna cansiderate con cautela.
Ferme queste :premesse, si può ritenere che
,gli italiani arruo.lati ascendanO' a circa6~7
mila.

Circa i ;passiche è p08'sibile ,campiere 'Pres~
sa il Gaverno francese in favare di «calora
i quali nan si sana v:alontariamente arriUa~
lati », carne l'interpellanza dice, passa assi~
,curare che in fava~e dei minari di diciatta
Ianni, malgrado le difficaltà frappaste dal
'8in~alare «status» della Legiane straniera,
si è quasi sempre attenuta la resdssiane del
cO'ntratto d'ingaggia, attraversa pratiche che
il MinisterO' dell'interna ha svalte di cancerto
con quella degli E,steri.

Tutti i tentativi, invece, campiuti dall'ad~
detta militare italiano a Parigi pressa le
Ministlère des Armées in favare di arruolati
oltre il diciattesimo annO' hanno urtata ean~
tra l'obieziane che in IFrancia, per la vali~
dità del contratta di arrualamenta ,quale va~
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lontario nell'esercito, è sufficiente che l'aspi~
rante abbia compiuto il diciottes,imo anno di
età, senza bisogno che intervenga l'assenso
del genitore esercente la patria potestà.

Quanto alla volontarietà o meno dell'in~
gaggio nella Legiane, ehiesto da <ultradiciot~
tenni, occor.rerebbe, .per studiare il da farsi,
disporre llei singoli casi di elementi specifici
e sicuri comprova,nti una costrizione. Talora
c'è invece, purtroppo, motivo di ritenere che
i contratti di arruolamento siano st,ati sotto~
scritti volontariamente da pe'f'Sone piena~
mente consapevoli non solo degli svantaggi,
ma anche dei vantaggi finanzi,ari non indif~
ferenti derivanti dall'appartenenza alla Le~
gione. Pier coloro, poi, che 'si trovallo .o en~
trano in territorio francese in :posizione ir~
regolare, rimane assai diffi,cile tracciare runa
distinzione tra la costrizione vera e piopri'a
e il loro desiderio di tI10varle un rifugio nella:
Legione. Comunque occorrerebbe s'empre rpa~
tel' provare la costrizione con elementi diffi~
cili ad aversi.

P R E: S I D ,E NT E. Il 'senato~e Valenzi
ha fa,coltà di dichiar,are se sia soddisf,atto.

V A L E N Z I. Onorevole Presidente ,
pochissime parole. Non contesto la validità
delle cose affermatl8 dal 80ttosegre't,ario, per~
chè effettivamente~on è facile poter inter~
venire; però, come ho fatto notare, la stam~
pa aveva annunziato Call llomi e cognomi l'e~
sistenza di una rete di adescatori che nel~
l'agosto scorso sembravano sul punto di po~
tel' es'sere afferrati. In realtà .oggi non se ne
parla più. Vorrei chiedere all'anorevole Sot~
tasegretario di volere ,personalmente inter~
venire, attraverso il Ministero, rparticolar~
mente in questo senso, per informarsi se quel~
le notizie erano vere, a,vevano un fondamento
e in questo ,caso perchè le indagini si sono
fermate.

In secolldo 1uogo io comprendo che sia dif~
ficile svolgere un'indagine esatta sul numero
degli italiani, ma mi accorgo che la cifra di,
6 mila italiani è sit,ata c.onfermata dall'ono~
revole ISottosegretario. Si tratta di una cifra
abbastanza elevata, e l'idea che 6 mila ita~
lianicombattano in questo momento in AIg.e~

ria non può lasciarci assolutamente indiffe~
l'enti. Mi rendo conto che in~ervenire, sopra~
tutto in eonseguenza dello st,atus speci.ale
della ,Legione straniera, sia diffidle, ma ab~
biamo dei rap'Porti diplamaticicon la Fran~
cia. Più di una volta abbiamo cerca,to l'occa.
sione, nei nostri contatti diplomatici, poli~
tici ed economici, di chiedere alla Fran~
cia delle concessioni in cambio di altre con~
cessioni. Non sarebbe il c,aso di ,porre questo
,problema tra le ques,tioni da discutere con
il Governa francese, perchècessi questo ar~
ruolamento e, in parrkolare, iperchè igli Ì'tà~
liani che vogliono rientrare in Italia possano
farI o?

V,orrei contestare solo una frase dell'ano--
revole Sottosegretario, quanda egli afferma
ohe si tratta~ di ,gente pi,enamente consape~
vale. Molte volte si traltta di giovani che han~
no commesso una marachella, o .anche qual~
cosa di più grave, ,che espatriano in .Francia
e non trovano 'altro scampo, temendo di esse~
re consegnati alle autorità italiane e di dover
magari scontare una ventina di giorni di car~
cere, che quello di arruolarsi firmando il con~
tratto. Il problema è di sapere se a 18 anni ,si
è consapevoli. La legge in Italia stabilisce che
la maggiore età si raggiunge a 21 anni. Chie~
diamo almena che si tenga conto di questo
limite, poichè diverso è il caso ,se un tale con~
tratto sia firmato da un uomo di trenta anni
o da un ,giovane di 18 o venti anni. Sono pro~
blemi che si ,possono discutere con il Governo
franaese, e ,chiedo quindi al Ministro compe~
tentedi 'porre con forza la ,questione in seno
al Governo, in modo che si limiti al massimo
il numero degli italiani che vamlO a ve;rsare
il lara sangue per una causa ingiust,a, che
non fa onore a coloro che co.mbattono e alle
tradizioni del nostro ,Paese.

P RES I D E N T E. Segue un'interpel~
lanza dei ,sellatori Mammucari, Bitossi, iDoni~
ni, Pasqualicchio e Boccassi, al Ministro del
lavoro e della previdenza saciale. ,Sie ne dia
lettura.

R U S S .o, Segyr:etarrio:

« Per conoscere quali ,provvedimenti ~ in
base alle leggi sulla prewuzione degli infor~
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tuni e sulla osservanza delle norme igieniche
nei luoghi di lavoro e in base alle 1eggi re~
lative al divieto di attuare in modo continuo
ore di lavoro straordina,rio e alla <correspon~
sione deHa busta paga obbligatoria con la
trascrizione di tutte le VOCIdella retribuzrione
~ intenda attuare e quali disposizioni siano
state date agli Ispettorati del lavoro e a tutti
gli Enti ed orgamsmi addetti all'apphcazione
delle leggi in parola al fine di 7;)or,reun ter~
mine all'angosciaso e drammatico susseguirsi
di luttuosi infortuni sul lavoro» (311).

P R E IS l n E N T E. 11senatore Mam~
mucari ha facoltà di svolgere questa inter~
pellanza.

M A M M U C A R l. Abbiamo presen~
tato questa interpellanza a seguito dell'ag~
gravar si del fenomeno degli m£nrtuni sulla~
varo. N on passa giorno che la stampa, in
tutte le provincie e regioni italiane, nan deb~
ba dar,e notizia di infortuni molto gravi, alle
volte mO'l'tali, che com,uunque determinano
sempre il ferimento di lavoratori. Questo
non ace-ade più, come avv:eniva a1cuni anni
or sono, solamente nel settore dell' edilizia,
ma purtroppo in tutti i settori nei quali si
svolge un'attlVità produttiva, ed oggi i,l fe~
nomeno ha invesNto in maniera abbastanza
pesante anche il settore dell'a,gricoltura.

È, insomma, un fenomeno che staa'Ssu~
mendo afilpiezza preoccupante, un fenomeno
che deve essere vagliato, per val'utare quali
provvedimenti possano adattarsi p:er farlo
cessare; e ciò non solamente per una ragione
profondamente umana, perchè si tratta della
vita o dell'incolumità di migliaia di lavoratori,
ma anche 'per una ra,gione di ordine ec{)no~
mica, per il danno ch,e alla N azione deriva
dalla perdita di forze Iavorative, per morte
o invalidità permanente, e [per l'onere che
aJla N azione deriva, per l'assistenza che deve
essere attuata a favor,e del lavoratore infor~
tunato o, in ,caso di morte, a favore delle fa~
miglie.

Si tratta, ripeto, di mig1iaia e migliaia di
casi, e la g~avità del fenomeno deriva dal
fatto che, oggi, il numero degli infortuni
mortali v,a aumentando, come aumenta anche
il numero degli infortuni che determinano

invalidità permanen~e o ferimento grave.
Basterebbe esaminare la collezione del gior~
nali dell'anno in corsa per vedere come aMi~
lana, a Torino, a Genova, a Firenze, a Bolo~
gna, a Palermo, n,elle città insomma dove si
svolgono attività industriali, ogni giorno si
parla di infortuni nei cantieri o nelle aziende
industriali, come anche si parla di infartuni
nelle aziende aigricole m[aggiormente svi~
luppate.

N ai riteniamo ch,e il Senato debba occu-
parsi di tale questione non solo per esamina~
re la situazione che si è venuta e determinare
nel 'settore del lavoro, fila per Vied,erein che
modo le leggi esistenti possano essere appli~
cate. Nai non chiediamo nuove leggi per im~
porre il rispetto d,ella vita 'umana [e 1'inc01u~
mità dei lavoratori, ma chiediamo ,che siano
attuate quelle leggi che il Parlamento ha Igià
wpprovato, relative alla prevenzione sugli in~
fortuni del lavoro e all'attuazione delle nor~
me igieniche, non solo, ma anche quelle re~
lative all'applicazione del principio della non
continuità del lavoro straordinario e al prin~
cipio della corresponsione d,ella rretribuzione
attraverso la regolare busta paga.

Nai riteniamo che per far comprendere me~
glio ciò che noi ohiediamo sia opportuno
fornire un'indicazione delle cause che, in mi-
sura maggior,e, determinano gli infortuni sul
lavoro, e dò a seguito anche delle inchiesfe,
che abbiamo potuto svolgere nel corso delle
ispezioni fatte dalle Camere di 'lavoro, quan-
do sono accaduti infortuni particolrarmente
gravi,p,erchè se si dovesse parlare della mas~
sa degli infortuni sul lavoro saremm,o in pre~
senza di cifre veramente spaventose.

N on cita i dati del Ministero del lavoro e
dell'Istituto di statistica perchè credo che
questi dati s~ano inferi mi ,alla r,ealtà: inge~
nere, i ,casi di infortuni sul lavoro denunciati
sono quelli che richiedono una medicazione di
tipo particolare, mentre sono numerosissimi
i casi di pi0C'oli infortuni sul lavoro, nOonsot~
top osti a cure mediche o a controlli medid,
perchè il lavoratore c,erca di arrangiarsi co~
me ,può, per non perdere una sola ora di la~
varo. Se dovessimo .quindi ag.giungere i ,casi
scanosciuti ai casi ufficialmente noti, sarem~
mo in presenza di un fenomeno dell'ordine di
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grand,ezza di centinaia di migliaia di inciden~
ti all'anno.

CentinaIa di migliaia di lavoratori non
sono più sicuri della loro incolumità per;sona~
le, e una parte di essi non sono sicurI neppure
di portare a casa la pelle, ,come si 'Usa dire in
termini militari.

Quali sono le cause che determinano questo
aggravamento degli infortuni?

,La prima caus,a è l'aumento del ritmo di la~
varo. Chi ha poss'ibilità di ,avere contatti con
i cantieri di lavoro, con fabbriche di qualsIasi
tipo, grandi, medie o piccole, si trova in pre~
senza di un fenomeno, che potrebbe quasi de~
finirsi, specialmente nei cantieri edili, quale
un'accelerazione di sequenze cinematografi~
che. L'aumento del ritmo di lavoro ,nella pro~
duzione produce una stanchezza rapida nel
lavoratore, e questa è 'Una delle cause deter~
minanti, e forse la causa maggiore, dell'au~
mento degli infortuni sul lavoro.

N ai siamo ,cioè in presenza, in Italia, di
una tale situazione: og,gi, nei luoghi di lavo~
ro, in genere, pur esistendo 'un contratto di
lavoro, pur esistendo le leggi, pure.sistendo
la legge fondam;entale dello Stato, la Gosti~
tuzione, non si corrisponde più al lavor,atore
la retribuzione in base alla quantità di lavo~
ro realizzata, non dico alla qua.lità di lavoro
Il lavoratore che entra in un qualsiasi luogo
di lavoro non è 'Più 'padrone di stabilire, pur
esistendo un contratto di lavoro e la legge
fondamentale dello Stato, qual è la quantità
di lavoro, che deve r'ealizzare nell'unità di
tempo di un'ora, per quella retribuzione sta~
bilita dai contratti di lavoro. Oggi, 'pratica-
mente, nella gran parte delle aziende, dei can-
tieri edili, nella gran parte delle aziende a~
grarie vi è una lavorazione a cottimo e una
retribuzione minima che dovrebbe essere cor-
risposta solo per quel minimo di quantità di
lavoro 'per il quale si ha il minimo di retri-
buzione contrattual,e.

V,aglio ricordar,e che i contratti di lavoro
non stabiliscono il massimo della retribu-
zione, stabiliscono il minimo, ma tale minimo
di retribuzione è calcolato in relazione a un
m,inimo di attività produttiva richiesta al la-
voratore. .oggi, invece, si dà il minimo di re-
tribuzione per il massimo di attività produt-
tiva realizzata dal lavoratore, ed è chiaro che

ciò comporta Il fenomeno molto serio del lo-
goramento fisico del lavoratore.

La seconda causa è rel.ativa alle ore di la~
varo straordinarie. Oggi, nella maggior parte
delle aziende italiane, la retribuzione, s:pe-
cialmente p~r quelle che attengono alle prime
categorie, dal1a zona O alla zona 1 e 2, oscilla
in media 'per gli operai specializzati, senza
calcolar,e i superminimi, dalle 45 mila alle 55
ed alle 60 mila lire al mese. Credo che ognuno
può rendersi conto del fatto che, con una re~
tribuzione di questa natura, è materialmente
impossibile vivere, dato l'alto costo d;ella vita
ed anche date le esigenze di una vita
moderna in seguito alle situazioni nuove che
sono venute a determinarsi con il progr'esso
in genere della società attuale.

N eanche con una retribuzione di ,60 mila
lire al mese ~ come vede~e voglio riferirmi
al massimo ~è possibile soddisfare le mini-
me esigenze di vita, e quindi i lavoratori
sono obbligati a fare le ore di lavoro straor-
dinario, neHa media, in pratica, di due ore
straordinarie al gio.rno.. Si può dire che in
alcune aziende si fa obbligo ai lavoratori di
compiere tali ore di lavoro straordinario, e
ciò avviene s,pecialmente n;el settore metal-
meccanico, nel 'settore dell'abbig]j,amento ed
in un certo senso anche nel settore della iTl~
dustria chimica. Se illavorator;e non ottem-
pera a quest'obbligo, può essere minacciato
di declassazione o addirittura di spostamento
di posto e di licenziamento.

Questo fenomeno delle ore di lavoro straor-
dinario e quindi della ma:ggior;e quantità di
lavoro che viene realizzata dal lavoratore
nella giornata, con un conseguente maggiore
logoramento fi,sico, non si verifica più sol-
tanto nelle ,aziende industriali o nei cantieri,
bensì anche nel settore dei servizi pubblici.
Ad esempio vorrei oCitare il caso dei servizi
di trasporto urbani, dove le ore di lavoro
straordinario, almeno nel caso di Roma, so~
no in media due al giorno; vi sono, però, cen-
tinaia di lavoratori, che, addirittura, realiz-
zano due turni di lavoro, per poter sopperire
alle esigenze di vita della propria famiglia.

È chiaro che con una tale quantità di tem-
po o.ccupato in attività produttive non è pas-
sibile che i riflessi dei l,avoratori siano sem-
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pre pronti in maniera idonea ad :evitare le
cause che possono determinare gli Infortuni.

Vi è, inoltre, in segmto all'adozione delle
nuove tecniche produttive, il fenomeno della
stanch:ezza nervosa N on cito qui di nuovo
il caso dei servizi di trasporto, s'pecialmen~
te nelle grandi città, nel quale l,a stanchezza
nervosa assume aspetti veramente preocc'U~
panti: basti pensare al traffico, che si svol~
g;e nella città di Roma, per avere un'idea del
logoramento nervoso determinato da st,an~
chezza dell'a,utista, che conduce un autobus
nelle vie centrali della cIttà; e credo che que~

'sto fenomeno si v:erifichi allo stesso modo
nelle città di Milano, dI Torino, di N a'poli, di
Genova, di Palermo, eccetera.

M.a il logoramento fisico dovuto a st,an~
chezza nervosa si verifIca in modo partico~
lare nelle grandi aziende, e sp;ecialmente nel~
le aziende più moderne dal punto di vista
della tecll1ca dl automazione. Stando a quanto
sostengono molti medici, che si interessano
di qU,esta questione, il periodo di lavoro in
queste aziende non dovrebbe 'protrarsi per
otto ore di seg'uito, ma dovrebbe essere ridot~
to sensibilmente. N on è possibIle infatti che
la ~ensione nervosa di un lavoratore si pro~
trag,ga in manier,a costante per otto ore con~
secutive, poichè 111tal caso si determina una
stanchezza nervosa e quindi un logoramento
fisico, che costituiscono le ca,use prinCÌ<pali
della mancanza di riflessi da parte del lavo~
rator,e e quindi dell'infortunio.

Si è determinata inoltre da alcuni anni a
questa parte un'altra causa di stanchezza del
lavoratore, ed è quella relativa al periodo di
tempo che viene tra:scorso sui mezzi di tra~
sporto. Noi tutti conosciamo qual'è oggi la
situazione d,ell'immigr,azione temporanea 'per
cause di lavoro. Ogni giorno decine e decine
di migliaia di lavoratori, da località distanti
alle volte (come avviene nel Lazio per Roma)
cento chilometri, debbono recarsi nel centro
maggiore per dedicarsi ad un',attività pro~
duttiva, in quanto nel luogo di provenienza
non vi è nessuna materiale possibilità di oc~
cupazione e quindi nessuna possibIlItà di
percepire un r'eddito, sia pure minimo, per Ie
necessità familiari. 'Questo fenomeno è co~
mune a tutte le regioni nelle quali vi siano
centri industrialI di particolare importanza

So che a Milano, a Torino, a Genova ed an~
che a Fir,enze e a Bologna vi è questo feno~
meno dell'Immigrazione temporanea, che og~
gi ha assunto un aspetto molto rilevante
specialmente per Roma e Milano. Si tratta
di decine e decin,e di migliaia di lavoratori,
che ogni giorno debbono venire in ci,ttà e 'poi
dalla città ritornare nel Luogo di origine.
Quanto tempo trascorrono questi lavoratori
sui mezzi di trasporto? Da un'indagine che
ho potuto esperire personalmente, per quanto
riguarda Il Lazio, si tratta in media di tre~
quattro ore al ,giorno. Si alzano la mattina
alle quattro, prendono la corriera, vengono a
Roma, fanno anche lavoro straordinario e ri~
tornano a casa alle otto o alle nove di sera.
Logicamente un lavoratore che p,er alcuni
mesi o anni conduce un'esistenz,a di questo
genere non può avere la .prontezza di rifles~
SI per poter evitare quelle cause, anche occa~
sionali, che comportano il :fenomeno degli in~
fortuni. Siamo in presenza di una 'situazione
di carattere generale, quale è quella deter~
minata dallacar,enza di fonti di lavoro in
località distanti dai capoluoghi o dai centri
industriali; determinata quindi dalla neces~
sità per i lavoratori delle località periferi~
che di cercare lavoro altrove e generalmente
n,el capoluogo, ,per poter :sopperire alle esi~
genze dePa 1'am:gJJa

Il fenomeno è aggravato dalla c'fisi 'Pro~
fonda in cui versa la piccola proprietà conta~
dina; nel Lazio, in Errmlia e in pa.rt.e neI,la
stessa Lombardia si verifica il fenomeno del~
la ricerca disperata, da :parte di t.aluni com~
ponenti la famiglia. del piccolo coltivatore
diretto, dell'occupazione industriale o della
occ'upazione nei servizi pubblici., M.a il fatto
che si debbano percorrere tante ore per an~
dare e tornare dal luogo di lavoro determi~
na anche una delle cause di sviluppo degli
infortuni.

Fm queste 'cause, resta infine da conside~
rare l'inosservanza delle leggi di prevenzione.

Anche qui :per esperienza personale ho po~
tuto constatare che il fenomeno è grave, in
modo particolare nei cantieri e.dili. Abbiamo
potuto constatar'e che la più rilevante causa
dello sviluppo degli infortuni sul lavoro è
costituita dall'inosservanza delle leggi dello
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Stato e dal fatto che non si attuano tutte le
mi.sure necessarie per 'prevenire l'infortunio.

Per quali r.agioni non si applicano le nor~
me relative a tali misure? Per il fatto ohe
l'attuazione di esse comporta una spesa in~
gente, di non poche migliaia di lire. In un
grande cantiere la spesa è dell'ordine di mi~
lioni, quando si vogliono attuare realmente
tutte le nOYllIleche la legge stabilisce, sia
quelle per la prevenzione degli infortuni, sia
quelle 'per I?isure di carattere igienko. Que~
sto fenomeno della inosservanza delle leggI
si va oggi svilup'pando anche nelle medie e
grandi aziende; non parliamo delle piccole
aziende, dove il risparm,io su queste cose è
divenuto prassi costante, poichè, inconse~
guenza della enorme concorrenza, si cerca di
risparmiare ,su ogni particolare del costo di
produzione.

'Quali ,provv'edimenti riteniamo ora debbano
prendersi 'Per evi,tare l'ulteriore sVIluppo del
fenomeno degli infortuni sul lavoro? Innal1~
zitutto è necessaria la piena applicazione dei
contratti di lavoro, nel s'enso che il lavora~
tore debba essere l'etnbuito per il lavoro che
realizza, e non già nel senso che il lavoratore
:possa essere obbligato a realizzare il massimo
dell'attività produttiv,a nell'unità di tempo
,per essere poi retribuito in base ai minimi
contrattuali. Questa è una delle malggion
questioni che, a nostro 'parer'e, deve esser po~
sta all'attenzione del/Parlamento, perchè, es~
sendo s'tata ormai appr,ovata la legge ,per la
validità « erga omnes » dei contratti di lavoro,
ed essendo .già iniziata la pubblicazione dI
quei contratti sulla Gazzetta Ufficiale, qualora

'8i dovesse realizz,al'e il fenomeno, che, nono~
stante il rkonoscimento g1uridico dei con~
tratti di lavoro, non venissero rispettati i
princìpi costituzionali che sono alIa base della
contrattazione, verrebbe ad essere estrema~
mente ridotta la stessa fiduci.a dei lavoratori
nel Parlamento e nelle leggi.

'Quindi la prima questione concerne il ri~
spetto del contratto di lavoro e delle norme
costituzionali, che sono alla base di esso

Seconda questione è quella relativa ,all'alp~
plicazione puntuale della legge sul lavoro
straordinario. Se essa venisse puntualmente
applicata, noi assisteremmo su scala nazio~
naIe alla riduzione di centinaia di milioni di

ore lavorative. Siamo pero m presenza oggi
di un fenomeno serio, distinto dal fatto che
l'effettuazione di un gran numero di arie di
lavoro straordinario dà luogo ad un ulterior~
sviluppo della disoccup.azione. N ai <Cirendia~
ma conto che l'applicazione puntuale delle
norme, di cui alla legge sulle ore di lavoro
straordinario, porrebbe qUfes1tioni delicate,
per il fatto che i lavoratori non possono ri~
nunziare, senza otteneDe un aumento di r'etri~
buzione, alle ore di straordinario che sono
ormai entrate nella norma deMa retribuzione.
Se la retribuzione non viene rivista in base
alle esigenze della vita ed a dò che il lavo~
rato.re oggi richied>e, noi non potremo riusci~
re ad ottenere, neppure con legge, la riduzlio~
ne delle ore di lavoro straordinario. IQuindi
la questione, a nostro parere, consiste nel ve~
dere in che modo la legge debba essere appli~
cata ed in che misu,ra, al tempo stesso, debba
essere rivista la retribuzione dei lavoratori.

È ,assurdo che un 'lavoratore debba vivere
con 45 mila liTe al me.see, se speciaEzzato, con
80 mila lire al mese, calcolando i supermini~
mi, gli incentivi, i premi, le gratifiche Si co~
minci a far rispettare la legge e .ad applica'r~
la. Essa stabilisce il principio che le ore di
lavoro straordinario non devono essere a ca~
rattere continuativo, ma possono 'essere rea~
lizzate in periodi eccezionali; ,sembra ,però
che l'eccezionalità, nella schiacciante maggio~
l'anza dei ca,si, ,sia d1ventata normal<ità.

Altra questione da esaminaTe è quella della
busta pwga. La legge stabilisce il princi1pio
che i lavoratori devono ricevere la retnbuzio~
ne mediante la busta pa.~a, nella quale ven~
gono trascritte tutte le voci della retribuzio~
ne. Ho potuto constatare cOlmequesto princi~
pio non venga osserv,ato, specialmente nelle
regioni meridionali. Tale inosservanza. deter~
mina., innanzitutto, un manca,to controllo da
parte del lavor.atore del1aquantità dene ore
di lavoro normale e straordinario realizzate;
determina d'altra parte l'inosservanza, da
parte dei dwtori di lavoro, di tutte le norme
relative alla ,previdenza ed all',a.ssistenz.a.
Quando non si riesce a sa1pere quante sono
state le ore di lavoro realizzate, qual è stata
la retribuzione oraria che deve ess'ere corri~
sposta in base ai contratti, è logico ,che di
qui si ,può anche scivolare sul terreno del~
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l'inosservanza delle leggi relative aUe assi~
curazioni ed alle attività assistenziali.

Altra qruestione ancora noi riteniamo deb~
ba essere solJevata, per quanto ha riferiml2n~
to ,al Mimstero del lavoro. Non mi occupo di
quanto può aver riferimento alla competenza
di altri Dicasten, per esempIO del problema
di un decentramento maggiore delle fonti di
lavoro, in modo da ridurre il fenomeno del-
l"emigrazione temporanea, ehe è problema di
più vasta portata. Per quel che riguarda il
Ministero del lavoro, a nostro parere, vi è la
necessità di potenziare tutto il settore re,la-
tivo all'Ispettorato del lavoro. 'So che al Se~
nato è stato depositato rUn disegno dI legge
relatIvo alla modi,fica del van settorI, che
costituiscono oggi il Dicastero del lavoro e
della prevIdenza sociale. Però, a nostro pa-
rere, se non si pot'enzIa se,condo le esigenze
attuaÌl dI controllo, per garantire l'osser-
vanza dI tutte le leggI, che sono state appro-
vate dallParlamento, relative alla prevenzio-
ne deglI infortulll, all'assIstenza ed all'osser-
vanza delle norme Igieniche, lo specifico set-
tore dell'Ispettorato del lavoro, difficilmente
SI potra'nno ridurre' le cause interne, azien-
dali degli infortuni. A nostro parere, non solo
sarebbe opportuno che la frequenza delle
ispezioni da parte dei funzionari den'Ispet~
torato nei luoghi di lavoro fosse estremamen~
te aumentata, ma sarebbe anche arrivato Il
momento dI accettare il principio che, spe-
cialmente nelle grandI e medie aziende, sia
prevista la permanenza di un ispettore del
lavoro, che, d'accordo con la Commissione
interna, controlli l'applicazione delle leggi.

Altra questione di rilievo concerne le Com-
missioni interne Io voglio ricordare al Sena-
to il noto articolo 2 dell'accordo interconfe~
derale, che stabilisce il principio che alle
Commisioni interne è dato il potere di inter-
venire 'per far applicare le leggi relative alla
prevenzione degli infortuni sul l,avaro e al-
l'osservanza delle norme igieniche. In gene-
rale, dati i rapporti esistenti, nella stragran-
de maggioranza delle aziende, tra padronato
e Commissioni interne, questo ,articolo 2 non
viene fatto osservare, in modo che i compo~
nenti delle Commissi<mi interne non sono au-
torizzati ad intervenire, per imporre il ri-
spetto di quelle legigi che, per quanto ha ri-

ferimento all'osservanza di esse, rientrano
proprio nei compiti dei 'com:ponenti delle
Commissioni interne. Certo, se si ris'contrasse
un maggiore intervento del Ministero del la-
voro, dei funzionari dell'Ispettorato del la-
voro e dell'E.N.P.I., cioè di quegli organismi
preposti esclusivamente a tale settore, i com~
ponenti delle Commissioni interne sarebbero
più incoraggiati, sarebbero messi in miglio-
ri condizioni, per poter imporre il rispetto
dei loro poteri in base all'articolo 2.

,Qlueste, a nostro parere, sono le questioni
che dovrebbero essere sottoposte ,all'attenzio-
ne del Ministero del lavoro, e le pYOlp6ste,che
noi ritemamo poss,ano essere lecItamente
avanzate, per trovare il modo di ridurre il
pa:uroso fenomeno degli infortuni sul lavoro.
(Applausi dalla sinistra).

PR lE 'S II D E N T E. L' onorevole 8otto~
se,gréario di Stato per il lavoro e l,a previ-
denza socia'le ha farcoltà di rispondere a que~
sta interpellanza.

P E Z Z II iN I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. L'inter-
pellant,e ha sottolmeato ancom una volta la
gravità del fenomeno infortunistico ,che af-
fUgge il mondo ,del lavoro: fenomeno giusta-
mente definito dall'interpellante «angoscioso
e drammatico ». A questo proposito, nIQnper
trarne motivo di grande conforto, ma per
obieUività, vorrei ri'levare che, sop'rattutto
se ci riferiamo non soIa a Roma ed ,al La-
ziIQ,ma a tutto il territorio nazionale, sul-
l'andamento degli :infortuni si è riLevata in
questi ultimi due anni una, sia pur timida,
fles,sione del1a curva, che pOrssiamo dire sen-
z"altro ascensionale, che SI em riscontrata
dal 1950 in poLÈ evÌ'dente ,che questo feno-
meno non può essere interpretato nel senso
di una flessione anche della nostra vigilan-
za: tutt'altro, perrchè ì1 fenomeno rimane
sempre così cospicuo da esigere una sempre
ma,ggiore tutela e vigilanza da parte degli
organi responsabili.

L'interpellante ha anche avviato un'ana-
lisi acuta deLle cause di questo fenomeno;
p'erò non c1re:doche in sede di svolgimento di
una interpellanza sia possibile approfondire
l'argomento. Quindi io vorrei riferirmi, nella
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mia rispasta, specilficamente alla richiesta
che è stata formulata nell'interpellanza del
senatore Mammucalri, il quale ha ,chiesto di
conoscere quali provvedimenti il Ministero del
lavoro « intenda attuare e quali disposizioni
siano state date agli Ispettorati del lavoro
e a tutti gli Enti e organiEuli addetti alla
applicazione delle leggi, al lfine di porre un
termine all'angascioso e drammatico susse~
guirsi di l,uttuosi infartuni sul lavoro ».

L'interpellante sa che noi soffrivamo anzi~
tutto di una carenza sul piano legislativo, la
quale è stata fOlrtuna'tam~:mte colmata con
la legge promulgata nel 1'956 in base alla
.del,ega del ,19,55; per cui nai possiamo ri~
tenere che oggi la legislaziane riguardante
l'igiene e la sicurezza possa cO'nsiderarsi, se
non perfetta, per lo meno adeguata ai tempi
nuovi. Si traUa, infattI, di un corpus juri,s
che ha sastituita delle leggi ormai antiquate
(alcune risalivano al 1888) e che si erano ri~
velate senz'altro inadeguate alle esigenze del
pragreslsa tecnico..

Bisogna vedere, piuttas,to, se e come que~
ste norme si passano fa'l'attuare. A questo
proposito vo.rrei dare anzitutto l'assicurazio~
ne che il Ministero del lavoro. de.dica tutta la
sua ,appassionata attenziane a ques,to proble~
ma, e si è preoccupato. in primo luogo di fare
in mO'do ,che queste leggi siana conos,ciute,
perchè molte volte avviene che le le1ggi non
vengono os,servate in quanto sono addirit~
tura ignO'rate. Questa attività di diV'Ulgazio~
ne delle norme è stata Icurata i,n modo par~
ticolare dal MinisterO', sia attraverso l'apera
.dell'Ente nazionale di prevenzione infortuni,
sia tramite gli Ispettorati del lavo.ro e gli
Uffici provinciali del lavoro.

N el primo periodo di applicazione delle
nuove norme, evidentemente si è dovuta usa~
,re qualche tolleranza; si è ritenuto, cioè, che
ci fosse bisogno di un certo perio.do di ro.~
daggio .da parte delle aziende perchè la le,gge
patesse trovare attuazione piena. Trascorso,
peraltro, il perio.do della prima applicazione,
non si è mancato di sottollineare la necessità
che l'attività is,pettiva fosse ispirata a cri~
teri di maggio.re rigore, sia in 'Ordine all'ac~
curatezza degli accertamenti sia in .ordine
ai conseguenti provvedimenti da adottare.

Già da tempo. gli IspeUorati del lavaro
sono stati invItati a.d intensiJficare l'azione di
vigllanz,a nei confro.nti del soggetti destina~
tari delle norme vigenti in materia di sicu~
rezza e di igiene del lavoro, con particolare
rigua,rdo al settoTe dell'edilizia che, purtrop~
po, continua a presentare aspetti preOlccu~
panh .per l'e18vatezza .degli indici di gravità
e di frequenza degli info.rtuni, nonchè per
l'andamento del fenomeno.

Infa,tti, in considerazion,e dell'elevato. gra~
do di pericolosità dei lavori edili, che, pur
derivando dalla particolare natura di tale
attività, trovanO' comunque prevalen,te o,ri~
.gine nella inosservanza dene norme di pre~
venzione, il Ministero ha ritenuto necessa~
l'io concreta re un vasto programma di atti~
vità da svolgere in tale settore. Gli Ispetto~
rati del lavoro 's'o.no stati invitati ad effet~
tuare una. intensa azione Ispeciale di vigilan~
za anche nel riguardI delle medie e pi,ccole
imprese presso le quali, per mativi .di eco-
nomia di costi, la asservanza delle norme
non risulta adeguata. A tale scopo, i capi
degli IIspettorati del lavoro sO'no.s'tati inca~
ricati di prende,re contatto localmente can le
Associazioni sindacali dei costruttori e dei
lavoratari, con l'Ente nazionale prevenzione
info.rtuni e con le altre autorità eventual~
mente interessate, allo scopo di promuovere
inizia'tive antinfortunistiche e.d agevolare un
comdinamento fra di esse.

Considerato, inoltre, che 1acausa del fe~
nomeno in£o.r,tunistico spesso è da riferire,
fra l'altro, al btto.che nella costruzione e
vendita dei mezzi e degli strumenti di la~
varo non siano tenute integralmente presen~
ti le misure previste dalle norme vigenti in
materia., è stata disposta l'effettuaziane di

I un servizio speciale di vigilanza preS'slo i co~
I struttori e i commercianti, inteso ad accertare

la sussistenza dene condizioni volute dalla
legge circa la rispon.denza delle macchine,
attrezzature ed apparecchi ~ destinati a
tutti i settori produttivi ~ a quanta pre~
scritto dalle suindlcate norme.

,Inrfine, prescindendo dalle citate iniziative
di Immediata attuazione, è in corso di stu~
dio presso il .Ministero l'adozione di nuove
misure che richiedono un esame approfon~
dito per la loro delicatezza o perchè compor~
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tana l'eman.azione di provvedimenti legisla~
ti VI.

!Anche l'osservanza e il rispetto delle nor~
me dI legge in materia di lavoro straordi~
nario sono oggetto dI partIcolare cura da
parte del Ministero <Lalegge 30 ottobre 1955,
n. 1079, s.ancisce, come è noto, il divieto del
lavoro s'traordmario che non abbia caratte~
re meramente saltuario, nelle imprese indu~
striali, salvo i casi di eccezionali esi,genze
tecnico~produttive e di impossibilItà di fron~
tegglarl2 mediante l'assunzi,one dI altri lavo~
ratori. InoUre, l'esecuzione del lavoro straor~
dinario, anche nm caSI consentiti, deve es-
sere comunicata all'IspeHorato del lavaTo
competente per territorio entro 24 ore dal~
l'mizio: il dato.re di lavoro deve indiwre i
motivi di or,dine tecnico.~pmduttivo che han~
no imposto il ricorso al lavoro straordinario
e che hanno impedIto l'assunzione di altri
lavoratori. L'Ispettorato del lavoro. può or~
dinare la cessazio.ne o la limitazione del la~
varo straordinario quando ritenga insussi-
stenti le condizwni richieste.

Con circolari dirette agli Ispettorati del
lavoro e agli altri enii intere,ssati, emanate
a seguito dell'entrata in vigore della citata
legge, sono stati ampiamente illustrati lo
spIrito e gli scopi della norma, essenzial-
mente conisls'tenti nell'agevo1are, attraverso
il contenimento dell'orario di lavoro nei li~
miti normali, un incremento dI occupazione,
garantendo nel contempo una m.aggiore tu~
tela fisica degli stessi lavorato li occupati;
sono state InoUre ,date direttive per una con~
tinua ed attenta vigilanza al fini dell'osser~
vanz.a della le,gge.

N on si è mancato anche ,di sottolineare a
detti uffici che uno degli scopi principali del~
la legge n. 1079 è quello dI permettere una
più efficace salvagu.ardia dell'integrità fi,sica
dei lavoratori, perchè, con Il superamentù
continuo di lun determinato numero di ore
di lavoro, fatalmente ,SI moltiplica, in con~
seguenza della progressiva riduzIOne del po~
te re di autocontrollo, la possibilità dI incor~
rere in eventi infortunistici, che purtroppo
so.gliono veri!ficarsi proprio durante le ore
che si .aggiungono alle normali.

II'n base alle notizie fornIte dagli Ispetto-
rati del lavoro si doleva che i risultati con~

seguiti, medIante l'applicazione della legge
sul dIvieto del lavoro straordina:rio. nelle im~
prese indus'triali, sono stati in lmea di mas~
sima positivi, in ordme al filiI che la legge
si propone: si rileva inoltre che la stessa
legge viene generalmente rispettata.

Per quanto riguarda il pagamento della
retribuzione .ai laV'omtori a mezzo di pro~
spetti pa'ga, ,si aSSIcura che .gli Ispettorati del
lavoro svolgono un'assIdua 'VIgilanza sulla
osservanza del relativo obblIgo da parte dei
datori di lavoro e che a carico degli inadem~
pientI vengono sempre applicate le sanzioni
previste dalla legge.

L'interpellante si èa,uguratoche si prov~
veda ad un increm,entodegli organi di tutela
e vigilanz,a .e ha addinttum ausp1.cato ,che ,si
possa arrivare ad un ispettore del lavoro
presso ogni azienda. Penso .che questa sia,
purtroppo, lun'utopla. In ,Italia, 'come l'inter~
pellantesa, l,e aziende ,sono circa un milione
(Il censimento del 1951 ne cont.ava 800.000);
il che dà subito ,la prova più ervi.dente den'im~
possibiMà di essere presenti in ciascuna
azienda. Piuttosto noi ci rendiamo conto che,
con gli organici attualI degli Ispettorati del
lavoro, non si può provvedere ad una ade~
guata vigilanza. Le 800.000 aziende sicum~
mente censite richieder,ebbero ,almeno un'ispe~
zione annuale per .dare una certa garanzia
di presenza effieace degli organi di vigilan~
za' ma 'è evidente ,che, con gli org.anici at~, ,
tuali, non è assolutamente pensabile di po~
ter ,arrivare neppure a questo risultato.

,Per questo, come l'interpellante sa, il Mi~
nistero da qualch,e anno aveva 'allo studio la
possibilità di un notevole incremento dei suoi
org.amCI per renderli pIÙ rispondenti al pro~
gressivo dilatarsi .dei suoi compiti ; ed è fi~
nalmente ri'usclto ad ottenere, di .concertocon
gli altri Minis~eri interessati, l'approvazio~
ne da parte del iGonsiglio dei ministri di un
disegno di legge, .che inpartkolare .pre'Vede
un notevole potenziamento ,degli organi pe~
riferici, ed in modo specIale degli Ispettorati
del lavoro, che !saranno progressivamente
qu,asi <duplicati nella loro entità quanrbtativa.
,Io penso che, quanto più presto ilParlamen-

to potrà approvare questo <disegno di legge ~

giàas.segnato all',esame di questa As'semblea
~ tanto più efficacemente il ,Mmistero della.
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varo potrà assolvere ai compiti di vigilanza
e ,di tutela, ai quali è stato legittimamente ri~
chiamato dalla interpellanza dell'onorevole
c01lega.

P RES I D E N T E . 1,1senatore Mam~
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

M A M M U C A R I. Ringrazio anzitutto
l'onorevole Sottosegr,etarioper la risposta da~
ta. Quando ho parlato degli ispettori perma~
nenti, mi riferivo alle grandi aziende, dove
purtroppo il fenomeno della inosservanza del~
le norme di legge è abbastanza diffuso. Rite~
niamoche attraverso il ,potenziamento degli.
Ispettorati di lavoro e attraverso i maggio~

l'i poteri, che possono essere dati loro, sia
possibile realizzare una delle proposte, che
noi abbiamo fatto presente, cioè quella di
una maggiore f,requenza dene ispezioni da
parte dei funzionari del Ministero per il
controllo delle aziende, in maniera partico
la re delle piccole e medie aziende.

A nostro parere sarebbe stato oPPOlrtuno
anche riprendere quella iniziativ,a, già realiz~
zata alcuni anni or sono, per la costituzione
di comitati interni, di fabbrica, per l'osser~
vanza delle norme. N on so quale fine abbia~
no fatto questi organismi ~ a suo tempo par~
tecipai ad un convegno su questo argomento
~ ma penso che avrebbero dovuto avere un
grande sviluppo, proprio pe:rchè erano fra
quegli strumenti di organizzazione volonta~
ria che avrebbero potuto essere molto utili
da un lato ,al Ministero del lavoro, pert' far
applicare le norme di legge, dall'altro ai la~
vor.atori e alle stesse commissioni interne
per far sÌ che alcuni compiti nconosciuti à
questi organismi potessero essere veramente
esplicati.

N ai ci auguriamo che questa iniziativa
poss,a essere ripresa, in modo che, anche at~
traverso la libera organizzazione dell'attivi~
tà di controllo da parte dei lavoratori, all'in~
temo dei luoghi di lavoro, e col potenziamen-
to degli ispettorati del lavoro, almeno a,l~
cune cause degli infortuni, di carattere i.n~
temo 'e aziendale, possano esserre eliminate.
Restano le cause di carattere più generale,

ma si tmtta dI un argomento che deve essere
trattato in altra sede.

P RES I D E N T E. Seguono due inter~
pellanze del senatore Barbaro al Ministro
della pubblica istruzione sulla erezione di
istituti universitari in Calabria. Poichè ver~
tono sullo stesso argomento, propongo chp
siano svolte congiuntamente. Non essendovl
osservazlOni, così rimane stabilito,

Si dia lettura delle due interpellanze.

R U ,S SO, Segretario:

« Per sa'pere quale SIa il pensiero e l'intpn~
dimento del Governo, per quanto concerne gH
IstItuti Universitari da crea,re in terra di
Calabna, la quale per la sua antica, ,alta e lu~
minos,a tradizione cultura.le, merita che il
problema sia studiato e affrontato con ur~
genza, con lungimiranza p. con la dovuta lat'~
ghezza di vedute» (175);

« Per sapere, se non ritenga doveroso, ne~
cessario ed urgente provvedere all'istituzio~
ne delle facoltà universItarie richieste, ne~
gli importanti capoluoghi di provincia della
Calabria in armonia ed in conseguenza del
solenne impegno pubblicamente e reiterata~
mente assunto dal Ministro della pubblica
istruzione del tempo, senatore Giuseppe Me~
dici, tanto nei maggiori centri della Calabria,
e per primo ,a Reggia, e successivamente a
Catanzaro e a Cosenza, quanto in sede par~
Jamentare; e ciò in considerazione del f,atto
che trattasi di una benemerita zona di anti~
chissima civiltà, di grandi tradizionicultura~
li, che ha il vanto di mppresentare la prima
ItaHa, l'Italia primigenia, e che anche per~
ciò non può essere ulteriormente lasciata,
al pari ad esempio dell' Abruzzo, senza ,ade~
guati istituti universitari, come queHi già
preveduti dalle proposte di legge in corso di
esame» (334).

P RES I D E N T E. Il senatore Bar~
baro ha facoltà di svolgere queste interpel~
,lanze.

BAR BAR ,o, Onorevole signor Presi~
dente, onorevole rappresentante del Gov'i'r~
no, onorevoli senatori, anzitutto una osser.
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vazione sul ritardo veramente .rilevante, con
Il quale vengono trattate le interpellanze e le
interogazlOni, ritardo ("he fa C2ss,are spesso
l'interesse e il significato stesso dell'inter-
pellanza e dell'interrogazlOne, in quanto na.
turalmente si determInano situazioni nuove,
che ne annullano spesso il motivo, oppure,
come nel caso attuale, si è costretti a ripe~
te re alcune cose che si sarebbero potute trat~
tare molto prima anche con maggiore effica~
cia. Le mie due interpellanze sono la dimo-
strazione del danno causato dal ritardo con
cui si affronta questo importante argomen~
to; d'altro canto bisogna osservare e tenere
hen presente, che l'Istituto delle interpellan~
ze e delle interrogaZlOl1l ha un v,alare pa,r~
lamentare enorme, e p.ertanto sinceramenLe
mi auguro che d'ora in avanti tali importan~
ti atti .par1anwntari si discutano più rapi~
damente e non rimangano inevasi per mesi
e mesi, e spesso anche per anni L..

Venm1do brevemente all'argomento, come
è mia costante e nota abitudine, dell'univer~
sità in terra dI Calabria, potrei anche consi~
derare inutile l'illustrazione, perchè è qU9~
sto un argomento, che si illustra benissimo da
sè, essendo di una chiarezz,a veramente as~
saluta, e, dicono in proposito i gmristi ro~
mani, in claTis non fit interpTetatio.

I precedenti di questo importante proble-
ma sono numerosi e rilevantIssImi. Pare
strano, in verità, che in certI momenti della
storia il destmo si accanisc,a contro alcune
tra le più nobili ter,re nostre; m questo mo~
mento, e non soltanto in questo momento,
è la volta della nostra Calabria ma, comUll.
que, non bisogna aff,atto rassegnarsi all'av~
verso destino; bisogna anzi reagire fino a
raggiungere le mete, che noi cercheremo di
raggiungere In tutti i modi possibili!

È strano che, mentre si tenta di ritardare
Ja concessione dell'Umversltà aHa nostra zo~
na, si cerchi anche in altro campo, del tutto
differente, come quello dell'industrializzazio~
ne, di non accordare i finanziamenti, che in.

'Vece in altre zone sono maggiormente ac-
cordati! Sano recenti le interpellanze e gh
ordini del giorno presentati anche da me a
questo riguardo nelle sedi COImpetenti perchè
anche su questo problema si ponga la parola
fine a questo intallerabile stato di cose, e

si cerchi da un lato dI perfezionare gli isti~
tuti d'Istruzione e dall'altro di fare quello che
si fa in tutte le altre zone che non sono di
certo, nè 'più degne, nè più meritevoli della
nostra!

Occorre qumdi cambIare decIsamente rot.
ta per quanto si rIferisce a.gli aiuti, sia di
carattere culturale, che di carattere indu~
stria le ed ecanomlCO, da portare alla nobi~
lissima terra di CalabrIa, che in questo mo~
mento, pur con le mIe modeste forze, ho
l'onore di. rappresentare!

Sarebbe veramente superfluo ricordare ~l
, lummoso, antichissimo, glorioso passata di

questa terra: farei un'offesa all'a,lt.a Assem~
blea, alla quale ho l'onore di parlare! Ricordo
Reggia insigne, bellIssima, paradisiaca, che
sotto Augusto era la seconda città d'Italia
dopo Roma, da,lla storia ['noIte volte mille~
nana, dove, anche se essa fu in gran parte
dIstrutta dal to.rmento del secoli, riman9,
come dIce genialmente Giovanni Pas,coIi,
eterna ed indIstruttibile la poesia; ma oltre
a ReggIO vi sono molti altri centri ,altret~
tanto merItevolI di essere ricordati, aiutati
ed onoratI: da Locri Epizephirii dalle prime
leggi scritte e dal nome melodioso, a Crotane,
Il cui solo nome si impone HI rispetto di tut~
to il mondo che studia, e che incerto modo
conosce, da Crotone a Sibari fascinosa e av~
volta nel mistero, da Sibari a Paestum, che,
come ben sapete, era una colonia di Sibari,
da Paestum a Vibo, a Medma e a Scilla ome~
rica, eccetera, si tratta .di zone veramente sa~
crealla più alta civiltà e quindi anche alla su~
periore cultura! È questa insomma la prima
Italia in s:enso assoluto, quella che dette il no~
me divino e misterioso a tutto il resto del ter~
ritorio deUa Penisola e delle Isole. Oltre 5.00
allni ,avanti Cristo la prima Italia era soltan~
to là e arrivava fino a metà della Calabria. È
questa l'Italia, dove l'Apastolo delle genti, di
CUl m questi anm .si celebra il diciannovesimo
centenario, sbarcò per portare la parola del
Divino Maestro nell'Italia, in ,Roma e nel mon~
do, è l'Italia dell' Armata dI Lepanto, che
travolse la barbarie, che minaccIava, come
sempre, dall'Oriente le genti, è l'Italia del~
l'insurrezione e dei ,Martiri del 18147, quella
che cioè insorse un anno prima che in tutte le
altre città italiane per l'unità della Patr,ia, è
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l'Italia dei Mille e di Garibaldi, è l'Italia del
centro del Mediterraneo, che, come giusta.
mente osservano gli esperti, è anche da con-
siderare come un nuovo e più grande badno
della Ruhr e, come tale, capace di ben gran~
de avvenire!

Quando fu effettuata la riforma deUa Scuo~
la dal grande filosofo Giovanni Gentile, .mar~
tire della sua e della nostra fede nell'Italia ,
io ebbi ad osservare, non ricordo se proprio a
lui, o a Balbino Giuliano, altra insigne figura
simile a quella di Giovanni Gentile, alle qua~
li rendo commosso, dovel'oso omaggio in que~
st'Aula, che le Università erano dI due tipi,
di tipo A una Università per CIascuna Re~
gione, di tipo B tutte Ie altre Università esi~
stenti nelle Regioni. Quelle di tipo A a to.
tale carico deUo Stato, quelle di tipo B a ca~
rico degli 'Enti locali. Osservai ,fin da aHora
che, se Ia Calabri,a avesse avuto un'Univel"~
sità, questa sarebbe stata necessariamente'
di tipo A, e per conseguenza a totale carico
dello Stato. Quindi si può concludere che noi
non fummo, purtroppo, accontentati in quel~
la richiesta e abbiamo pagato per non ave.
re l'Università, cioè i nostri Enti si sono
caricati di un onere, che non avrebbero so~
sostenuto, se l'Università fosse stata fin da
allor,a istituita, come noi volevamo e insi.
stentemente cercavamo e speravm.TIO di fare!

Successivamente insistenze ce ne sono sta..
te moltissime, e molto frequenti. Circa un
decennio fa era quasi conclusa la creazione
dell'Università Cattolica a Reggio, che do~
ve'l,a far riscontro a quella di MIlano. N e era
animatore entusiasta e autorevolissimo un
Arcivescovo, grande filosofo e grande te0~
logo, a cui, memore, da questa trIbuna man~
do un omaggio devoto e commosso! Se fosse
vissuto ,l'Arcivescovo Antonio Lanza,ed an~
che padre Gemelli, l'Università cattolica a
Reggio sarebbe sorta, ne sono certo, da pa~
recchi anni! QueUa di Milano, secondo l'orien~
tamento dei propugnatori di questa grande,
geniale e feconda iniziativa, avrebbe do',lUto
avere come territorio tutta l'ItaEa setten~
trionale e l'Europa, que]]a di Reggia tutto
il bacino del Mediterraneo con i popoli d>
versi, che vi si affacciano!

Ma oltre all'Università cattolica, per la
quale anche recentemente abbiamo ripreso l,a

discusslOne e le pIÙ vive insistenze, con con~
crete speranze di successo, noi chiediamo
l'UniversItà diStato, solennemente e reite~
ratamente promessa dal Ministro del tempo.
onorevole senatore professar Giuseppe Me~
dIci. Si sono presentati al riguardo nume~
rosi ordini del giorno e vibranti interpenan~
ze, oltre che da parte mia, ,anche da parte di
illustri e onorevoli colleghi del Senato e del~
la Camera. A conclusione della lunga e com~
plessa discussione svoltasi al Senato sul « Pia~
no per lo sviluppo della scuola nel decennio
dal 1959 al 1969 », è stato presentato dal
senatore Mlliterm, e da altri 29 colleghi dI
tUttI i settori, fra cui ,anche chi ha l'onore
.di parlarvi, un emendamento all'articolo 42,
approvato dall'Assemblea il 4 dicembre 1959,
che risolve in gran parte questo problema, in
quanto dispone che «per le esigenze delle
facoltà delle università e degli istituti di
IstruzIOne superiore universitaria che saran~
no istituiti nelle Regioni che ne sono priw,
sono creati, nel decennio 1959~1969, 150 nuo~
vi posti dI professori di ruolo ».

E vi è innne una proposta di legge, del 12
febbraio 1960, presentata dall'onorevole Giu~
seppe Reale e da altri trenta due c1.€putati. È

mteressante e documentata Ia relazione re~
,lati va, a tale proposito, in cui per esempio si
ricordano glI impegni assunti dal Ministro
dell'lstruzlOne pubblica e si riportano Ie pr('~
Clse parole m diverse occasioni pronunciate
dall'onorevole ministro MedICi, a conferma
dI questo fermo e concret,o proponimento. Ri.
ferendo le parole deH'ol1orevole Mmistro, si
fa anche la comparaZIOne tra le varie zone
dell'Italia, quelle in cui vi sono tre o qua~~
tra Università per tre o quattro milioni di
abitanti e queUe, come .la Calabria, l'Abruz~
zo, la Lucania, che non hanno alcuna Univer~
sità, pure avendo una popolazione considere~
v.ole. Sarebbe interessante leggervi alcnni
brani di questa relazione, ma me ne astengo,
data l'ora tarda. Comunque, rmvio i colle~
ghi e i rHppresentanti del Ministero alla re~

lazione, che accompagna quel disegno di leg~
ge, e che è veramente ben fatta, perchè cor~
re data di dati statistici numerosi, tali da di~
mostrare in pieno la bontà della nostra l'ichie~
sta; e ciò riferendomi soprattutto all'impegno
assunto e varie volte confermato dall'onore~
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vale Mmistro competente. BIsogna quindi ri
prendere subito questo vitalissimo problema,
per il quale l'onorevole MedIcI ha assuntI)
formale impegno, la prima volta nella grande
Assemblea tenuta si in Reggio, alla quale, co~
me ho ncordato, ebbi l'onore di partecipare e
nella quale annunZIò p2r pl'lmo questa concre~
ta e fermissima volontà costruttiva riguar~
dante l'lStituzione delle facoltà universitarie
calabresi; volontà e decislOne che egli poi ri~
petè a Catanzaro, a Cosenza, eccetera; dimo~
dochè la bontà della proposta fu riconosciuta
in maniera solenne, reiterat,a e perCIò vera~
mente indimenticabile!

N aturalmente la particolarissIma situa~
zione geografica d211a Calabria richIede fa~
coltà decentrate e non .accentrate. È frequen~
te però propno in questi ultImi tempI con~
statare che queste facoltà decentrate aumen~
tana sempre dI numero e d'importanza, SIa
da parte dell'UniversItà cattolica, sia da par~
te di altre Università statali. N on cito glI
esempI, ma potrei farlo benissimo.

È giusto e consigliablle d'altronde allarga.
re ed estendere questI studi universitari.
Tale esperienzla è stata confermata e confor~
tata dalla bontà dei risultati. I nostri centri
minori sono fra l più adatti allo studio; di
certo più adatti e indicati ~ e non è questa
una scoperta ~ delle grandi metropoli! Voi

sapete benissimo, che tra le più grandi, anti~
che e gloriose Università del mondo non vi
sono di certo quelle delle maggiori metropoli,
ma quelle dei centri tradizionali, in cui ci si
può raocogliere per seriamente e profonda~
mente studi,are! Basti ricordare il fatto che
Università italiane gloriose, come quelle di
Bologna, dI Pavia, di Padova, di Pisa, e varie
altre, non coinc,idonocon i maggiori centri
italiani dal punto di vIsta demografico: la
Università di MIlano, importantissIma, è suc~
cessiva e di molto a quella di Pavia; così
come quella di Venezia rispetto a quella di
Padova !..

T,anta ReggIO, quanto Catanz'Eìro e Cosen~
za dovranno aver2 le loro facoltà, distribUl~
te dopo attentissimo studio; e ciò in modo
tale da perequare il vantaggIO tm tutte le
popolazioni interessate. La situazione di Reg~
gio pOI è particolarm2nte privilegiata, ppr~
chè potrà avere talune facoltà ~ come quella

di archItettura ed anche quella di ingegneria,
per le quali ci si potrà avvalere del biennio di

matematica esistente a Messma, e come quel~
la di agraria ~ che integrino le importanti

Ul1lvers'Ità di Messma edl Catania ed utiliz~
zino agevolmente il prezioso apporto degli il~
lustri professori di quei grandi e veramente
gloriosi Atenei. Come noi calabresi abbiamo il
pI,acere e l'onore di passare lo IStretto per
svolgere nostre attIvItà, così SI potrebbe ve~
rificare, per alcune Ul1lversità, il passaggio
mverso, che gioverebbe ,anche alle zone vi.
cine de,lla Sicilia.

Laboremus hdenter, tenendo ben presente
che in dietro ,non si torna, in Ispecie su pro~
blemi così vItali, che sono attentamente 8e~
guiti e ansiosamente desiderati dane davvero
benemerIte po.polazlOni mter2ssate. Ormai,
atea iada est, gli impegl1l sono stab as,sunti
e non possono essere in alcun modo, nè di~
menticati, nè tanto meno rinnegati. E d'al~
tronde le proposte di legge già presentate in
proposIto ed altre, che possono essere ancora
presentate, non potranno non es'sere appro~
vate da,l Parlafnento italiano, che è 'e deve
essere l'espressione pIÙ fedele e sensibile
delle aspirazioni e degli interessi della po~
polm';lOne italIana tutta. DIamo a quell'antica,
civI,lissima, laborlOs-a, nobile popolazione, pri-
ma fra tutte m guerr,a e m pace, eroica sem~
pre, ne:l lavoro e nel combattimento, diamo
un migliore e più elevato e più degno tenore
di vIta, con un maggiore afflusso dI rispar~
mio, con una maggiore, concreta, effettiva ~n~
dustri,alizzazione della zona, con la creazione
e Il perfezionamento di Istitub di studio an~
che universitnri, ,con sempre migliorate ed
accelerate comunicazioni; e tale benemerita
popolazIOne, anche profondanlente patriotti~
ca, come forse nessun'altra, sarà ca'pace di far
mIracoli m avvenire, come 11ha fatti sempre
nel suo grande, lummoso, mdistruttibile pas~
sato!

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la pubblica istruzio~
ne ha facoltà di risponder2 a queste inter~
fpellanze.

E L K A N , Sottosegretario di Stato PC'i"
la pubblica istruzione, La questione di c'arat~
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tere genemle relativa aHa dlStribuZlOll'e ter~
ritariale del1e Università 111Italla è stata ed
è tuttara oggettO' di studia da parte del iCan~
sigli a Superiare della pubbl1ca istruziane, che
è stata incaricata di esaminare Il prablema
nei vari suoi aspettI.

Il predetta Cansessa nan ha però ancora
espressa il sua parere in merita alla specifka
argamenta del1'istituzione di un'Università
in Ca,l,abria, argomento di cui, in particolart',
era stata investita la Sezione I in relazion2
ad ,alcune prapaste di legge cancernentI la
stesso argamento.

Sta di fatta che il Cansiglia Superiare, nel~
la adunanz,a del 14 luglIO' scarso, nell'esami~
nare le canclusioni cui era pervenuta la Com~
missiane di studia per l'elabaraziane del pia~
no di distrlbuziane territoriale deUe Umver~
sItà, espresse il vata, già farmulato 111pas~
sato, «che prima di procedere ,all'istItuziaI1é
di nuove Università e Facoltà universitant',
si pravveda ,ad assicurare alle Università

'"
aHe F'acaltà esistenti i mezzi finanzIari, i
locali e le attrezzature idonei, il personale
(professori di ruolO', aiuti ed assistenti, per~
sonale amministrativo, tecnico e subalternO')
che cansentano il loro pieno funzionamento ,>.

Comunque il MinisterO', che conferma le sue
favorevoli disposizioni per la istitnzione .:L
un'Universi.tà in Calabria con facoltà non
decentrate, è in attesa del parere del Consi.~
glia Superiore.

P RES I D E N T E. Il senatore Bar~
baro ha f,acoltà di dichiarare se sia soddi~
sfattO'.

BAR BAR O . Io non posso assaluta~
mente dichIararmi soddisfatto di queste in~
formazioni, che ha fornita l'onorevole Sot~
tosegretaria. Anzitutto non è assolutamente
ammissibIle che si debba attendere che tut~
te le Università italiane siano messe in pie~
na efficienza prima di poter pensare al.la isti~
tuzione di altre Università e Facoltà univer.
sitarie in zane benemerite almeno quanto
quelle che magari, con tre milioni di abitan
ti, hanno quattrO' Uni.versità! Poi mi per~
mettO' di ricordare che c'è il Piano della
scuola, su cui tanto abbiamO' discussa, e su
cui tanto avete insistito, e che dà fandi molto
rilevanti, tali da poter consentire n'Ùn sol~

tanta di mettere a posto le Univ,ersità esisten~
ti, ma anche di fare alcune Università mi
110ri in zone, che da tanti ,anni attendano
purtrappo, invana!

Per quanto si riferisce poi al frazionamen~

tO' dene facoltà, onarevole rappresentante del
Governo, 10 dissento altrettanto pienamente
da quanto ella, in name del Governo, ha det~
to, perchè mi pare che questo si stia facendo
in molte zone dell'Itali.a centrale, e non c'è
alcuna ra:gione che non si faccia lo stesso
nella zona che, per J,a sua particolare situ8~
zione geografica, ha più bisogno di tutte le
altre non solamente dell'Università, ma dI
facoltà decentrate, come dicevo nella mia ra~
pldissimae ben chiam esposizione!

In O'gni modo, cancludo insistendO' ferma-
mente sulla richiesba, per la quale non mol-
leremo davvero, se Dio vuole, in avvenire;
anzi insisteremo sempre maggiarmente, per~
chè sia risolto al più presto questo grave

'"

fondamentale problema, facendo notare, che
la gIUstIzIa è veramente e deve essere il
f~~ndamentum rei p1.~blicae!

E badate bene che, se anche questa pro~
blema non fosse integra.lment2 e rapidamen~

tE' risolto a favore delle benemente e, pur~
troppo, neglette popolazIoni de1!.a Calabria,
si commetterebbe un'ingmstizia gravissima;
e l'ingiustizia è sempre causa di serie e tri~
stissime ripercussioni per le zone interes~
sate, mentre la giustizia, ripeto, è base e ga~
ranZla deUa vera libertà, ed è feconda di
bene non soltanto per i singoli, ma anche
per tutte le collettività politicamente orga~
nizzate!

P RES I D E N T E . Rinvio la svolgi~
mento delle altre interpeHanze iscritte all'or~
dine del giorno ad ,altra seduta.

Annunzio ,di approvazione :di disegni rdi legge
,da parte :di ,Commissione ,permanente

P RES I D E N T E . Comunico che,
nella 'Seduta di stamane, la '6a Commissi'Ùne
permanente (Istruzione pubblica e bene arti)
ha approvato i seguenti disegni di legge:

«Modilficazioni alla leg,ge 2 aprile 19.58,
n. 332, relativa al Museo nazionale della
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scienza e della tecnica" Leona,rdo da Vinci" »
(1085) ;

«Modifica dell'tarticolo 13, ultimo comma,
del1a legge 13 marzo 1:%8, n. 248, concer~
nente le norme per la iscrizione nei ruoli
speciali transitori degli insegnanti non di
ruolo del Territorio di Trieste» (1093), di
iniziativa dei deputati Sciolis e Bologna;

«Provvidenze per l'opera del ,Duomo di
Orvieto» (1128), d'iniziativa del deputato
Ermim.

Ap.provazione IdeI disegno di legge: « Assicu-
razione obbli,gatoria contro ,le malauieper
gli esercenti attività commerciali » (1233-B)
(Testo unificato del disegno di legge go~
vernativo e dei disegni di legge d'iniziativa
dei deputati Berloffa ed altri e Mazzoni ed
altri, già approvato dalla Ca.mem dei de~
putati il 6 ottob're 1960 e dal Senato il 14
ottobre 1960 e nuova.mente approvato, con
.modificazioni, dalla Ca,.mera dei deputati il
24 nove.mbre 1960 in seguito al nuovo esa~
me chiesto alle Ca.mere dal Presidente della
Repubblica, a norma dell'articolo 74 della
Costituzione, con messaggio del 6 novem~
bre 1960) (verdi Doc. 69) (Procedura ur~
gentissima).

P RES I ,D E N T E . Procediamo on,
alla discusswne del dIsegno di legge per il
quale, all'inizIO della seduta, è stata appro~
vata la procedura urgentissIma: «Assicura~
zrione obbligatoria conho le malattie per gli
esercenti attività ccmmerclah ».

,Dichiaro aperta la dIscussIOne generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la dichia~

l'O chiusa. Ha facoltà dI padare l',onorevole
relatore.

G R A V A , re,latore. Qua.le relatore di
questo disegno di legge, non ho nulla da ag~
giungere. Mi permetto soltanto di leggere ];

parere della 5a Commissione finanze e teso~

l'O: «La Commissione finanze e tesoro, pr8~
sa visione della modifica apportata dalla Ca~
mera a.lla primitiva delibem, e dopo i rilie'l:
del messaggio del Presidente dena Repubbli~
ca, dichiara di essere d'accordo con la dellbe

l'a della Camera, modificativa della primitiva
decisione ».

BER T O N E . ,Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha fawltà.

BER T O N E. SI tratta di una modifi~
cazione di ~orma. La Camera aveva appro~
vato questo disegno di legge utilizz,ando i re~
sidui dell' esercizio precedente, utilizzo che
si può fare soltanto nell'esercizio successivo.
Qui eravamo già oltre l'esercizio successivo e
quindi non si sarebbero potuti utilizzare, a
meno che si fosse detto che venivano utiliz~
zati in deroga >aHa legge sull'utilizzo delle di~
sponibilità, che è una legge approv,ata dalla
CommisslOne finanze e tesoro e che permette
appunto dI utilizzare i resIdui nell'esercizio
succeSSIVO. Se si va oltre l'esercizio suc~
ceSSlVO bisogna che i resIdui si utillzzmo in
deroga aHa .legge sull'utilizzo delle disponi~
bilità. Il presente disegno era venuto dalla
Camera al Senato alla vIgIlia delle ferie, sen~
za Ie parole: «in deroga HIla legge 27 feb~
braio 1955, n. 64 ». Il ISenato ,avrebbe intro-
dotto questa clausola «in deroga» ma ciò
comport.ava che la legge ritornasse alla Ca~
mera per una semplice dizione di forma, e
che l'approvazione, e,ausa le ferie, si 'Potraes~
se per mesi. Per questo motivo fu approvato
il testo della Camera. La Presidenza della
Repubblica però, in una visione orto.dossa
della legge, ha rilevato l'omissione, che ,in so~
stanza inficiava la copertura. ,La dizione che
viene OggI adottata precisa che si utilizzano
questi residui in deroga a.lla legge sull'utiliz~
zo delle disponibilItà. Vi è così la plena os~
servanza fOl'l:l1ale deUa legge di contctbllltà.
Ed 111tali termim il test,o votato dalla Ca~
mera può senz'altro essere votato.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale.

* oS U L L O, Ministro del lavoro e della
previ::ZenzCl, sociale. ,signo,r Presidente, onore~
voli senatori, ringrazio la cortesia delle Com~
missioni competenti e del Senato .per aver
consentito che questo dise.gno di legge fosse
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sottoposto stamane alla discussione e all'ap~
provazione dell' Assemblea. N on posso .che
concordare con la ,chiara esposizione dei due
Presidenti d,elle Commissioni di finanze e te~ I
sora e del lavoro per quanto concerne le mo~
dificazioni che sono state apportate al dise~
gnodi legge. Debbo aggiungere soltanto che,
per quanto riguarda l'articolo 40, non si è pen~
sato soltanto a regolarizzare la questione dei
1.500 milioni ,che si riferiscono all'altro eser~
cizio, ma anche a precisare la copertura per
quanto riguarda l'esercizio in corso 1960~61,
con una riduzione dello stanziamento del ca~
pitolo 388 dello stato di previsione del Mi~
nistero del tesoro, che è quello relativo al
Fondo globale. La Camera dei deputati ha ri~
tenuto anche di introdurre in taluni articoli
alcune precisazioni !che, per la verità, sono
di puro coordinamento. ,Per esempio, vi era
un contrasto tra l'articolo 12 e l'articolo 26:
in un caso era fiissa,to il termine di sei mesi,
in un altro il termine di dodici mesi; anche
questo secondo termine è stato :portato a sei
mesi. Analogamente, si è ritenuto opportuno,
per motivi di forma, inserire nell'articolo 47
la disposizione che era contenuta nell'ultimo
comma dell'articolo 46. Si tratta sempre di
modificazioni di pura forma, che lascia,no il
testo sostanzialmente inalterato. Perciò ri~
tengo che l'approvazione che qui il Senato
vorrà dare al disegno di legge rimanga nel
quadro di una migliore formulazione del di~
segno di legge stesso.

P RES I D E N T E. Passiamo a1lgesf\~
me degli articoli del disegno di Jegge. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

CAPO I

DELL'OBBLIGATORIETA' DELL'ASSICU~
RAZiIONiE, DiELLE PERSONE ASS1STI~
BIILII EI DEGL'I ELENCHI NOMINATIVI

DELLE STESSE

Art. 1.

L'assicurazione contro le malattie preVI~
sta dalla presente legge è obbligatoria nei

confronti degli esercenti piccole Imprese com~
merciali, nonchè degli ausiliari del commercio,
per i quali ricorrano le seguenti condizioni :

a) siano titolari o conduttori in proprio
di imprese or,ganizz.ate prevalentemente con
il lavoro proprio e del componenti della fa~
mi,gl1a ivi compresi i parenti e gli affini entro
il terzo grado e semprechè l'imponibile annuo
di ricchezza mobile relativo alla attività della
impresa commer.clale non superi i tre milioni
di lIre;

b) abbiano la piena responsabilità della
azienda 'ed assumano tutti glI oneri e i l'lschi
inerenti alla sua dIrezione e alla sua gestione;

c) partecipino personalmente e material~
mente al lavoro aziendale con carattere di
continuità;

d) siano munitI, limitatamente per gli
esercenti dI piccole imprese commerciali, del~
la licenza prevIsta per l'esercizio della loro
attività dalle seguenti disposizioni di legge:

1) regio .decreto~legge 16 dicembre
192'6, n. 2174, convertito in legge 18 dicem~
bre 19,27, n. 21501,per la vendIta al pubblico
in genere;

2) regio decreto 9 maggio 1929, n. 994,
per le rivendite di latte;

3) testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con regio decreto 18 giu~
gno 1931, n. 773, agli articoli 3,1 e 37 per il
commercio e la vendita delle armi, degli stru~
menti da punta e da taglio; agli articoli 46 e
47 per il commercio e la vendita degli esplo~
sivi, polveri piriche e polveri senza fumo;
agli artIcoli 86 e 103 per glI esercizi ivi con~
templati; all'articolo U5per le agenzie e gli
uffici pubblici di affari; all'articolo 127 per
quanto concerne i commercianti in oggetti
preziosi e gli orafi;

4) leg'ge 18 giugno 1934, n. 987, per il
commercio di piante, parti di piante e semi;

5) legge 5 febbraio 1934, n. 327, per il

commercio in forma ambulante;
6) regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,

all'articolo 194 per l'apertura e l'esercizio
di stabilimenti balneari, termali, di cure
idropiniche, idrote~apiche, fisiche di ogni
specie;
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7) regio decreto~legge 2 dicembre 1935,
n. 2085, e successive modificazioni, per Il
commercio dI banane e dei derivati;

8) articolo 253 del regio decreto 27 feb~
braio 1936, n. 645, e del decreto legislativo
luogotenenziale 2 aprile 1946, n. 399, per la
riparazione e la vendIta de1gli apparecchi e
materiali radioelettrici e delle loro parti;

9) legge 22 dicembre 1957, n. 1293, e
relativo regolamento approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 14 ottobre
1958, n. 1074, per l'organizzazione dei ser~
vizi di distribuzione e vendita dei ,generi di
monopolio;

10) legge 23 febbraio 1950, n. '1'70, per

l'impianto e l'esercIzio di apparecchi di di~
stribuzione automatica di 'carburante.

L'attività può essere esercitata in appo~
sito luogo fisso ovvero in forma ambulante.

Gli ausiliari del commercio, soglgetti alla
assicurazione obbHgatoria contro le malat..
tie, sono:

a) gli agenti e rappresentantl di com~
mercia e loro familiari a carico, denunclab
alle Camere di commercio a norma dell'ar~
ticolo 47 del regio decreto 20 settembre 1934,
n. 2011, ovvero iscritti obbligatoriamente al~
l'Ente nazlOnale assistenza agenti e rappre~
sentanti di commercio;

b) i mediatori e loro familiari a carico,
iscritti negli appositi ruoli delle Camere di
commercio, ai 'sensi della legge 21 marzo
1958, n. 253;

c) i commissionari di commercIO.

Sono compresi fra l soggetti della presen~
te le,gge indicati al primo comma i titolari
o conduttori in proprio di rivendite di gior~
nali nonchè le guide turIstiche ed alpine, in~
terpreti, corrieri e portatori alpini autoriz~
zati ai sensi del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e del regio decreto~legge 18
gennaio 1937, n. 448, convertito in legge
17 giugno 1937, n. 1249.

L'obbligo della assicurazione contro le ma~
lattie incombe ai titolari di impresa indi~
cati al primo comma per sè, per i familiari,
parenti ed affini entro il terzo grado che la~
varino abitualmente nell'azienda, semprechè

non siano soggetti alla assicurazione obbli~
gatoria contro le malattie quali lavoratori
dipendenti, nonchè per 1 rispettivi familiari
a carico.

(È approvato).

Art.2.

Qualora la piccola impresa commerciale
sia costituita in forma di società in nome
collettIvo, per titolari di impresa si inten~
dono tutti j soci che rivestono singolarmente
i requisiti richiesti dall' articolo 1, lettere a),
b), c) e d).

Le norme di cui alla presente leg1ge non
si applicano alle imprese che abbiano per~
sonahtà giuridica.

(È approvato).

Art.3.

Agli effetti della presente legge sono con~
siderati familiari a carico:

1) il coniuge, purchè non separato le~
galmente per sua colpa;

2) i figli legittimi, naturali, adottivi o
nati da precedente matrImonio del coniuge,
gli affiliati, fino all'età di 18 anni, o senza
limite di età se permanentemente mabili al
lavoro;

3) gli ascendenti, gli adottanti, il patri~
gno e la matrIgna purchè, viventi a carico,
abbiano superato, rispettivamente, l'uomo
l'età di 60 anni e la donna l'età di 55 anni,
o senza limiti di età se permanentemente
inabili al lavoro;

4) i fratelli e le sorelle ed i nipoti in
linea diretta, se orfani, nelle condizioni pre~
viste al n. 2).

Sono equiparati ai fi'gli gli esposti relgo~
larmente affidati e sono equiparati ai geni~
tori le persone cui &li esposti sono regolar.
mente affidati.

80no considerate permanentemente inabili
al lavoro le persone riconosciute affette da
inabilità permanente secondo le norme del~
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l'assicurazione generale obbli:gatoria per la
invalidità e la vecchiaia.

I familiari sono considerati a carico del
capo fami'glia quando questi provvede abj~
tualmente al loro malltenimento.

Qualora i figli a carico o i familiari ad
essi equiparati frequentino una scuola pro~
fessionale, o media od universitaria e non
prestino, comunque, lavoro retribuito, si os~
servano i limiti di età di cui all'articolo 4,
terzo comma, del testo lunico delle norme
concernenti gli assegni familiari approvato
con decreto del Presidente della RepubblIca
30 maggio 1955, n. 797.

(È approvato).

Art. 4.

Gli esercenti attività commerciali di eu l
ai precedenti articolI 1 e 2 hanno l'obbligo
di denunciare, entro trenta giorni dalla da:;a
di inizio dell'attività stessa, alla Commjs~
sione provinciale prevIsta dal successIVO ar~
ticolo 5:

ci) le loro generalità e quelle dei fami~
liari a carico;

b) le generalità dei familiari che lavo-
mno abitualmente nella azienda e che non
abbiano diritto all'as,sistenza obbligatoria di
malattia per nessun altro titolo e quelle dei
rispettivi familiari a carico;

c) il numero dei lavomtori dipendenti
con l'indicazione, per ciascuno di essi, del1a
qualifica e delle mansioni esercitate;

d) gli estremi della licenza loro riIascia~
ta ai fini dell'esercizio dell'attività cammer.
ciale per i titolari o conduttori in proprIO
di piccole imprese commerciali, il certificato
di effettuata denuncia alla Camera di com~
mercia o di iscrizione all'Ente nazionale assi~
stenza agenti e mppresentanti di commer-
cio per gli agenti e rappresentanti di com~
mercia, il certificato dI iscrizione negli R,p-
positi ruoli delle Gamere di commercIO per
i mediatori;

e) tutti gli altri certificati o dichiara~
zioni che ai ,fini dell'accertamento dei requi-

siti previsti dall'articolo 1 e dei familiari a
carico potranno loro essere richiesti dalle
Commissioni provinciali di cUI all'articolo 5.

Gli esercenti attività commerciali di eu:
al precedente comma, entro il termine di
30 Igiorni d.alla data in cui l'evento si è verI~
neato, sono altresì tenuti a denunciare la
cessazione della loro attività, la perdita di
uno dei requisiti previstI dagli articoli 1 e 2,
le variazioni relative aI famIliari che lavo~
mno ,abitualmente nella azienda indicati al~
l'articolo 1, terzo comma, nonchè quelle ven-
ficatesi nel loro nucleo familiare a carico e
in quello del familiari coadiutori.

In caso di morte del titolare dell'attività
commerciale, alla denuncia è tenuto colui
che assume la gestione o la liquidazione dell&.
Impresa.

Le denunce di cui al presente articolo
devono essere presentate alla Segreteria della
Commissione provinciale o inoltrate alla me~
desima, sia mediante raccomandata con ri~
cevuta di ritorno, sia per il tramite del
Comune. La Segreteria del Comune o il se~
gretario comunale devono rilasciare ricevllt.a
della presentazione della denuncia.

(È approvato).

Art. 5.

Presso ogm Camera di commercio, in~
dustri,a e agricoltura è istItuita una Commis~
sione provinciiale per l'accertamento e la
compilazione degli elenchi nommativi degli
esercenti attività commerciali e dei rispettivi
familiarI soggetti alla assicurazione obbliga~
toria contro le malattie.

La Commissione provinciale è presieduta
dal presIdente della Giunta camerale 0, in
caso di impedimento dal rappresentante deJla
Camera di commercio di cui ,alla lettera
e), ed è così composta:

a) sei membri nominati dal prefetto
sentite le associazioni dei commercianti a
carattere provinciale pIÙ rappresentative;

b) tre membri nominati dal prefetto.
sentite le associazioni dei venditori ambu~
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lanti a c.arattere provinciale più rappre~
sentative;

c) un membro nominata dal prefettO'
sentite le Associazioni sindacali degli agenti
e rappresentnnti di commercio a carattere
provinciale più rappresentative;

d) un rappresentante dell'Ufficio pro~

vinciale del lavoro e della maSSIma occupa,
ziane ;

e) un rappresentante della Camer,a di
commercio, industria e agricoltura.

La Commissione provinci~le è costituita
con decreta del prefetto e dura in carica
quattro anni.

(È approvato).

Art. 6.

La Commi,ssione provinciale per l',accer~
tamenta e la compilazione degli elenchi nami~
nativi degli esercenti attività cammercial:,
provvede, secondo le istruzioni della Cam~
missione centrale di cui all'articolo 8 e sulla
base delle denuncie di cui all'articolo 4, alla
compilaziane e all'aggiornamento delgli elen~
chi naminativi di tutti gli esercenti attività
commerciali e dei rispettivi familiari sog-
getti alla assicuraziane abblig,atoria contrO'
le malattie, previa accertamentO' che gli
stes,si sono in passesso dei requisiti richiesti
dalla presente legge.

Gli elenchi devano essere divisi per Ca~
mune e devano tenere distinti i titolari del~
l'attività commerciale dai familiari can l'in~
di0azione, per ciascun nominativo, della data
di presentazione delle singole denuncie.

In casa di amessa denuncia a di denuncia
infedele la Cammis,sione pravinciale procede
alla iscriziane negli elenchi suI1a base di ele~
menti accertati d'ufficio.

(È approvato).

Art. 7.

Ali fini di cui al precedente articola la Com~
missiane pravinciale, entro il termine di qua~
ranttacinque giarni dalla data di ricevimento

delle denunce di cui all'articolo 4, è tenuta a
natlificar,e agli interessati l'avvenuta iscrizione
a la mancata iscrIziane negli elenchi ovvero
la cancellaziane dagli stessi.

Qu.alora la Commissiane provinciale pro~
ceda dI ufficiO' alla iscrizione a alla cancella~
ziane dagli elenchi, la relativa comunicazione
all'int'21'essata è fatta, a cura dellta Commis~
siane stessa, entro quindici giarni dalla data
III cui è stato adottato Il provvedimentO' stesso.

Trascarsi trenta giarni dalla natirficta di
cui ai precedenti comma senza che .sia stato
inaltrato ricorso, la Commissiane provinciale
è tenuta, entro i quindici giorni successivi, a
camunicare le iscrizioni negli elenchi o la can~
cel1azione dagli stessi alla Cassa mutua pro~
vinciale per l'assicurazione contrO' le malattie
per gli esercenti piccale imprese commerciali.

Sulla base delle camunicaziani di cui al
pr,ecedente camma, la Cassa mutua pro'vin~
ciale provvede a tenere .aggiornati gli elenchi
nominativi degli assistibili, con le modalità
prevIste dal precedente articala 6, secondo
comma.

(È approvato).

Art. 8.

Presso il Mlllistero dell'industria e del com~
mercia è istituita la Commissiane centrale
per gli elenchi namlllativi degli esercenti at~
tività commerciali.

La Commissione è presieduta dal Ministro
per l'industrita e per il commercio o da un
Sottosegretario di Stata da iui delegata ed
è ,così compasta:

a) del direttare generale del cammercio
interno del MinIsterO' dell'industria e del cam~
mercio;

b) di un rappresentante per ciascuno dei
Ministeri del lavoro e della previdenza sociale
e del tesoro;

c) di dieci membri designati dalle Or~
ganizztazioni sindacali a carattere nazionale,
di cui sei per gli esercenti piccole imprese
commerciali, tre per i v,enditan ambulanti
ed uno per gli agenti e rappresentanti di
commercia;
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d) del presidente della Federazione na~
zionale delle Casse mutue di malattia per gli
esercenti attività commerciali.

La Commissione centmle è costituita con
decreto del Ministro per l'industria e com~
mer.cio, di concerto con il Ministro per il
lavoro e la previdenza sociale e dura in ca~
rica quattro anni.

La Commissìone centrale ha i seguenti
compiti:

a) dare istruzioni alle Commissioni pro~
vinciaIi in merito ai criteri e alle modalità
per la iscrizione degli esercenti attività com~
merciaIi negli elenchi nominativi di cui al~
l'articolo 6;

b) decidere sui ricorsi avverso le deci~
sioni delle Commi,ssioni provinciali in materia
di iscrizione o mancata iscrizione negli elen~
chi nominativi.

(È approvato).

Art.9.

Avverso la isuizione o la mancata iscri~
zione neglI elenchi nominativi è ammessa
opposizione da parte degli interessati alla
Commissione provinciale di cui all'articolo 5
entro trenta giorni dalla data della notifka
effettuata ai sensi dell'articolo 7, primo com~
ma.

Agli effetti e per gli scopi di cui al primo
comma la Commissione provinciale è inte~
grata di due membri elettivi del COJ1Siglio
di amministrazione della Cas,s'a mutua pro~
vinciale di malattia per gli esercenti attività
commerciali e di un rap'pr'esentante dell'ispet~
torato del lavoro locale.

Le de.cis,ioni della Commissione provin~
ciale sono notilficate a,gIi interessati, a mezzo
lett9ra raccomandata con ricevuta di ritorno,
a cura della stessa Commissione.

Avverso le decisioni della Commissione
provinciale è ammesso ricorso tramite la
Commissione provinciale alla Commissione
centrale di cui all'articolo 8 entro il termine
di trenta giorni dalla .data di noHllca, di cui
al precedente comma.

La decisione della Commissione centrale
è notificata, tramite la Commissione provin~
ciaIe, con la procedura prevista dal terzo
comma del presente articolo.

L'e decisioni della Commissione provinciale
avverso le quali non risulti prodotto ricorso
alla Commissione centra1e entro il termine
pre,scritto nonchè le decisioni della Commis~
SlOne centrale sono comunkate, a cura della
Commissione provinciale, alla Cassa mutua
provinciale ai fini d'e,gli adempimenti previsti
dall'articolo 7, ultimo comma.

(È approvato).

CAPO II

DElL,LE PRE!STAiZIONI

Art. 10.

Le prestazioni dell'assicurazione obbliga~
toria contro le malattie spettano agli iscritti
negli elenchi degli assistibili indioati nell'ar~
ti colo 7, ultimo comma, semprechè siano tra~
scorsi novanta giorni dalla data in oui è
stata effettuata la denuncia di cui all'arti~
colo 4, o l'accertamento di ufficio di cui al~
l'articolo '6, terzo comma.

In caBO di iscrizioni negli elenchi dei fa~
miliari a carico, determinate da variazioni
dello stato di famiglia per nascite o matri~
monio, il diritto alle prestazioni sor'ge dal
giorno della nascita o della avvenuta cele~
brazione del matrimonio, semprechè il capo
familglia risulti in possesso del requisito di
iscrizione previsto dal precedente comma.
La denuncia di cui all'articolo 4 deve ess,ere
effettuata entro 30giorni dall'evento.

Il diritto alle prestazioni cessa dalla fine
dell'anno solare nel corso del quale è stata
effettuata la cancellazione dagH elenchi.

Alla donna iscritta che cessa di apparte~
nere alle categorie commerciali, assicurate
in virtù della presente le,gge, per avere con~
tratto matrimonio, è conservato il diritto
all'assistenza per un anno semprechè non
venga a godere di assistenza per altro titolo.

(È approvato).



Senato della Repubbhca ~ 1'52'39 ~

25 NOVEMBRE 1960

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO323a SEDUTA

Art. 11.

Algli esercenti le attività commerciali in~
dicati agli articoli 1 e 2 e ai loro familIari
a 'carico considerati dalla presente legge,
spettano le seguenti prestazioni:

a) assistenza ospedaliera;

b) assistenza sanitaria specialistica, SIa
diagnostica che curati va;

C) assist,enza ostetrica.

Le modalità ed i limiti delle prestazioni
di cui alle lettere a), b) e c) del precedente
comma saranno fissati dal regolamento da
approvarsi a norma dell'articolo 12.

L'Assemblea di ciascuna Cassa mutua pro~
vinciale potrà delIberare, a malg'gioranza dei
suoi componenti, di estendere a tutti gli
aventi diritto ~alle prestazioni contemplate
dalla presente legge l'assistenza sanitaria
generica a domicilio ed in ambulatorio, l'as~
sistenza farmaceutica ed ogni altra forma
di assistenza integrativa, con ,gestione di~
stinta da quella per le prestazioni obbli'ga~
torie di cui al primo comma.

Restano escluse dall',assistenza prevista
dalla presente legge le malattie che rientra~
no nell'ambito dei Consorzi antitubercolari o
di altri enti pubblici, o il cui rischio è co~
perto da altri enti di assicurazione obbli~
gatoria.

Tuttavia le Casse mutue provinciali sono
tenute ad assumere a proprio carico l'assi~
stenza di malattia di cui al precedente com~
ma fino ad avvenuto accertamento sanitario
ai fini della competenza di altri Enti ad as~
sumere l'onere dell'assistenza medesima.

I medici che aC'cettino di dare le presta~
zioni sanitarie alla categoria devono iscri~
versi presso la sede provinciale dell'Ordine
dei medici in apposito elenco. N elle sedi in
cui le Casse mutue provinciali hanno deli-
berato di erogare anche l'assistenza ,generica
l'elenco deve essere distinto per i medici
specialisti e quelli generici.

Gli assistiti hanno diritto di scegliere il
medico di loro fiducia tra quelli iscritti in
tale elenco. La Mutua provinciale potrà apri~

re propri ambulatori per l'assistenza specia~
listica e generica con i medici a rapporto di
impiego. Le tariffe per le prestazioni sani~
tarie dei medici iscritti negli elenchi sono
stabilite, per ogni provincia, tra le prf'SI~
denle provinciali delle Casse mutue e r!el~
l'Ordine dei medici. In caso di vertenza de~
cidono i rispettivi organi centrali.

Fino alla emanazione del regolamento del~
le prestazioni, alle persone soggette alla as~
sicurazione obbligatoria prevista dalla pre~
sente legge le prestazioni sono erogate nelle
forme, modalità e limiti stabilitI dalla legge
11 ,gennaio 1943, n. 138, e successive modi~
Ifkazioni e inte,grazioni.

(È approvato).

AJrt. 12.

Il regolamento delle prestazioni obbligato~
rie è predisposto dal Consiglio centrale della
Federazione nazionale delle Casse mutue di
malattia per glj esercenti attività commer~
ciali entro sei mesi dalla icosbtuzione del
ConsiglIo stesso. Il regolamento dovrà te~
nere per base i limiti stabiliti dalla legge
11 gennaio 1943, n. 138, e successive modifi~
cazioni ed integrazioni, e dovrà altresÌ pre~
vedere per gli a'ssistiti la facoltà di avva~

I lersi di medici e di case di cura di proprio
gradimento mediante la erogazione da parte
delle Casse Mutue di una ,quota di concorso
nella spesa effettivamente sostenuta, in mi~
sura uguale a quella che le stesse avrebbero
sopportato con la prestazione diretta.

Il regolamento è sottoposto alla approva~
zione dell'assemblea nazionale e deve essere
approvato con la maggioranz,a costituita da
a1lmeno i due terzi dei componenti l'assem~
blea stessa, ed è quindi tr,asmesso, entro
quindici giorni dalla approvazione, al Mini~
stero del lavoro e della previdenza sociale
unit.amente al verbale dell'assemblea.

L'approvazione, fatta con decreto del Mi~
nistro per il lavoro e la previdenza sociale,
conferisce carattere definitivo al regolamento.

(È approvato).
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Art. 13.

N el casa di assunziane pravvisaria, Hi
sensi dell'articalo 11, quinta camma, di aneri
di campetenza di altri Istituti ed Enti pub~
blici, le C'asse mutue pravinciali hannO' verso
questi ultimi diritta di rivalsa.

In casa di mancata ricanascimenta, tatalf'
a parziale, degli O'neri di cui al precedente
camma, è ammessa ricorsa ad una Cammis~
siane pravinciale medico~legale, campasta cl:
tre esperti nominati dallacale capO'dell'Ispet~
tarata dellavara, la quale decide in sede am-
ministrrativa. Il ricarsa deve essere prese.a-
tato entra trenta giarni dalla natifica, da
effettuarsi con lettera raccamandata can ri~
cevuta di ritarna, del pravvedimento di .r.i~
getta della domanda di rivalsa.

Cantra la decisiane della Cammissiane
pravinci,ale di cui al precedente camma è
ammessa ricorsa, entra trenta giarni dalla
notifica, al MinisterO' del lavara e della pre-
videnza saciale che decide in via definitiva.

(È approvato).

Art. 14.

Avversa i pravvedimenti cancernenti le
prestaziani gli assicurati hannO' facaltà di
ricarrere al Consiglia di amministrazione
della Gassa mutua provinciale entra trenta
giorni dalla data di natifica del pravveàl..
mento.

Avversa le decisiani del Cansiglia di am~
ministraziane di cui al precedente camma è
ammessa ricarsa alla Giunta centrale della
Federazione nazianale entra ses,santa giarni
dalla notifica della decisiane.

(È approvato).

CAPO III

DEGLI ORGANI DI A,MMINISTRAZIONE

Art. 15.

È istituita in agni provincia una Cassa
mutua pravinciale per l'assicuraziane contra

le malattie in favore degli esercenti attività
commerciali, per la gestione delle forme di
assicurazione previste dalla presente legge.

Le Casse mutue provinciali di cui al pre~
cedente comma sono riunite in una. Federa~
ziane nazionale cui sana attribuite funzioni.
regalatrici dell'attività e della gestione delle
C'asse mutue pravinciali, can particalare ri~
guardo alle esigenze di coordinamentO' e del~
la solidarietà nell'ambita nazionale.

Le Casse mutue provinciali e la Federa~
zione nazionale di cui ai commi precedenti
hannO' persanalità giuridica di diritta pub~
blico e sana sattapaste alla vigilanza del M:~
nistera del lavora e della previdenza sadale.

Sano applicabili alle Casse mutue pravin~
ciali e alla Federaziane nazianale tutti i be~
nefici, i privilegi e le esenziani tributarie
cancesse all'IstitutO' nazionale della previ~
denza saciale.

(È approvato).

SEZIONE I

Delle elezioni per la costituzione degli organ1-

di amministrazione.

Art. 16.

Gli esercenti attività commerciali indi-
cati all' articolo 1 e all' articalo 2, iscritti
nei ruoli di cuiall'a,rticala :36, riuniti selPara~
tamente in Collegi elettorali camunali a in~
tercomun.ali distinti in commercianti fissi ed
ausiliari del cammercio, di cui alle letter~
b) e c) del terzo comma dell'articala 1 pre~
detto; in agenti e rappresentanti di commer~
cia, di cui alla letterra a) del terzo comma
dell'articolo 1 predetta; e in venditori am~
bulanti, eleggono a scrutiniO' segreto, rispet~
tiv3mente, i prapri delegati all'Assemblea
della Cassa mutua pravinciale in ragione di
uno ogni trenta avvera frazione di trenta
pari a superiore a venti per le Caisse mutue
pr@vincialifina a 15.000 titolari e in ragiane
di uno ogni cinquanta a fraziane superio},'e
a trenta per le Casse mutue provinciali aven~

! ti oltre ,115.000titolari iS1critti.
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I soggetti di cui al quarto comma dell'ar~
ti colo 1 votano congiuntamente ai venditori
ambulanti.

Ogni elettore può votare per non più di
due terzi dei delegati spettanN ad ogni col~
legio.

L'elezione è valida qualunque sia il nu~
mero dei votanti. Risultano eletti, per cia~
Slcuna delle tre ,crategorieindkate al primo
comma, i candidati che ottengono il mag~
gior numero di voti e, a parità di voti, è
eletto il più anziano di età.

L'assemblea dei deleg.ati elegge a scruti~
nio segreto i tredici membri del Consiglio
di amministrazione della Cassia mutua pro.
vinciale di cui all'articolo 19, lettera a), del
quali otto appartenenti ,alla categoria dE'i
commerCÌ<anti filssi ed ausiliari del comm(>r~
cio, quattro appartenenti alla categoria dei
venditori ambulanti ,ed uno a quella degli
agenti e rappresentanti di commercio.

Ciascun delegato deve intervenire persl)~
nalmente e vota per un numero di candidati
non superiore ai due terzi degli eligendl
attribuibili alla sua categoria.

Per ciascuna categoria risultano eletti i
candidati che ottengono il maggior numero
di voti. A parità di voti viene eletto, per
6ascuna categoria, il più anziano di età.

(È approvato).

SEZIONE II

Degli organi provinciali di ammirvistrazione.

Art. 17.

Gli organi delle C'asse mutue provinciali
sono:

a) l'assemblea Igenerale;

b) il Consiglio di amministrazione;

c) il presidente;

d) il Collegio dei sindaci.

(È approvato).

Art. 18.

L'alssemblea deHa Cassa mutua provin~
ciale ha i seguenti compiti:

a) approvare annualmente, entro il 30
ottobre, il bilancio preventivo dell'esercizio
seguente, ed, entro tre ~ m,esi daUa ,chiusura
dell'esercizio, il conto consuntivo dell'anno
precedente;

b) eleggere i componenti del Consiglio
di amministrazione e .designare quelli del
Collegio dei sindaci di cui all' articolo 22,
lettera a), con le modalità di cui all'arti~
colo 16;

c) approvare gli eventuali contributi
suppletivi per l'erogazione dell'assistenza di
malattia nonchè quelli per le forme di :tssi~
stenza integrativa di cui al precedente arti~
colo 11, terzo comma.

L'assemblea della Cassa mutua viene elet.
ta ogni quattro anni e si riunisce, di norma,
una volta all'anno e, in via straordinarj~a,
quando lo richieda il Consiglio di ammini-
strazione provinciale, a maggioranza dei suoi
componenti, ovvero un terzo dei membri
dell' assemblea stessa.

(È approvato).

Art. 19.

La Cassa mutua provinciale è retta da
un Consiglio di amministrazione composto
di quindici membri di eui:

a) tredici rappresentanti gli esercenti
attività commerciali eletti dall'assemblea, dei
quali otto in rappresentanza della categoria
dei commercianti fissi, quattro in rappresen~
tanza della categoria dei venditori ambulanti
e uno in rappresentanza degli agenti

~

e rap~
presentanti di commercio;

b) uno nominato ,dalla Commissione pro~
vinciale di cui al precedente articolo 5;

c) il direttore dell'Uffido provinciale
del lavoro e della massima occupazione o per~
sona da lui delegata.
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Il Consiglio di amministrazione elegge nel
suo seno il presidente che deve essere uno
degli eletti di cui alla lettera a).

Fanno parte del Consiglio di amministra~
zione, con voto consultivo, il direttore della
Cassa mutua provinciale e un medico scelto
dal Consi'glio stesso, su una terna di nomina~
tivi designati dall'Ordine dei medici della
provincia.

l componenti il Consi'glio di amministra~
zione durano in carica quattro anni e sono
rieleggibili.

(È approvato).

Art. 20.

Spetta al Consilglio di amministrazione del~
la Cassa mutua provinciale:

a) deliberare, entro il mese di settembre,
il bilancio preventivo dell'esercizio seguente
ed, entro tre mesi dalla chiusura dell'esercizio,
il conto consuntivo dell'anno precedente;

b) deliberare sulle modalità dl eroga~
zione delle prestazioni volontarie agli assi~
curati;

c) proporre eventuali ,contributi sup~
pletivi per la erogazione delle prestazioni re~
lative all'assistenza;

d) autorizzare la costruzione, l'acquisto
e la alienazione di immobili;

e) deliberare sulla accettazione delle do~
nazioni e dei legati a favore della Cassa;

f) deliberare sulle convenzioni da sti~
pulare in sede provinciale per lo svoligimento
dell'assistenza a favore degli asskurati;

g) deliberare sugli altri argomenti sot~
toposti all'esame del Consiglio da parte del
presidente;

h) indire le elezioni delle cariche sociali;
i) approntare annualmente i ruoli no~

minativi degli esercenti attività commerciali
tenuti al pagamento dei contributi di cui alle
lettere b) e c) dell'articolo 38, da sottoporre
all'approvazione dell'intendente di finanza a
norma dell'articolo 316;

l) procedere all'assunzione ed al trat~
tamento del personale con l'osservanza delle

norme regolamentari di cui all'artkolo 26,
lettera e);

m) nominare il direttore provinciale, se~
c'ondo le norme generali fissate dalla Federa~
zione nazionale, che dovrà poi ratificare le
singole nomine;

n) redigere le note di qua1i:ficadel diretto~
re vrovinciale;

o) decidere sui ricorsi degli assicurati
in materia di prestazioni.

Le deliberazioni di cui alle lettere a), b),
(L)ed l) del presente a,rticolo sono sottoposte
all'approvazione della Federazione nazionale.

Esse diventano esecutive qualora non per~
venga la comunicazione sospensiva o con-
traria da parte della Federazione nazionale
entro 60 giorni dalLa data della comunica~
ZlOne.

Le deliberazioni di cui alle altre lettere
sono sottoposte alla Federazione nazionale
per l'eventuale invito al riesame e divengo-
no esecutive qualora siano confermate in se-
conda deliberazione.

Il presidente, in caso di Ul1genza, può
adottare i provvedimenti di competenza del
Gonsi,glio di amministrazione, alla cui ra~
tifica debbono essere sottoposti nella riu~
nione immediatamente successiva.

(È approvato).

Art. 21.

Il presidente ha laralplpresentanza legale
della Cassa mutua provinciale, ne firma gli
atti impegnativi e sorveglia la esecuzione
delle deliberazioni del Consiglio di ammini~
strazione.

(È app,rovato).

Art. 22.

La reV1Slone della gestione delle Casse
mutue provinciali è affidata ad un Collegio
sindacale composto di tl1e membri effettivi
e due supplenti così designati:

a) un sindaco effettivo ed uno supplente
per la categoria dei commercianti fissi ed
ausiliari del commercio, nonchè un sindaco
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effettivo per la cate'goria dei vendItori am~
bulanti, dall'assemblea dei dele,gati delle Cas~
se mutue provinciali;

b) un sindaco effettivo ed uno supplente,
dal Consi'glio centrale della Federazione na~
zionale delle Casse mutue di malattia per
gli esercenti attività cammerciali.

Il Collegio sindacale, che è nominato con
decreto del Ministro per il lavoro e la pre~
videnza sociale, provvede al riscontro degli
atti di gestione, aecerta la regolare tenuta
dei libri e delle scritture contabIli, esamina
il bilancio di previsione ed il conto consun~
tivo, redtgendo apposite relazioni, ed effet~
tua verifiche di cassa.

I sindaci esercitanO' il loro mandata anche
individualmente ed assistono alle riunioni
del Consiglio di amministrazione. EiSsi du~
rana in carica quattro anni e possono essere
riconf ermati.

I membri supplenti esercitano le lorO' fun~
zioni in sastituzione dei revisori effettivi in
canformità delle norme cantenute nel1'arti~
colo 2401 del Cadice civile, in quanto appli-
cabili.

(È approvato).

SEZIONE III

Degli organi centrali di ammini,strazione.

Art. 23.

,Gli organi della Federazione nazionale
delle Casse mutue sono:

a) l'assemblea nazionale;

b) il Consiglio centmle;
c) la Giunta centrale;
d) il presidente;
e) il CollegiO' sindacale.

(È approvato).

Art. 24.

L'assemblea nazionale, composta dai pre~
sidenti delle Casse mutue provincia.1i, si riu~
nisce di regala una volta all'anno e, in via

straordmaria, quando 10 richiede la maggio-
ranza dei componenti il C'onsiglia centrale o
almeno un terzo dei presidenti delle Casse
mutue provinciali.

All'assemblea nazianale spetta:

a) approvare la relazione morale e fi~
nanziaria nonchè il conto consuntivo del~
l'esercizio precedente entro il 3.0 gmgno di
CIascun anno;

b) eleg1gere ogni quattro anni, a scruti~
nio segreto, dadici membri del Consiglio
centrale;

c) eleggere ogni quattrO' anni, a scruti~
nio segreto, i vice presidenti del Consiglio
centrale nanchè tre membri effettivi e due
supplenti del Collegio dei sindaci della Fe~
derazione nazionale.

Nel caso che il presidente della Cassa mu~
tua pravinciale sia impedito d'intervenire
all'assemblea nazionale, delega per iscritta
un suo rappresentante scelto fra i compo-
nenti del Consiglio di amministrazione della
Cassa mutua provinciale di nomma eletti va.

Ai soli fini delle elezioni di cui al secondo
camma, lettere b) e c), l'assemblea nazionale
è castituita, oltrechè dei presidenti delle
Casse mutue pravinciali, di tre dei membri
di cui all'artkolo 19, lettera a), del Consiglio
di amministrazione delle Casse stesse.

I tre membri di cui al precedente comma
sono scelti in modo da assicurare la composi~
ZlOne della rappresentanza di 'Ciascuna Cas-
sa mutua provinciale in seno all'Assemblea

~ tenuta presente la categoria di apparte-

nenza del Presidente della Cassa mutua prO'-
vmciale ~ con due ,appartenenti alla cate~
goria dei commercianti fissi, uno alla catego-
ria dei venditori ambulanti ed uno alla ca~
tegoria dei rappresentanti e agenti dI ('om~
mercia.

La scelta dei tre membri di cui al quarto
comma è fatta daiconsi,glieri di ammini~
strazione della Cassa mutua provinciale di

cui all'articola 19, lettera a), appartenenti
alla categoria alla quale deve essere attri~
buita la rappresentanza.

(È approvato).
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Art. 25.

Il Consi,glio centrale della Federazione na~
zionale delle Casse mutue per gli esercenti
attività commerciali è composto:

a) del presidente, nominato con decreto
del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, su proposta del Consiglio centrale
della Federazione nazionale delle Casse mu~
tue di malattia per gli esercenti at:ività
commerciaili;

b) di due vice~presidenti di clUi uno in
rappresentanz'a dei commercianti fissI e au~
siliari del commercio ed uno in rappresen~
tanza dei venditori ambulanti;

c) di undici consiglieri dei quali sette
in rap:presentanza dei commercianti fissi ed
ausiliari del commercio, tre in ra:ppresen~
tanza dei venditori ambulanti ed uno in
rappresentanza degli agenti e rappresentan~
ti di commercio;

d) di un rappresentante della Commis~
sione centrale per gli elenchi nominativi di
cui all'articolo 8;

e) .di tre esperti nel ramo amministra~
tivo e assistenziale nominati rispettivamen~
te dal Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, dal Ministero dell"industria e del
commercio, dal Ministero della sanità.

Le nomine dei componenti di cui alle let~
tere b) e c) del Consiglio centrale sono ef~
fettuate separatamente con elezioni a scru~
tinio sBgreto dai rappresentanti delle rispet~
tive categorie in seno all'assemblea nazio~
naIe.

Fanno, inoltre, parte del Consiglio cen-
trale, con voto consultivo, il direttore del1a
Federazione nazionale e un medico scelto
dal Consiglio stesso fra una tema di nomi~
nativi designati dalla Federazione de'gli Or~
dini dei medici.

Il Consilglio elegge nel SiUOseno, con le
modalità di cui al secondo comma, la giunta
centrale composta del presidente, dei due
vice~presidenti e di quattro componenti del
Consiglio centrale, uno dei quali in rappre~
sentanza della categoria dei venditori ~am~
bulanti.

I componenti del Consiglio centrale du~
l'ano in carica quattro anni e possono essere
sostituiti nel corso del quadriennio in caso
di decadenza o di dimissioni.

Qualora il presidente venga nominato fra
i consiglieri eletti, subentra a far parte del
Consi,glio il primo dei non eletti, apparte~
nente aJla stessa categoria.

(È approvato).

Art. 26.

Spetta al Consiglio centrale:

a) deliberare sul bilancio preventivo ed
esaminare il conto consuntivo da sottoporre
all',assemblea nazionale;

b) approvare il piano di ripartizione tra
le singole provincie del fondo di solidarietà
nazionale di cui all'articolo 38, lettera b);

c) predisporre entro sei mesi dalla co~
stit.uziolne l'egolare del COllisi:glio,dl re:g'O'lar-
mento delle prestazioni obbligatorie tenendo
per base i limiti stabiliti dalla legge 11 gen~
naio 1943, n. 138, e successive modificazioni;

d) stabilire le direttive 111ordine alle
forme di assistenza facoltativa ed integra~
tiva gestite dalle Casse mutue provinciali
nonchè approvare le delibere in materia di
prestazioni integrative di cui all'articolo 11,
terzo comma;

e) approvare il regolamento del perso~
naIe della Federazione nazionale e delle Cas~
se mutue di malattiH e ,fissare le norme rela~
tive all'assunzi,one, all'amministrazione ed al
licenziamento del persanale stesso;

f) stabilire il collegamento della Fede~
razione nazionale con gli Istituti di assicu~
razione e di malattia promuovendo eventua~
li iniziative nel campo assistenziale;

g) decidere sull'impiego dei fondi, sulla
costr1uzione, sull'acquisto e sull'alienazione di
immobili, sull'accettazione di donazioni o le~
gati a favore deHa Federazione;

h) provvedere alla designazione al Mi~
nistro per il lavoro e la previdenza sociale del
presidente della Federazione nazionale;

i) desi,gnare i sindaci eff.ettivi e sUp~
plenti delle Casse mutue provinciali di cui
all'articolo 22, lettera b);
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l)prO'cedere alla nomina del direttore
òella Federazione nazionale;

m) fissare le norme per la nomina dei
direttori delle Casse mutue provinciali e pro~
cedere alla ratifka delle nomine stesse.

Le deliberazioni di cui alle lettere a,), b),
c), f), g), ed l), sono soggette all'approvazione
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

(È ctPPJovato),

Art 27.

Spetta alla Giunta centrale:

a) esaminare l bilancI da sottoporre aJle
deliberazlOni del Consi,glio centrale;

b) sovraintendere al funzionamento del~
la Federazione nazionale ed ai rapporti della
stessa con le Casse mutue di malattia;

c) stabilire i criteri generali per l'or~
ganizzazione delle Casse mutue di malattia;

d) decidere, in via definitivra, sui ricorsi
degli assicurati in materia di prestazioni;

e) stipulare convenzioni ed accordi a
carattere nazionale con altI'] Enti di previ~
denza e dI assistenza sociale;

f) provvedere alla nomina, per la nor~
male amministrazione delle Casse mutue pro~
vinciali, di un commissario, in caso di va~
canza del Consi,glio di amministrazione ov~
vero se il numero dei componentI dello stesso,
per dimissioni od altri motivi, si dducesse
a meno della metà, o in caso di constatate
gravi irregolarità. Contro detto provvedi~
mento è ammesso ricorso al Ministero del '
lavoro e della previdenza sociale. Il commis~
sario provvederà entro sei mesi ad indire le
elezioni per la ricostituzione del nuovo Con~
sigEo di ammil1istrazione;

g) approvare nei termim previsti le de~

liberazioni adottate dalle Casse mutue pro.
vinciali e sottoposte alla Federazione nazlO~
naIe ai sensi dell'articolo 20.

In caso di urgenza Ira Giunta può adottare
i provvedimenti di competenza del Consiglio,
alla cui ratifica debbono essere sottoposti
nella riunione lmmediatamente successiva.

(Jj upprowdo).

A l't. 28

Il presidente ha la rappresentanza le.gale
della Federazione nazionale delle Casse mutue
di malattia degli esercentI attività commer~
ciali, ne nrma gli atti impegnativi e sorveglia
l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio
centrale e della Giunta centrale.

J1 presidente, in caso di urgenza, può
prendere 1 provvedimenb di competenza del~
la Giunta centrale, alla cui ratilfica li deve
sottoporre nella riunione immediatramente
successiva,

Il preSldente, sentita la Giunta centrale,
può delegare, per l'esercizio di particolari
attribuzioni, la legale rappresentanza della
Fe.derazione nazionale ad uno del due vice~
presidenti.

(È approvato).

Art. 29.

Per il controllo della gestlOne della Fede~
l'azione nazionale delle Casse mutue di malat~
tia per gli esercenti attività commerciall, è
costituito un Collegio sindacale composto di
cmque membri effettivi e ,quattro supplenti
eh cui:

a) uno effettivo, con funzioni dI presi~
dente, ed uno supplente in rappresentanza
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale;

b) uno effettivo ed uno supplente in
rappresentanza del Ministero del tesoro;

c) tre effettivi e due supplenti di cui
~'lSpettivamente due effetti:vi ed uno supplente
l11 rappresentanza dei commercianti fissi e
ausiliari del commercio, ed uno effettivo ed
uno supplente in rappresentanza dei venditori
ambulanti elettI dall'assemblea nazionale ai
sensi dell'articolo 24, secondo comma, let~
tera c).

Il Collegio smdacale, che è nominato con
decreto del lV1mistro per i1lavoro e la previ~
denza sociale, provvede al riscontro de.gli
atti di gestione, accerta la regolare tenuta
dei libri e delle scritture contabili, esamina
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il bilancio di previsione ed il conto consuntivo,
redigendo apposite relazioni ed effettua veri~
fiche di cassa.

I sindaci esercitano il loro mandato an-
che individualmente ed assistono alle riunioni
del Cons.iglio di amministrazione. E,ssi durano
in carica quattro anni e possono essere ricon-
fermati.

1 membri supplenti esercitano le loro fun-
zioni in sostituzione dei revison effettivi in
conformità delle norme contenute nell'articolo
2401 del Codice civile, in quanto applica-
bili.

(È approvato).

Art 30.

n direttore sovraintende al funzionamento
tecnico ed alla disciplina dei servizi della
Federazione nazionale e ne risponde al pr'e-
sidente.

Il direttore partecipa, con voto consultivo,
alle riunionI del Consiglio centrale e della
Giunta centrale.

(È approvato).

SEZIONE IV

Disposizwni diverse.

Art, 31.

La convocazione di tutti ,gli organi di
amministrazione previsti dalla presente legge
è effettuata dai presidenti anche su richiesta
di un terzo dei componenti dei singoli organi.

tL'avviso di convocazione deve indicare
gli ar,gomenti posti all'ordine del giorno e
deve eSsere spedito almeno otto giorni prima
di quello fissato per l'adunanza. IIn caso di
urgenza, l'avviso di convocazione, con la
sommaria indicazione degli argomenti da
trattare, deve essere diramato almeno tre
giorni prima di quello fissato per l'adunanza.

Per la validità delle riunioni degli organi
di amministrazione delle Casse mutue occorre
la partecipazione della ma,ggioranza dei ri-
spettivi componenti ad eccezione dell'assem-

blea provinciale per la quale la presente
norma è valida solo per la prima convoca~
ZlOne.

Le deliberazioni sono adottate a maggIo-
ranza dei voti.

iln caso di parità prevale il voto del pre-
sidente.

Le cariche sono gratuite, eccezion fatta
per le eventuali indennità stabilite per il pre-
sidente della Federazione e per i presidenti
delle Casse mutue provinciali, da parte del
'::onsigho centrale della Federazione nazionale.

ce apPl'ovato).

Art. 32.

I consiglieri di amministrazione della
Cassa mutua provinciale ovvero del Consiglio
centrale della Federazione nazionale che,
senza giustilficato motivo, non partecipino
per tre volte consecutive rispettivamente alla
riunione del Consiglio di amministrazione o
del Consiglio centrale, sono dichiarati deca~
duti con deliberazione del Consiglio a mag-
gioranza di voti dei suoi componenti.

Qualora i consi,glieri elettivi della Cassa
mutua provinciale ovvero della Federazione
nazionale, dichiarati decaduti per i motivi
di CUI al precedente comma o, comunque,
per difetto o il venire meno dei requisiti di
eleggibilità ovvero per dimissioni volontarie
o altre cause, raggiungano le tre unità, l'as-
semblea provinciale ovvero l'assemblea na-
zionale procederà rispettivamente alla ele-
zione dei consiglieri mancanti I nUOVIeletti
cessano dall'incarico al momento in cui scade
il mandato di coloro che sono statI sostituiti.

(È app'rovato).

Art. 33.

Qualora il numero degli assistibi1i .della
provincia risulti inferiore alle ottomila unità,
a richiesta della maggioranza dell'assemblea
della Cassa mutua provinciale, può essere
disposta la fusione della Cassa stessa con al-
tra Cassa mutua degli esercenti attività com-
merciali di provincia comfinante.
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La costituzione della Cassa mutua mter~
pl'ovll1cIale è dIs,posta con decreto del Mini~
stro per il lavoro e la previdenza sociale,
su proposta del Consiglio centrale della Fe~
derazione n,azionale delle Casse mutue, previo
pal'ere favorevole della maggioranza dell'as~
semblea della Cassa mutua provmciale, con
la quale, ai sensi del primo comma, è stata
richiesta la fusione.

(,lD apW01!ato).

Art. 3'1

La FederazIOne nazIOnale delle Ca,sse mu~
tue per l'assIstenza di malattIa per gli eser~
centi attività commerciali, con deliberazione
del Consiglio centrale, può prendere accordi

, con altri Istituti per la assicurazione obbli~
gatona contro le malattIe in favore di lavo~
ratori autonomi per l'abbmamento, in una o
più provincie, delle strutture organizzati ve,
amministrative ed as,sistenziah.

L'accordo di CUI al precedente comma è
soggetto all'approvazione del M.inistero del
lavoro e della previdenza sociale.

(El app1'ovato).

Art. 35.

L'assemblea .generale della Cassa mutua
provinciale ha facoltà dI affidare alle Asso~
ciazioni mutue volontarie delle categorie m~
teressate esistenti nella provincia al 30 ap.ri~
le 19,59 la ,gestione delle forme dI prestazioni
obbligatorie previste dall'articolo 11 della
presente legge.

Le Ca,sse mutue provincialI e la Federa~
zlone nazionale, al fine dI assolvere l loro
compitI assistenziali, possono anche valersi,
mediante apposite convenzioni, dei servizi
di altri Istituti ed Enti previdenziali e assì~

stenziali di diritto pubblIco.

Le convenzIOni stipulate dalle Casse mutue
provinciali debbono essere approvate dal
Cons.iglio centrale della Federazione nazlOnale.

La Federazione nazionale delle Casse mu~
tue malattie per gli esercenti attività com~
merciali, con deliberazione del Consi,glio cen~
trale, può, in base ad apposita convenzione,

affidare la gestione delle forme di prestazioni
obbligatorie previste dall'articolo 11 della
presente legge all'E.nasarco, limitatamente
per quegli agenti e rappresentanti di com~
mercio obbligatoriamente iscritti all'Ente
stesso che ne facciano esplicita richiesta.

La convenzione di cui al precedente com~
ma deve essere approvata dal Ministero del
lavoro e della previdenza sociale.

In caso di contrasto e di mancato accordo
le parti interessate possono adne il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale.

.

(1iJ avppro'vato).

CAPO IV.

DEL FINANZIAMENTO
E, DEI CONTRIBUTI

Art. 36.

Sulla base deglI elenchI nommativi degE
esercenti attivItà commercialI di cui all'artl~
colo 7, ultimo comma, la Cassa mutua pro~
vincIHle compila annualmente, per ciascuu
comune, appositI ruoli per la l'lscossione dp-l
contributi dovuti al sensi dell' articolo 38,
lettere b) e c), per l'anno solare successivo,
dagli esercenti stessi anche per i loro fami~

Ual'l a carico nonchè, salvo Il diritto di l'i~
valsa, per i famIliari che lavorano abitual~
mente nell'azienda e per 11nucleo familiare
a carico di questi 'Ultimi. Detti ruoli deb~
bono essere trasmessi all'intendente dI fi~
n.anza entro il 15 dicembre di ciascun ann')
e quelli suppletIvi entro il 15 gmgno dI ciu~
scun anno.

In caso dI denunce effettuate oltre i ter~
mlm di cui all'articolo 4 e in caso di accer~
tamento d'ufficio devono essere posti in ri~
scossione anche i contributi afferenti aJl'an~
no solare in corso. I ruoli sono resi esecu-
tivi dall'intendente di finanz,a, pubblica L
nell'albo del comune e affidati, per la riscos~
sione, all'esattore e al ricevitore delle impo~
ste dirette, con le norme e la procedura pri~
vilegiata stabIlIta per l,a esazione delle im~
poste stesse e con l'obbligo del non riscosso
per riscosso.
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Gli esercenti attività commerciali di cui
al primo comma rispondono del pagamento
dei contrib'liti dovuti anche per i familiari
a carico soggetti ,all'assicurazione.

(È wpprovato).

Art. 37.

Avverso la iscrizione nei ruoli di cui al
precedente articolo è ammesso ricorso, da
parte degli interessati, 311Consiglio di am~
ministrazione della Cassa mutua provincia~
le, entro trenta giorni dalla data in cm e
stata effettuata la pubblicazione dei ruoli
stessi.

La decisione del Consiglio di amministra~
zione è de,finitiva. Il ricorso avverso il ruolo
non sospende la riscossione e può concer~
nere unicamente casi di errori materiali,
duplicazioni, ovvero l'iscrizione di partite
contestate.

(È approvato ).

Art. 38.

Alla copertura degli oneri derivantI dal~
l'applicazione deUa presente legge, compres;
quelli necessari per il funzionamento deni~
Casse mut'lie provinciali e della Federazione
nazionale, si provvede:

a) con un contributo annuo a carico
dello Stato di lire 1.500 per ciascun eser~
cente attività commerciale e ciascun fami-
liare assistibile, sino alla concorrenza de1ìa
misura massima complessiva di lire quattro
miliardi. Qualora il tota,le dei contributi po
sti a earico dello Stato per ciascun assist;.
bile superi la somma di lire quattro mi~
liardi, la misura unitaria del contributo del~
lo Stato è determinata dal q'lioziente che si
ottiene dividendo il contributo globale di lir9
quattro miliardi per il numero complessivo
degli a'ssistibili. In tal caso le misure dei
contributi di cui ana successiva lettera b)
punti 1), 2) e 3) sono maggiorate della som~
ma corrispondente alla differenza tra il co1'.~
tributo di lire 1.500 e il quoziente predetto;

b) con un contributo ,annuo a carico di
ciascun esercente attività commerciale de~
terminato in relazione al reddito imponibile
annuo dell'esercizio ai fini della imposta di
ricchezza mobile nelle misure seguenti:

1) lire 1.500 per sè e lire 1.500 per cia~
scun familiare assistibile nel caso di reddito
fino ,ad un milione di lire;

2) lire 3.000 per Isè e lire 3.000 per cia~
scun familiare assistibile nel caso di reddito
superiore ad un milione di lire e non ecce~
dente un milione e ,500 mila lire;

3) lire 3.500 per sè e lire 3.500 per cia-
scun familiare assistibile nel caso di reddito
superiore a un milione e 500 mila lire.

Di detti contributi previsti per ciascuna
unità ,assistibile ai punti 1), 2) e 3) lire 1.200,
lire 2.600 e lire 3.000 rispettivamente re.
stano alla Cassa mutua provinciale mentre
la differenza è versata alla Federazione na~
zionale per la costituzione di 'Un Fondo di
solidarietà nazionale che sarà ripartito fra
quelle Casse mutue che presentino necessità
di bilancio per il maggior costo dell'assi~
stenza ovvero per esigenze dovute a defi~
cienti attrezzature sanitarie ovvero per pm'~
ticolari necessità per eventi straordinari;

c) con una eventuale quota suppletiva
per la copertura dell'eventuale maggior c()~
sto dell'assistenza sanitairia da stabiJir,si dal~
l'Assemble,a generale della CaBsa mutua pro-
vinciale nella riunione indetta per l'npprova~
zione del bilancio preventivo, tenendo conto
a tal ,fine, Re del caso, dei criteri previsti
alla precedente lettera b) in relazione al dif-
ferente imponibile annuo di ricchezza mo-
bile, ovvero della importanza del centro di
affari o della distanza di esso dai luoghi di
cura ovvero del carico di famiglia.

Entro cinque anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le misure de]
contributi previsti nella lettera b) e le mi-
sure delle ,quote di contributo da attribuire
al Fondo di solidarietà nazionale potranno
es,sere modifi'cate con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministrc.
del lavoro e del1a previdenza sociale di con-
certo con il Ministro per il tesoro, in re]a-
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zione alle risultanze ed al fabblsogno delle
gestiom dell'assicurazIOne obbligatoria con-
tro le malattie, discIplinate dalla presente
legge.

È concessa f-acoltà agli Enti comunali ù.i
assistenza di. versare alle Casse mutue pro~

vinciali, parzialmente o totalmente, i conl~l'i~
buti p1'Ocapite dovuti, agli effetti della pre~
sente legge, per sè e per l familiari a ca~
rico, di cui al precedente articolo 3, dagli

esercenti attivItà commerciali particolarmen~
te bisognosi.

Le amministrazioni comunali sono tenute
al pagamento di tali contributi per gli ef',er~
cenb attività commercialI e per i famili8ri

a carico, di cui al precedente comma, iscritti
nell'elenco dei poveri del comune.

Le norme dei due precedenti commi si
applicano limitatamente alle prestazioni con~
template nella presente legge.

(È approvato).

Art. 39.

Il contributo dello ,stato di cui alla let-
tera a) dell'.articolo precedente è versato alla
Fedemzione nazionale delle Casse mutue di
malattia degli esercenti attività commerciaI!
in rate semestrali posticipate sulla base del,
le risultanze dI cui all' articolo 36 ed è l'i~
partito, a ,cura della Federazione stessa, tra
le Casse mutue provmciali in base al mJ-.
mero dei rispettivi assistibili.

Per il finanziamento della Federazione n3~
zionale delle Casse mutue è effettuata 'Una
trattenuta sul contributo dello Stato propo~
sta dal Consiglio centrale ed approvata, anon
per anno, con decreto del Ministro per il
lavoro e la previdenza socJale di concerto eOll

il ,Mini'stro per il tesoro.

Il Ministro per Il tesoro è autorizzato a
iscrivere, con proprio decreto, nello st9.to di
previsione della spesa del Ministero del ]a~
varo e della previdenza sociale, i fondi al-
l'uopo necessari.

(F) apP1'ovato).

Art. 40.

Il contrIbuto di cui all'articolo 38, lei..
tera a), ha decorrenza dallo gennaio 196J.

I contributI di cui all'articolo 38, lette.
l'a b) sono dovuti a far tempo dallo gen~
naia 1961.

È concesso ,alla Federazione naziona.}e del~
le C'asse mutfJe malattia per gli esercenti
attività commerciali un contributo straordl~
nario a carico del bilancio dello Stato di lire
1.500 milioni per gli oneri derivanti dalla
prima applicazione della presente legge.

All'oner,e dI lire 1.500 miliol1I -di ,cui ~al
precedentecomma si Iprovvederà, in deroga
al disposto del'la legge27 febbraio 1955, n. '64,
con una aliquota delle di,sponibilità nette
recate dalla l,egge 130luglio 1-959, n. 1594.

Alla restante spesa :per l'esercizio 19-60~61
si provvederà con riduzione dello stanzia~
mento iscritto -al capitolo n. 1388-dello 'stato
di previsione della .spesad,el IMinistero del
tesoro Iper l'esercizio '19-60.,61, Iconcernente
oneri per provvedimenti legislativi in corso.

n Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

(,1JJ appr'ovato).

Art. 41.

L'esercizio finanziario delle Casse mutu8
di malattia e deH.a Federazione nazionale
delle Casse stesse coincide con l'anno so~
lare.

(IV aprnovato).

Art. 42.

La vigilanza per l'applicazione dene di-
sposizioni della presente legge è esercitata
dal Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale può ordinare ispezioni e indagini sul
2unzionamento della Federazione nazionale,
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delle Casse mutue provinciali e sui loro sin.
golI servizi.

C'on decreto del Ministro per il lavoro e
la previdenz.a sociale, possono essere sciolLi
Il Consiglio centrale della Federazione na~
zionale e il ConsigUo di amministrazione
delle Casse provinciali e PIJ.IÒessere nomi.~
nato, per i ,singoli enti, un Commissario
straordinario.

C'on lo stesso decreto saranno fiss.ati i
poteri del Commissario la cui gesÙone non
potrà durare oltre i sei mesi.

CEl approvato).

CAPO V.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 43.

Gli esercentI attività commerciali nei con~
fronti dei quali, alla data di entrata in vi~
gore della presente legge, sussistano lecon~
dizioni indicate agli articoli 1 e 2, 'sono te~
nuti ad effettuare, entro sessanta giorni dal-
la data predetta, le denunce di cui all'arti.
colo 4, alla Commissione provinciale' prevista
dall'articolo 5.

Il termine di quarantacinque gIorni per
la noHfica .aglI iTlteressati dell'avvenuta iscri-
zione negli elenchi o della mancata iscri-
zione è elevato a settanta cinque giorni per ie
denunCie presentate entro il sessantesimo
giorTlo dalla data di entrata in vi'gore della
presente legge.

La erogazione delle prestaziom previste
dall' articolo 11 ha inizio a decorrere, per la
prima applicazione della presente legge, dal
giorno dell'approvazione dei ruolI di cui al
successivo comma.

Gli intendentI di finanza, III base alla
facoltà agli stessi conferita dall'articolo 24
del testo unico 17 ottobre 1922, n. 1401,
dovranno, per la prima applicazione della
presente legge, rendere esecutivi i ruoli ch8
saranno presentati entro il 15 ,giugno 1961
dalle Casse mutue provinciali di malattia
per g1i esercenti atHvità commerciali, per

il visto di esecutorietà, al fiTle di consentire
la riscossione dei contributi di cui all'articolo
38, lettera b), dovuti dallo gennaio 19,61
al 31 dicembre 19.61, in tre rate a decorrere
da quella di agosto 1961.

(È approvato)

Art. 44.

Per l'esercizio 19,60-61 Il contributo pre-
visto a carico dello Stato dall'articolo 38, let.
ter:a a) per ciascun asslStibile ai sensi della
presente legge è stabilito, limitatamente al
semestre 10 'gennaIO-30 giugno 1961, nel]a
misura di lire 750.

La eccedeTlza tra l'ammontare del contri-
buti corrisposti ai sensi del pre'cedente com-
ma e i quattro miliardi di lire stanziati per
l'esercizio 1960-61 sarà portata a maggiora.
zionedel massimale previsto dall'articolo 38,
lettera a), nell'esercizio 19161~62,e l'eventua-
le ulteriore eccedenza risultante per questo
ultimo esercizio sarà portata a maggiora-
zione del massimale stesso per l'esercizio
1962-63.

CElapprovato).

Art. 45.

Entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente leg'ge il Ministro
per il lavoro ,e la previdenza sociale nominerà
il commissario della Federazione nazionale
delle 'Casse mutue di malattia per gli eser-
centi attività commerciali e una Commissio-
ne consultiva composta di due rappresen-
tanti della categoria dei commercianti e au-
sìIìari del commercio, di un rappresentante
della categoria dei venditori ambulanti e di
tre esperti in materia di previdenza e di
assistenza, di cui un medico da presce<gliersi
in una terna di nominativi desi'gnati dalla
Federazione nazionale degli Ordini dei me-
dici.

Entro lo stesso termine il Ministro per
l'industria e il commercio nominerà la Com-
missione centrale di cui all'articolo 8.

(.PJ approvato).
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Art. 46.

Entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge l prefetti nomi~
neranno per ciascuna provincia:

a,) la Commissione provinciale di cui
all'articolo 5;

b) un commissario straordinario della
Cassa mutua provinciale;

c) ,una Commissione consultiva com~
posta dI due rappresentanti dei commercian~
ti e ausilian del commercIO e di un rappre~
sentante dei venditori ambulanti, sentite le
rispettive Associazioni provincialI di cate~
goria, nonchè dI tre esperti in matena di
previdenz,a e di assistenza, di cui un medico
da prescegliersi in una terna di nominativi
designati dall'Ordine dei medici.

Della nomina di cui al precedente comma
i prefetti dovranno dare comunicazione al
commissario della Federazione nazionale del~
le Casse mutue di malattia.

(È approvato).

Art. 47.

Il commissario straordinario di cui al pre~
cedente articolo deve in particolare:

a) dare dIsposizioni per le riscossioni
dei contributi;

b) provvedere perchè le prestazioni
siano erogate nel termine di cui al1'articolo
10 e nel1e forme, modalità e limiti previsti
all'articolo 11, ultimo comma, della presen ~e
leg'ge;

c) adottare i provvedimenti opportuni
per lo svolgimento delle prime ele/jom eH cu:

all'al'Ucolo 16 della presen'-e legge, convo~
cando sia le assemblee locali. sia l'assemblea
dei delegati.

l,l commmsario straordinario attuerà i eom-
pitI pre1visti dal primo ,comma 11;el1ese,di e
con l'ausilio delle Camere ,di commercio ed
avvalendosi delle attrezzature e dei servizi
(!pi vari istituti e mutue av,enti compiti simi~

lari, senza effettuare locazione di Isedi nè as-
sunzione ,di personale.

Il commissario straordinario di cui al pre-
cedente comma rIsponde di tutte le opera~
zioni eseguite al commissario della Federa-
zione nazionale del1e Casse mutue.

(1) app1'ovato)

Art. 48.

Entro novanta 'giorni dalla data di entrata
in vIgore della presente legge, con decreto del
PreSIdente della Repubblica, su proposta del
Ministro per il lavoro e la previdenza so-
ciale, sentita una Commissione parlamentare
composta di sette senatori e di sette depu-
tati, saranno emanate le norme di attuazio~
ne del1a presente legge.

(È approvato).

Art. 49.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della s,ua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

CB apprm'ato)

P R E .s loDE N T E . Passiamo ora aH::t
votazione del disegno di le,gge nel SUDrom~
plesso.

,s A C C' H E T T I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . N e ha facoltà.

S 1'1C C H E T T l. Dichiaro che il nostrI)
gruppo, ferme restando ,le ris,erve e le criti~
che mosse ad alcuni artIColi in occasione del-
l'approvazione generale di questo disegno di
legge in data 14 ottobre, e in particolare ,fer~

me rest,anelo le ns'erve per quanto concerne la
limitatezza dell'assistenza e gli oneri che gra~
vano sui commerCIanti pIÙ poveri, voterà fa~
vorevolmente al disegno di legge e alle ,modi.
fiche che sono state apportate daUa Camera
ed approvate dalle Commissioni ,finanze e te~
sora e lavoro del Senato. Consideriamo tale
provvedimento un primo passo importante per
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la g;enerale sistemazione deH'assistenz,a Slocia~
le agli ese~centi e ai piccoli commercianh
favO'revole per le iniziative necessarie a com~
pletare rHpidamente l'assistenza alle numero~
s.e catelgO'rie dei piccoli oommerciantiche d~
tempo attendono la soluzione di questO' pro~
bI-ema.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'a'P~
prova è pregatO' di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di intel1pellanze

P R E iS I D E N T E . Si diH ,Iettura del~
la interpellanza perv.enuta alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Ai Ministri delle partecipazioni statali e
del lavoro e della previdenza sociale, per sa~
pere se non ritengano di intervenire presso
la Direzione dell' A.N .I.C. di Ravenna perchè
accolga le giuste richieste di adeguamento
salariale che quelle maestranze da tempo l'i.,
vendicano, onde porre fine alle agitazioni in
corso.

L'interpellante invita inoltre il Ministro
delle partecIpazioni statali ad intervenire
presso il Ministro dell'interno perchè dispol1~
ga l'immediato ritiro delle forze di polizia che
in assetto di guerra ostentano la loro pre~
senza attorno alla fabbrica con l'intento eli
intimorire quei lavoratori.

L'interpellante pensa che, tra'ttandosi di
Aziende di Stato, sia nee-ess.ario ed urgente
l'intervento richiesto (348).

CERVELLATI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Pr.esidenza.

R U S SO, Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Pre
~idente del Comitato dei ministri per la Gassa

del Mezzogiorno, per conoscere quaH provve~
dimenti pensano di adottare, ciascuno per le
proprie competenze, a seguito dei crolli pr(\~
voc,ati nel centro di S. Arpino (Caserta) do~
vuti ad Ìnstallaziom di grosse tubazioni per
l'Acquedotto campano poste con errato cri~
terio tecnico nel centro della detta cittadina.

Si fa osservare che l danni provocati gono
ingenti e che urge provvedere per le ripara~
zoni che sono indilazionabih (956).

SANSONE, J ODICE

lnterro,gaz'ioni

con richiesta di risp'osta slcritta

Al Mimstro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per sapere se le abitazioni di pro~
prietà dell' Amministrazione delle poste, in
Firenze, verranno o meno cedute a, ri'Scatto
agli attua.li occupanti dipendenti postali dato
che da tempo gli occupanti medesimi non ne
hanno più notizia (1931).

BUSONI

Al Ministro dei lavori pubblici, premesso:

che i progetti di O'pere ,sovvenzionate
daMo stato sono presentati, per l'approva~
zione tecnica e per l'ammiss,ione al finanzia~
mento all'ufficio del Genio civile COiITllpetente
per territorio e .cheavviene, di fatto, che t.ale
ufficio no,n si limita ad esaminare ed a far
introciurre le modi,fi,cazioni che ri'tiene ne~
cessarie per cO'ncedere l'approvazione dei
progetti, non solo per queLli il cui impmto
di spesa (lfino ai 30 mi!lioni di Jire) li f6 rien~
trare nella propria ,competenza, ma es.ige al~
tre sì dal progettista che tali modificazioni
sianointrodoUe anche per i progetti di spe~
sa superiO're e la cui approvazione èdi com~
petenza degli origani ,superiori, co,sicchè av~

Iviene poi di frequente che le modilficazioni
introdotte sono poi annullate o ulteriormen~
te modIlficate dall'organo competente supe~
rlOre;

che lo steslso fatto si ripete 'anche da
parte del IProvveditomto alle opere pubbli~
che nei confronti deglii organi superiori;
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invita il Ministro a f,a,r conoscere se non
ritiene necessario richiamare l'attenzione de~
gli uffici dipendenti, affinchè i priogetti siano
esaminati dall'ol'glano competente per l'iffilpor~
to della spesa, e, solo da que'sto, siano ,chiesti
e fatti introdurre gli aggiornamenti ritenuti
ne,cessari, per conseguire l'approvazione, sen~
tito, naturalmente, in prececlenz.a l'Ufficio su~
balterno ,al fine di evitare che la strada, che i
progetti devono percorrere, divenga strumen~
to di inutile rita,rdo nella loro approvazione
e causa di malcontento e Idi irritazione nei
progettisti (1932).

BUIZZA

A[ !Ministro del lavoro e deUa previdenza
socia,le, per sapere se possa l'I.N.A.M. (Iisti~
tuto nazionale 8/ssicurazione malattie) conti~
nuare a legiferare con circolari, cOlITl/lllinan~
do pene pecuniarie non previste da alcun di~
sposto di legge per ammontare di miliardi
a carico delJ.e aziende arti,gianali, 'commer~
CÌ'ali e di piccole e medie industrie.

T,ali pene pecunarie ~ salvo qualche re~
sistenza di consapevole organizzazione sin~
dacale autonoma (GASA ~ Confederazione
artigiana slin.daeati autonomi}, che oggi è og~
getto di altre sanzioni ricattatori e contro una
deLle sue associate ~ vengono comminate
per il ritardo invio di un ,elenco nomina-
tivo (modella s.P. 507) dei dipendenti delle
aziende sopraddette (1933).

SIBILLE

Al Ministro di grazia e giustizia, per SH~
pere se nan si consideri opportuna e consi~
gliabile, per l'utilità stessa del servizio" abro-
gare la vecchia e dannasa dispasiziane ri~
s,alente al 1937 ~ suggerita esclusivamente
dalla canceziane fascista demagogicamente
affeI'lffi:ata della vita dura, tuttavia tradatta
in pratica Isoltanto per i dipendenti più mo~
desti ~ per ,la quale gli agenti di custadi-a
che smontano, di prima guardia, e cioè alle
ore 24, devono ,pernottare nel 'carcere, co~
sicchè un agente che prenda 'servizio alle 16,

smanta alle 24, pernotta sul luogo, riprende
servizio alle 7,30, smonta alle 17, rientra
nella sua casa solo dopo 26 ore dacchè ne è
uscito, con tutte le preoccupazioni e le ansie
familiari conseguenti. L'assurdità della di~
sposizione l'ha già fatta cadere in desue.
tudine in un ,certo numero di stabilimenti
penali, ma essa resta in vigore là dove manca
ai dirigenti un ragionevole e responsabile
spirito d'iniziativa nell'ambito ,loro concesso
di autonomia, creandosi così fmgli agenti
di custodia una diversità dI obblighi poco fa~
vorevole al sereno e disciplinato assolvimento
dei loro grHvosi obblighi di istituto (1934).

TERRACINI

Ordine del giorno

per la seduta di martedì 29 novembre 1960

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi, in seduta pubblica, martedì 29 no~
vembre alle ore 17 con il seguente ordine del
giorno:

1. Seguito della dis1cussiane del dise~na di
legge:

Deputati ,ZANIBELLI ed altri e FOGLIAZ~

ZA 6Id altri. ~ N orme per la costruzione di
abitazioni per i lavoratori agricali (1070)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modilfica della durata e della composiziane

d'eil!Senato della Repubblica (250).

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.

STURZO. ~ Modifiche agli articoli 57, 59

e 60 della Costituzione (285).

2. Deputati MIGLIORIed altri. ~ iDispo~

siziO'ni concernenti }'affissione e l' esposi ~

zione al pubblico di manife,sti, immagini,
og,getti cantra,ri a,l pudore o alla decenza
(,1082) (Aprprovato dalla 4a Commissione
permanente ,della Camera de1: deputati).
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mI. Seguito deUa di,scussione del disegno di I

legge:

Istituzione di una imposta di fabbrica~
zione sull'olio di oHva rettificato B e vi~
gi,lanza fiscale 'sune raffinerie di olio di
o'liva, sugli stabilimenti di e.strazione con
solventi di olio dalle sanse di oliva e su~

gli stabilimenti di confezionamento degli
alii di oliva commestibili (180~Urgenza).

rLa .seduta è tol,ta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio ~ dei resoconti parlamentari




